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COMUNE DI PALAIA
PROVINCIA DI PISA

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

ANNO 2022

APPROVATO CON DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. … del …/…/2022



SERVIZIO URBANISTICA 

Servizi:  Urbanistica – Edilizia Privata – Verde Pubblico – Cimiteri – Sicurezza sul Lavoro (DDL)

Responsabile:  Arch. Michele Borsacchi

Referente Giunta:  ASSESSORE: Roberto Fiore  

SERVIZI ED UFFICI DEL SERVIZIO: Urbanistica – Edilizia privata – Cimiteri – Verde Pubblico. 

UFFICIO URBANISTICA:
Piani attuativi di iniziativa privata, Progettazione Varianti al Regolamento Urbanistico, Progettazione PSI,
Progettazione Piano Operativo Comunale,  Redazioni Valutazione ambientale Strategica (VAS), Redazione
Verifiche di assoggettabilità, Convenzioni urbanistiche, Conferenze dei Servizi, Autorizzazione alienazione
alloggi edilizia convenzionata (trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà), Gestione ed
autorizzazione aree tartufigene, Catasto dei boschi e dei pascoli, Gestione sentieristica guidata del territorio
comunale e aree di sosta a supporto della stessa, Circolari  interpretative di norme urbanistiche,  Stesura
Regolamento  Edilizio,  Pareri  preventivi  urbanistici,  Progettazione  e  Direzione  dei  Lavori  “Opere
Pubbliche”,  Pareri  su  progetti  di  “Opere  Pubbliche”,  Validazione  progetti  “Opere  Pubbliche”,  Bandi
pubblici per assegnazioni incarichi, Bandi di appalto “Opere Pubbliche”, Procedure espropriative.

UFFICIO EDILIZIA PRIVATA:
Attività  Principali:  Permessi  di  Costruzione,  Segnalazione  certificata  inizio  attività  (SCIA),  Attività
Edilizia  Libera,  Varianti  art.  142,  Autorizzazioni  paesaggistiche,  Accertamenti  di  conformità,
Abitabilità/Agibilità,  Autorizzazioni idrogeologiche,  Autorizzazione allo scarico, Abusi Edilizi,  Condoni
Edilizi, Vigilanza (verifiche e sopralluoghi), Approvazione PAPMAA.
Attività Minori: Certificati di destinazione urbanistica, Deposito tipi di frazionamento, Volturazioni, Pareri
preventivi  su progetti,  Dichiarazioni  di  decadenza e revoche di Permessi  di  Costruire,  Dichiarazioni  di
inizio lavori, Dichiarazioni di fine lavori, Svincolo polizze, Restituzione oneri non utilizzati, Dichiarazioni
inerenti l’attività edilizia, Provvedimenti di salvaguardia della pubblica incolumità, Idoneità urbanistica per
attività produttive, Proroghe titoli abilitativi attività edilizia, Rilevazioni statistiche, Visure catastali.

UFFICIO CIMITERI:
garantisce la manutenzione e custodia dei cimiteri  comunali  e la gestione amministrativa delle pratiche
connesse all’assegnazione di loculi e ossari, alla stesura dei relativi contratti, alle pratiche di tumulazione,
inumazione,  d’esumazione  ed  estumulazione  ordinarie  e  straordinarie,  alla  richiesta  di  allaccio  e
disattivazione delle luci votive per i cimiteri di Palaia, Forcoli e Montefoscoli, l’espletamento delle gare
d’appalto (forniture e  progetti), i lavori d’ordinaria manutenzione correlati al mantenimento del decoro
delle strutture cimiteriali e le riparazioni e i nuovi allacci relativamente al servizio di lampade votive. 

UFFICIO VERDE PUBBLICO:
garantisce  la  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  di  tutto  il  verde  pubblico  presente  sul  territorio
comunale attraverso appalto a Ditta esterna e con il personale esterno. Anche per l’anno 2021, il personale
esterno provvederà alla gestione del servizio di manutenzione di circa  2 Ha di verde pubblico, al fine di
garantire un livello di decoro delle stesse adeguato e risolvere particolari esigenze. Provvede a realizzare



progetti  per  la  riqualificazione  degli  spazi  comunali  a  verde.  Per  quel  che  riguarda  le  aree  a  verde,
relativamente al verde stesso e alle attrezzature a gioco, ove presenti, verrà effettuata una ricognizione per
verificare la rispondenza delle attrezzature esistenti, alle Norme UNI e effettuare gli interventi previsti dai
piani manutentivi, sostituendo le attrezzature danneggiate e/o obsolete.

SICUREZZA SUL LAVORO (DDL):
Su delega del Sindaco, vengono eseguite e aggiornate tutte le procedure relative alle normative in materia di
sicurezza sui luoghi  di  lavoro (D.Lgs. 81/2008),  coordinando l’attività’  di  formazione,  informazione ed
addestramento di tutto il personale alle dipendenze dell’Ente e partecipando alle riunioni periodiche nonché
ai corsi di aggiornamento in qualità di datore di lavoro.

ALTRE ATTIVITA’:
Gestione  PEG,  Protocollo  posta,  Delibere  e  Determinazioni,  Liquidazione  fatture,  Trasmissione  elenco
abusi edilizi alla Procura, Procedure Collegio Tecnico e Commissione Unificata per il Paesaggio, Procedure
Comitato Tecnico di Valutazione Ambientale  dell’Unione,  Progettazione e gestione contribuiti  pubblici
(PSR – GAL – FINANZIAMENTI REGIONALI),  Gestione assicurazioni  dipendenti  ed Ente,  Gestione
telefonia fissa e mobile, Attività di Pubblicazione libri e/o articoli, Attività di supporto all’Ufficio Tributi,
Consulenza  e  assistenza  per  visure  catastali,  Accesso  agli  atti,  Accatastamento  immobili,  Reperibilità
elettorale.

Indicatori:

1) UFFICIO URBANISTICA
n. Delibere e determinazioni
n. Piani attuativi di iniziativa privata
n. Varianti al R.U.
n. Valutazioni ambientali strategiche (VAS)
n. Verifiche di assoggettabilità
n. Convenzioni urbanistiche e contratti
n. Conferenze dei Servizi
n.  Autorizzazione  alienazione  alloggi  edilizia
convenzionata
n. Autorizzazione aree tartufigene
n. Circolari interpretative di norme urbanistiche
n. Pareri preventivi urbanistici
n.  Progetti  e  Direzione  dei  lavori  Opere

Pubbliche
n. Validazione Progetti Opere Pubbliche 
n. Bandi pubblici per assegnazioni incarichi

2) UFFICIO ATTIVITA’ EDILIZIA
n. Permessi di Costruire 
n. Segnalazione certificata inizio attività (SCIA)
n. Attività Edilizia Libera
n. Varianti art. 140
n. Autorizzazioni paesaggistiche
n. Accertamenti di conformità 

n. Attestazioni Abitabilità/Agibilità
n. Autorizzazioni idrogeologiche
n. Autorizzazioni allo scarico
n. Abusi edilizi
n. Condoni Edilizi definiti
n. Approvazione PAPMAA
n. Ordinanze e provvedimenti
n. Certificati di destinazione urbanistica
n. Depositi di frazionamenti
n. Volturazioni di Permessi di Costruire
n. Pareri preventivi su progetti
n. Dichiarazioni di decadenza e revoche di C.E.
n. Pareri urbanistici per attività produttive
n. Sanzioni amm.ve previste per violazioni edilizie
n. Proroghe titoli abilitativi all’attività edilizia
n. Sedute Collegio Tecnico e Commissioni per il 

Paesaggio
n. Sedute Comitato Tecnico di Valutazione 

Ambientale dell’Unione Valdera
n. Pratiche d’esproprio
n. Rilevazioni statistiche
n. Lettere protocollate
n. Liquidazioni fatture
n. Visure e verifiche catastali e ricerche 

d’archivio



3) UFFICIO CIMITERIALE
n. Tumulazioni
n. Inumazioni
n. Estumulazioni
n. Esumazioni
n. Ore di manutenzione dei cimiteri
n. Autorizzazioni al trasporto
n. Contratti
n. Appalti per prestazioni di servizi e forniture
n. Allacci lampade votive
n. Progetti 

4) UFFICIO VERDE PUBBLICO
Superfici aree a verde

n. Interventi taglio a raso
n. Interventi trattamenti fitosanitari
n. Impianti di irrigazione controllati
n. Giochi e attrezzature verificate
n. Piante di alto fusto potate
n. Piante acquistate
n. Appalti effettuati
n. Progetti di riqualificazione aree a verde

5) SICUREZZA SUL LAVORO (DDL) 
n. Riunioni  periodiche 
n. Corsi di aggiornamento

OBIETTIVI UFFICIO URBANISTICA/EDILIZIA PRIVATA/CIMITERI

DI CARATTERE GENERALE

A) CONCLUSIONE CONF. PAESAGGISTICA DEL
PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE;

B) GESTIONE ARCHIVIO PRATICHE EDILIZIE:
IMPLEMENTAZIONE  SERVIZIO  ON-LINE
attraverso l’informatizzazione completa  dei  dati
tecnico-amministrativi di n. 477 pratiche edilizie
(DIA-Autorizzazioni);

C) ADOZIONE PIANO OPERATIVO COMUNALE;
D) ATTIVAZIONE  PORTALE  SUE  EDILIZIA

PRIVATA; 
E) PARTECIPAZIONE  AI  BANDI  PNRR  ed  altre

Misure;
F) REDAZIONE  CARTOGRAFIA  PER  IL  POC:

carta degli “edifici vincolati” e carta dello “stato
di attuazione”;

G) Corsi di aggiornamento presso l’Unione Valdera
e altri Enti;

H) Aggiornamento  attività  ufficio  al  sistema  di
utilizzo software della soc. Halley Toscana;

I) Mantenimento livelli di produzione non inferiori
a  quelli  dell’anno  2021  in  materia  di  edilizia
privata, urbanistica e controllo delle entrate;

DI CARATTERE SPECIFICO

J) ATTUAZIONE  PROGETTO  RESTAURO  DELLA
FACCIATA  DEL  PALAZZO  COMUNALE:
approvazione  “progetto  esecutivo” da  parte  della
Soprintendenza;

K) RIPRISTINO  INTONACO  E  TINTEGGIATURA
MURI LATERALI CAPPELLA DEL CIMITERO DI
FORCOLI;

L) RIFACIMENTO  MURO  E  SCALETTE  DI
ACCESSO  AL  CAMPO  COMUNE  DEL
CIMITERO  DI  ALICA  E  POSA  IN  OPERA
PAVIMENTAZIONE;

M) INSTALLAZIONE STACCIONATA CIMITERO
DI FORCOLI;

N)  PRESIDIO  DEL  RUOLO  E  SODDISFAZIONE
DELL’UTENZA:
-  corretto  aggiornamento  dei  dati
nell'Amministrazione trasparente;
- rispetto degli obblighi in materia anticorruzione;
- capacità e affidabilità di risposta;
- rispetto dei tempi procedurali;
- gestione dei reclami e dei contenziosi.

O) Gestione,  monitoraggio  e  controllo  della
manutenzione  delle  aree  a  verde  pubblico
avvalendosi del personale esterno;

P) Gestione,  monitoraggio  e  controllo  dei  lavori
svolti dai dipendenti esterni (lavori in corso);



Q) Collaborazione  con  l'Ufficio  Tributi  dell'Unione
Valdera per attività di istruttoria  sulle richieste di
"autotutela"  da  parte  dei  cittadini  per  avvisi  di
accertamento  delle  aree  fabbricabili  in  ambito
T.U.C.  e  per  verifiche  fabbricati  dichiarati
inagibili;

R) Aggiornamento sito internet del Comune di Palaia
per  il  servizio  di  competenza;  Amministrazione
trasparente,  news,  eventi,  documentazione,
modulistica, varianti, progetti;

S) Aggiornamento  del  SITAT  Regionale  al
31/12/2022  per  i  lavori  in  corso  e  portati  a
termine.

Per quanto attiene agli obiettivi di “carattere specifico” di cui al Servizio Cimiteri, nella fattispecie lettera
K) e L), sotto si inseriscono le fotografie dello “stato di fatto”.

Cimitero di Forcoli

Cimitero di Alica



RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SERVIZIO URBANISTICA oltre al Responsabile del Servizio
Arch. Michele Borsacchi 

N. Cat. Profilo Rapporto Nominativo
1 C3 Istruttore profess. Full time G. Bonistalli
2 B3 Necroforo Full time M. Volterrani
3 B3 Necroforo Full time G. Pistolesi

Palaia 18/05/2022

                                                                                                    IL RESPONSABILE
                                                                                                  Arch. Michele Borsacchi



SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL’INDENNITA’ DI RISULTATO DA 
ATTRIBUIRE AI DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Responsabile: XXXXXXXXXX

PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI 

TITOLO OBIETTIVO PESO
% RAGG.

OBIETTIVO
PUNTI

1) CONCLUSIONE CONFERENZA
PAESAGGISTICA  DEL  PIANO  STRUTTURALE
INTERCOMUNALE 
Indicatori di risultato:
entro il 31/08/2022 – Approvazione 

10

2) ADOZIONE PIANO OPERATIVO COMUNALE
Indicatori di risultato:
entro il 31/12/2022 – Adozione 15

3) ATTUAZIONE PROGETTO RESTAURO DELLA
FACCIATA DEL PALAZZO COMUNALE.
Indicatori di risultato:
Approvazione progetto da parte della  Soprintendenza
entro il 30/09/2022

10

4) PARTECIPAZIONE AI BANDI PNRR
Indicatori di risultato:
entro i termini di scadenza dei Bandi 20

5) PRESIDIO  DEL  RUOLO  E  SODDISFAZIONE
DELL’UTENZA

Rientrano tra le buoni prassi:
- corretto aggiornamento dei dati nell'Amministrazione
trasparente;
- rispetto degli obblighi in materia anticorruzione;
- capacità e affidabilità di risposta;
- rispetto dei tempi procedurali;
- gestione dei reclami e dei contenziosi.

Indicatori di risultato: verifica al 31/12/2022

5



Media ponderata % raggiungimento obiettivi1

Il  “peso”  dei  progetti,  cioè  la  loro  rilevanza  sotto  il  profilo  della  complessità,  del  rilievo
esterno e  della  priorità  assegnata  dagli  organi  competenti,  è  definito  sulla  base del  seguente
nomenclatore:

- rilevanza semplice  5   punti rilevanza media  10   punti
- rilevanza significativa  15 punti rilevanza elevata  20 punti

I  progetti  sono  quelli  assegnati  in  sede  di  PEG,  al  cui  interno  figureranno  anche  progetti
particolarmente  rilevanti  per  l’ente,  di  carattere  intersettoriale  e  riferibili  quindi  al  concetto  di
performance organizzativa dell’ente nel suo complesso.

Le  percentuali  di  raggiungimento  degli  obiettivi  derivano  dalle  valutazioni  fatte  dal  Nucleo  di
Valutazione,  sulla  base  della  seguente  scala  di  valori,  riferibile,  in  ultima  analisi,  al  grado  di
raggiungimento dell’ obiettivo programmato in termini quali-quantitativi:

0,00 – 0,60 risultati scarsi L'attività  ha  generato  risultati  non  adeguati  alle  necessità
(punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

0,70 risultati modesti L'attività  ha  prodotto  risultati  in  linea  con le  attese minime
formulate in fase previsionale

0,80 risultati buoni L'attività  ha  prodotto  risultati  superiori  alle  attese  minime
formulate in fase previsionale

0,90 risultati significativi L'attività  ha prodotto  risultati  in  linea  con le  migliori  attese
sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo
sotto l'altro profilo)

0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia
sotto il profilo quantitativo che qualitativo

0,96 – 1,00 risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il
profilo quantitativo che qualitativo

Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60.

Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente
formula:

Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 =  ________________   (A)

PARTE  2   -   VALUTAZIONE  DELLE  COMPETENZE  E  DEI  COMPORTAMENTI  ORGANIZZATIVI
MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.O.

PARAMETRO DI VALUTAZIONE Totalm.
insuff.

Insuff. Scarso Suff. Buono Ottimo

1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione
dei giudizi all’interno delle schede di valutazione

0 1 2 3 4 5

1

Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati
con il  peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore
riveste nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei
pesi.  La formula generale è

dove fi è il  peso assegnato all’obiettivo identificato con  i, xi è il grado di raggiungimento dell’  obiettivo i.  In

questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti

meno significativi.



Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 
2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati
sulla reciproca assunzione di responsabilità

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

3. Propensione all’innovazione accompagnata da “realismo” e da una
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione”

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con
gli organi politici

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con
l’utenza
Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell’ente
Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

TOTALE PUNTEGGIO …… (B)

La somma del parametro A con il  parametro B (quest’ultimo preventivamente rapportato al  massimo di  40),
determina  la  valutazione  finale,  che  è  il  moltiplicatore  da  applicare  all’unità  di  risultato  preventivamente
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell’indennità di posizione per le P.O., …………………… per i dirigenti)

VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B = …………………..

Incontro  per  assegnazione  obiettivi  ed  eventuale  esplicitazione  indicatori  per  valutazione
comportamenti/competenze (fase preliminare)

Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 



Annotazioni ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi

Annotazioni ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Sintesi di verifica finale data _____________

Eventuali annotazioni delle parti:

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

Firma per presa visione del/la dipendente                                                       Firma del valutatore                           

_________________________________                                 ____________________________________



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

SERVIZIO URBANISTICA Resp. SERVIZIO MICHELE BORSACCHI

NOMINATIVO DIPENDENTE

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

Verifica degli indicatori pre-individuati 15

Verifica degli indicatori pre-individuati 10

Verifica degli indicatori pre-individuati 5

Sintesi di verifica (3)

Verifica degli indicatori pre-individuati 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

CATEGORIA 

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG   

 (max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

1) ATTIVAZIONE PORTALE SUE EDILIZIA
PRIVATA: un Unico Sportello dove poter

consultare la normativa, scaricare la 
modulistica necessaria, presentare le 

pratiche edilizie e consultare le istanze 
presentate nel rispetto del Codice 

dell’Amministrazione digitale

Collaborazione con la ditta per la configurazione del 
portale (presentazione pratiche, gestione pratiche, 
modulistica SUE, Norme e Regolamenti Comunali), 

redazione criteri e regole operative (Istruzioni 
tecniche del portale) e presentazione pubblica

Operatività del portale al 
01/01/2023

2) GESTIONE ARCHIVIO PRATICHE
EDILIZIE: IMPLEMENTAZIONE SERVIZIO 

ON-LINE - Nell’ambito del miglioramento 
del servizio e dell'organizzazione del lavoro 

dell'ufficio edilizia privata al fine di 
ottimizzazione i tempi di ricerca delle 
pratiche, razionalizzando i percorsi e 

contrarre i tempi di risposta l’obiettivo è 
rappresentato dall’inserimento completo, 

informatico, dei dati di dettaglio delle DIA e 
delle AUTORIZZAZIONI

Inserimento completo dei dati di dettaglio delle 
pratiche edilizie, in cartaceo, della D.I.A. e 

Autorizzazione dal 1998 al 2001

Informatizzazione completa dei dati 
tecnico-amministrativi di n. 477 

pratiche edilizie

3) PIANO OPERATIVO COMUNALE E
PNRR: nell’ambito della formazione del

POC e della partecipazione ai bandi PNRR, 
l’obiettivo è rappresentato dalla redazione 

informatica della cartografia di 
rappresentazione degli edifici vincolati di cui 

al D.lgs n. 42/004 Parte II (presenza di 
decreto) e di verifica dello stato di 

attuazione del RU vigente

Redazione della seguente cartografia mediante 
software geografico (qgis): per il Q.C. predisposizione 
della carta degli “EDIFICI VINCOLATI” e della carta 

dello “STATO DI ATTUAZIONE”

Redazione di n. 2 tavole grafiche

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Collaborazione con l'Ufficio Tributi 
dell'Unione Valdera per attività di istruttoria 

sulle richieste di "autotutela" da parte dei 
cittadini per avvisi di accertamento delle 
aree fabbricabili in ambito T.U.C. e per 
verifiche fabbricati dichiarati inagibili 

Istruttoria delle richieste di “autotutela” e “fabbricati 
dichiarati inagibili” pervenute dall’Ufficio Tributi 

dell’Unione Valdera; Verifica delle situazioni 
urbanistiche e edilizie mediante sopralluoghi; 

Redazione “parere tecnico”.

N. richieste ricevute dall’Ufficio
Tributi, N. istruttorie e N.

sopralluoghi 

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)



Cooperazione ed integrazione

Iniziativa, capacità di innovazione 5

Capacità di adattamento operativo 5

Competenze tecniche e informatiche 5

(1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

(2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

(3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME

Arch. Michele Borsacchi

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

IL DIPENDENTE

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato) LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Arch. Michele Borsacchi

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti) 
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Nell’ambito relazionale buono il comportamento e 
la qualità dei rapporti con i colleghi e/o con 

l’esterno 

Ha capacità di iniziativa ed è aperto e propositivo 
alle innovazioni

Capacità di lavorare attivamente in gruppo e di 
curare aspetti di front-office

Elevata capacità applicativa degli elementi 
informativi ricevuti dall’aggiornamento e 

formazione

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili 
alla categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME



8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

(4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

SERVIZIO URBANISTICA Resp. SERVIZIO MICHELE BORSACCHI

NOMINATIVO DIPENDENTE XXXXXXXXXX

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

Verifica dell’indicatore pre-individuato 15

Verifica dell’indicatore pre-individuato 10

3) STACCIONATA CIMITERO DI FORCOLI Verifica dell’indicatore pre-individuato 5

Sintesi di verifica (3)

Verifica del numero degli interventi eseguiti 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

5

Organizzazione del proprio lavoro 5

Capacità di adattamento operativo 5

Competenze tecniche e informatiche

(1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

(2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

(3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME

Arch. Michele Borsacchi

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione general data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

IL DIPENDENTE

CATEGORIA X

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG   

  (max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

1) RIPRISTINO INTONACO E 
TINTEGGIATURA MURI LATERALI 

CAPPELLA DEL CIMITERO DI FORCOLI 

A seguito della realizzazione dei nuovi forni al 
cimitero di Forcoli, si ritiene opportuno 
migliorare il “contesto” con il parziale 

ripristino dell’intonaco e la tinteggiatura dei 
muri laterali della cappella   

Esecuzione dei lavori: ripristino 
intonaco e tinteggiatura entro il 

31/10/2022

2) RIFACIMENTO MURO E SCALETTE DI
ACCESSO AL CAMPO COMUNE DEL 

CIMITERO DI ALICA E POSA IN OPERA 
PAVIMENTAZIONE

Al fine di migliorare l’immagine architettonica 
dei “beni culturali” comunali, oltre alla loro 

messa in sicurezza, occorre procedere al totale 
ripristino delle scalette di accesso al campo 

comune del Cimitero di Alica e del muro 
laterale. Sarà eseguita anche porzione di 

pavimentazione. 

Esecuzione dei lavori: restauro 
entro il 30/07/2022

Al fine di migliorare l’estetica del piazzale di 
accesso al cimitero di Forcoli, oltre a 

ripristinare la sicurezza degli utenti, occorre 
procedere all’installazione di porzione di 

staccionata degradata.

Esecuzione dei lavori: 
installazione staccionate entro il 

30/06/2022

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

MANUTENZIONE AREE VERDI 
COMUNALI

Manutenzione del verde pubblico mediante 
esecuzione dei seguenti lavori: taglio a raso 

erba, manutenzione e annaffiatura alberi, siepi 
e fioriere.

Manutenzione di n. 9 aree per un 
totale di circa 2ha di verde 

pubblico. Per l’anno 2022, il 
numero congruo degli interventi 
in linea con il decoro urbano è 

pari a n. 35 interventi

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE  

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Disponibilità ad attività non 
predeterminate

Disponibilità a cimentarsi in attività non 
predeterminate, gestendole in modo concreto

Buona capacità e autonomia operativa di 
organizzazione "produttiva" del proprio lavoro 

Ha capacità di adattamento operativo in 
funzione dei cambiamenti organizzativi e alle 

esigenze di flessibilità

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili 
alla categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME



Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato) LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Arch. Michele Borsacchi

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

(4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

SERVIZIO URBANISTICA Resp. SERVIZIO MICHELE BORSACCHI

NOMINATIVO DIPENDENTE

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

Verifica dell’indicatore pre-individuato 15

Verifica dell’indicatore pre-individuato 10

3) STACCIONATA CIMITERO DI FORCOLI Verifica dell’indicatore pre-individuato 5

Sintesi di verifica (3)

Verifica del numero degli interventi eseguiti 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

5

Organizzazione del proprio lavoro 5

Capacità di adattamento operativo 5

Competenze tecniche e informatiche

(1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

(2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

(3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME

Arch. Michele Borsacchi

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione general data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

IL DIPENDENTE

CATEGORIA 

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG   

  (max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

1) RIPRISTINO INTONACO E 
TINTEGGIATURA MURI LATERALI 

CAPPELLA DEL CIMITERO DI FORCOLI 

A seguito della realizzazione dei nuovi forni al 
cimitero di Forcoli, si ritiene opportuno 
migliorare il “contesto” con il parziale 

ripristino dell’intonaco e la tinteggiatura dei 
muri laterali della cappella   

Esecuzione dei lavori: ripristino 
intonaco e tinteggiatura entro il 

31/10/2022

2) RIFACIMENTO MURO E SCALETTE DI
ACCESSO AL CAMPO COMUNE DEL 

CIMITERO DI ALICA E POSA IN OPERA 
PAVIMENTAZIONE

Al fine di migliorare l’immagine architettonica 
dei “beni culturali” comunali, oltre alla loro 

messa in sicurezza, occorre procedere al totale 
ripristino delle scalette di accesso al campo 

comune del Cimitero di Alica e del muro 
laterale. Sarà eseguita anche porzione di 

pavimentazione. 

Esecuzione dei lavori: restauro 
entro il 30/07/2022

Al fine di migliorare l’estetica del piazzale di 
accesso al cimitero di Forcoli, oltre a 

ripristinare la sicurezza degli utenti, occorre 
procedere all’installazione di porzione di 

staccionata degradata.

Esecuzione dei lavori: 
installazione staccionate entro il 

30/06/2022

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

MANUTENZIONE AREE VERDI 
COMUNALI

Manutenzione del verde pubblico mediante 
esecuzione dei seguenti lavori: taglio a raso 

erba, manutenzione e annaffiatura alberi, siepi 
e fioriere.

Manutenzione di n. 9 aree per un 
totale di circa 2ha di verde 

pubblico. Per l’anno 2022, il 
numero congruo degli interventi 
in linea con il decoro urbano è 

pari a n. 35 interventi

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE  

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Disponibilità ad attività non 
predeterminate

Disponibilità a cimentarsi in attività non 
predeterminate, gestendole in modo concreto

Buona capacità e autonomia operativa di 
organizzazione "produttiva" del proprio lavoro 

Ha capacità di adattamento operativo in 
funzione dei cambiamenti organizzativi e alle 

esigenze di flessibilità

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili 
alla categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME



Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato) LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA

Arch. Michele Borsacchi

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

(4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



COMUNE DI PALAIA

PROVINCIA DI PISA

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 
SERVIZIO LL.PP. 

ANNO 2022
 

APPROVATO CON DELIBERA GIUNTA COMUNALE

N. ______del _________



SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Responsabile:  Dott. Michele Ponticelli

Referente Giunta: ASSESSORI     Pietro Boddi - Roberto Fiore

SERVIZI  ED  UFFICI  DEL  SETTORE:  Lavori  pubblici  -  Ambiente  –  Nettezza  Urbana  -  Patrimonio  -
Manutenzione (Strade –  Immobili  -   Mezzi  ed  attrezzature  in  dotazione  )   –  Protezione  civile  –
Sicurezza sul lavoro.

Funzione  principale  del  Settore  LL.PP.  é  quella  di  attuare,  sulla  base  di  quanto deliberato  dal
Consiglio Comunale, e dalle indicazioni impartite dalla G.M., nonché dagli assessori competenti al
Servizio Sigg. Roberto Fiore e Pietro Boddi,  il programma delle opere pubbliche predisposto e tutti i
lavori ed iniziative che vengono annualmente assegnati.

Il Servizio ambiente

 ha  come  finalità  la  tutela  delle  componenti  ambientali  (aria,  acqua,  suolo)  da fenomeni  di
inquinamento, atmosferico,  idrico,  elettromagnetico e luminoso, attraverso la predisposizione di
misure preventive, di controllo e verifica (anche su segnalazione dei cittadini e in collaborazione
con  gli  altri  Enti  pubblici,  ARPAT,  ASL,  Provincia,  Regione),  adempiendo  alle  prescrizioni  delle
normative  ambientali.  Tale  servizio  svolge  anche  le  funzioni  di  coordinamento  di  Igiene  del
territorio,   spazzamento delle strade e servizio del ritiro “Porta a Porta” attivato a partire dal 01
Settembre 2016 sul parte del territorio Comunale, e dalla fine del mese di Aprile 2017 sulla restante
parte del territorio.   Ad oggi  il  servizio  di  raccolta del Porta a Porta è attivo sul’intero territorio
comunale.  Il  servizio  avviene   tramite  ditte  esterne,  le  quali  oltre  che  alla  raccolta  dei  RSU
all’interno  dei  centri  storici,  svolgono  anche  lo  spazzamento  meccanizzato  e  manuale  per  le
frazioni, ove non è possibile l’accesso dei mezzi meccanici. Viene svolta altresì anche l’attività di
raccolta  differenziata  e  di  compostaggio  domestico.  Dall’anno  2021  tutti  i  servizi  attinenti  la
gestione dei rifiuti  del territorio comunale sono stati  trasferiti,  come normativa vigente, alla Soc.
Retiambiente con gestione alla SOL Geofor S.p.A. Inoltre dal Giugno 2021 è stato trasferita anche
la gestione del “Centro di Raccolta” alla predetta società, e comunque a causa di abbandoni
continui di materiale vario sul territorio comunale, giornalmente o quasi, bisogna intervenire con il
nostro personale esterno, ad eseguire le pulizie delle aree di sosta e sgombrare gli spazi limitrofi dai
reflui giacenti scaricati spesso nella notte.
Inoltre, consuetudine, a causa della presenza sporadica di lupi o gruppi di canidi ibridi inselvatichiti,
che attaccano la selvaggina libera (cinghiali , caprioli, istrici, tassi, ecc.) lasciando abbandonate
le carcasse sul terreno, i resti devono prontamente essere recuperati dopo la segnalazione che
normalmente arriva all’Ufficio, ed essere smaltiti.
Il  servizio  di  raccolta  ingombranti  e  ritiro  rifiuti  cimiteriali  (Servizio  per  altro  gestito  dall’Ufficio
Urbanistica) è comunque svolto con l’ausilio della SOL innanzi indicata.
L’ufficio con l’Unione Valdera svolge il  servizio  Scuola,  Protezione Civile,  ed espletamento delle
gare di appalto.

L’Ufficio “Manutenzione Strade e   Piazze”  

è finalizzato a garantire la manutenzione di tutto il reticolo viario, della segnaletica orizzontale e
verticale, ed in generale a fornire assistenza per tutte quelle attività che richiedono l'impiego di
autocarri  ed  escavatori  e  mezzi  in  dotazione  al  personale  esterno  in  genere,  anche  con
affidamento a Ditte esterne. 
In  particolare  si  segnalano  le  seguenti  attività  specifiche:  ripristino  di  pavimentazioni  stradali
manomesse, assistenza scavi e nuovi tappetini  bituminosi,  esecuzione alle ordinanze di viabilità,
servizio sgombero neve, interventi di taglio piante cadute a seguito dell’azione del vento durante



le  fasi  di  emergenza  di  Allerta  Meteo,  trasporti  vari,  manutenzione  del  servizio  pubblica
illuminazione con l’ausilio di Ditta esterna, manutenzione automezzi, riparazione e quantificazione
dei danni arrecati al patrimonio comunale.
 Infine l’Ufficio provvede al posizionamento delle transenne  mobili e di tutta la segnaletica stradale
provvisoria, occorrente per il rispetto delle Ordinanze emesse dal Comando dei VV.UU., nei giorni in
cui sia necessario per lo svolgimento di feste, manifestazioni, ecc..
Vengono posizionati  preventivamente anche per i  lavori preparatori di pulizia del Capoluogo e di
tutte  le  frazioni  in  occasione di  ogni  manifestazione,  nel  rispetto del  calendario annuale delle
manifestazioni  culturali  approvato dall’Amministrazione Comunale, e di tutte le altre rassegne e
manifestazioni  che  di  volta  in  volta  vengono  programmate  dall’Amministrazione  Comunale.
Essendo  il  Programma  annuale  predisposto  dall’Amministrazione  Comunale  per  le   Feste  e
Manifestazioni  molto  cospicuo,   per  circa  6-7  mesi  l’anno,  le  unità  lavorative  esterne  alle
dipendenze dell’ U.T.,  sono impegnate costantemente nella pulizie del Capoluogo e delle Frazioni,
ed  all’organizzazione  del  posizionamento  tutta  la  segnaletica  occorrente.  A  questo  devono
aggiungersi  tutte  le  feste  e  rassegne  locali  che  vengono  organizzate  dalle  varie  Associazioni
componenti  residenti  sul  territorio  nel  periodo  intercorrente  della  primavera  ad  estate  extra-
programmazione.
A partire dal mese di Agosto 2018, gli operatori provvedono altresì al montaggio e smontaggio del
palco per pubblici spettacoli, a richiesta delle Associazioni presenti sul territorio, che organizzano
eventi a sfondo socio – culturale.

L’Ufficio “Manutenzione Pubblica illuminazione" 

è  finalizzato  a  garantire  la  manutenzione  della  rete  di  impianto  di  illuminazione  pubblica
comunale,  ed in  generale  a  fornire  assistenza per  tutte  le  attività  che richiedono l’impiego di
piattaforme  aeree.  In  particolare  si  segnalano  le  seguenti  attività  specifiche:  manutenzione
ordinaria e straordinaria della rete di illuminazione, riparazione e quantificazione dei danni arrecati
ai  punti  luce pubblici,  con affidamento  a Ditta  privata reperita  sul  sistema START.  I  punti  luce
dislocati  sul  territorio comunale sono ad oggi n° 1.100 circa. Dal  gennaio anno 2018, abbiamo
iniziato una progettazione da realizzarsi a lotti contigui per la sostituzione delle attuali lampade a
ioduri  metallici,  con lampade ad LED ad alto risparmio,  partendo dal Capoluogo di Palaia ed
estendendo la sostituzione alle Frazioni  e nel  corso dell’anno 2021  sono state sostituite tutte le
lampade attuali con lampade al LED completando l’intera sostituzione del territorio comunale di
Palaia. Inoltre a fine anno 2021son stati installati ulteriori n° 6 punti di illuminazione a led sulla Via del
Cimitero nella frazione di Montefoscoli.

L’Ufficio “Manutenzione Salvaguardia del Territorio" 

garantisce la manutenzione di tutto il verde rurale presente sul territorio comunale, compreso gli
interventi di salvaguardia del territorio in occasione di lavori di ripristino di versanti e pendii in frana
dovuti ad eccezionali  eventi atmosferici, con progettazioni mirate alla risoluzione di ogni singolo
evento.
Nel corso dell’anno 2021, a seguito di finanziamenti  ottenuti dal Ministero dell’Interno, abbiamo
provveduto  ad affidare  l’esecuzione  dei  lavori  di  Ingegneria  naturalistica  e  ripristino  frane  del
Versante  a  sud  Via  della  Fonte  nel  Capoluogo  per  i  lotti  n°  3  e  4,  che  saranno  realizzati  e
completati nel corso dell’Anno 2022.
Inoltre sono state eseguite progettazioni per ripristino frana in via Vicinale di Federigo ove è stato
richiesto  finanziamento  per  l’esecuzione  al  Ministero  dell’Interno  ed  è  stata  realizzata  la
progettazione  per  la  richiesta  di  Finanziamento  alla  regione  Toscana  sui  Fondi  FESR  per  la
riattivazione della strada Vicinale di collegamento tra la comunale Agliati Collelungo e la Frazione
di Chiecina Grande.
Infine  attraverso  la  richiesta  di  Finanziamento  sul  DODS  2021  della  Regione  Toscana  è  stato
ottenuto il finanziamento per la redazione della Progettazione definitiva/esecutiva della Frana a
valle della Via della Pieve in Palaia Capoluogo.



Inoltre il Servizio LL.PP. garantisce la gestione e controllo delle acque superficiali sul reticolo viario
comunale  pari  a   circa  80  km.  fra  strade  con  manto  asfaltato  e  a  mac-adam;  controlla
annualmente  lo  stato  di  efficienza  di  tutte  le  chiaviche  stradali  e  provvede  alla  inghiaiatura
annuale delle strade a mac-adam con l’ausilio del personale esterno alle dipendenze e  ditte
esterne  specializzate, quando la disponibilità di Bilancio lo permette. 
Compatibilmente con le disponibilità di Bilancio che saranno messe  a disposizione interverremo
nel 2022 sulla strada Comunali di Via di Carbonaia,  Via Comunale per Agliati – Collelungo, Via
Comunale di Toiano. Via della Costia Vecchia, Via di Usigliano e Via del Bosco.  
Annualmente (nel mese di giugno) provvediamo alla sfalciatura delle banchine ed arginature a
bordo strada,   su  tutta  la  rete  viaria  comunale  con l’impiego del  nostro  personale  esterno in
supporto a ditte specializzate nel settore.

L’Ufficio “Manutenzione immobili comunali” 

è  finalizzato  a garantire  la  manutenzione  degli  edifici  di  proprietà  comunale  (Edifici  scolastici,
palestra,  poliambulatori,  ed  edifici  pubblici  in  genere),  sia  sotto  il  profilo  edilizio  che  tecnico-
impiantistico.   Normalmente,  gli   interventi  ordinari  vengono  svolti  dal  personale  interno,  in
alternativa,  quando  gli  interventi  non  possono  essere  realizzati  dal  personale  interno,  questi
vengono affidati a ditte esterne specializzate, le quali operano sotto il controllo dell’Ufficio.
Nel corso dell’anno 2022, grazie al contributo ottenuto dal Ministero dell’Interno, verrà completato
un 1° lotto di lavori per l’Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Scuola dell’infanzia
di Montefoscoli con installazione di cappotto termico e sostituzione infissi;
Grazie al  finanziamento ottenuto dalla regione toscana saranno realizzati  i  lavori  per il  ripristino
della banchina stradale in frangia al tratto terminale di via Roma a Forcoli.

Mentre con i  fondi di  bilancio del comune di palaia saranno realizzati  i  lavori  di  manutenzione
straordinaria alla strada comunale denominata di ripezzano nel capoluogo di palaia, i  lavori  di
manutenzione  straordinaria  alla  strada  comunale  di  Toiano  asfaltatura  tratti  pericolosi  e
completamento marciapiedi via Gramsci nella frazione di Forcoli ed infine i Lavori di adeguamento
della via del cimitero nella frazione di Montefoscoli -Lavori di completamento e messa in sicurezza
stradale.

L’Ufficio “Progettazione, Direzione ed Assistenza dei lavori” 

L’Ufficio  espleta tutte  le  progettazioni  che rientrano nelle  competenze specifiche professionali,
nonché  le  Direzioni  dei  Lavori,  Assistenza  Cantiere,  Contabilità  lavori  e  Coordinamento  della
sicurezza sia in fase di  progettazione che di esecuzione dei lavori.
Attualmente l’Ufficio, sta portando a termine alcuni lavori  appaltati  a fine anno 2021 come da
programma annuale,  oltre  all’affidamento  di  altre  opere  che saranno appaltate  entro  la  fine
dell’anno 2022.
 Sono in fase di  affidamento i seguenti lavori:
1) Lavori per il ripristino della banchina stradale in frangia al tratto terminale di via Roma Forcoli.;
2)  Riqualificazione area mercatale  con abbattimento barriere  architettoniche ed intervento su
parcheggio a servizio del centro commerciale naturale di Forcoli - Palaia - in Piazza Nilde Iotti e
sostituzione  armature  della  pubblica  illuminazione  agli  ioduri  metallici  con  nuove  armature  di
tecnologia a led.

sono in fase di svolgimento i lavori:
1) Recupero e riqualificazione dei manufatti storici della fonte vecchia denominata - i Fonchioni - in
Palaia capoluogo ii stralcio. ristrutturazione della fonte e rifacimento del piazzale antistante";
2)  Lavori  di  adeguamento  della  via  del  cimitero  nella  frazione  di  Montefoscoli  -  Lavori  di
completamento e messa in sicurezza stradale;
3) Lavori di manutenzione straordinaria alla strada comunale di Toiano asfaltatura tratti pericolosi e
completamento marciapiedi via Gramsci nella frazione di Forcoli;.
4) Lavori di sistemazione del dissesto idrogeologico in atto sul versante sud del capoluogo di palaia
a valle di via della fonte 3° lotto, affidamento lavori entro il 30 settembre 2021
5) Lavori di sistemazione movimento franoso a sud del capoluogo a valle di via della fonte lotto 4°
lotto, affidamento lavori entro il 30 settembre 2021;



6)  Metanizzazione della  località  Sant’Andrea e Via San Pio  in  Forcoli  in  accordo con Toscana
Energia s.p.a..

Inoltre si sta procedendo per la redazione delle progettazioni definitive ed esecutive dei lavori di
cui elencati:
1) Realizzazione di nuovo parcheggio pubblico nella frazione della Montacchita;
2) Ampliamento Parcheggio via XX Settembre oin Capoluogo; 
3)  Lavori  di  sistemazione del  movimento franoso del  versante a nord della  Pieve Romanica di
Palaia;
4) Restauro delle facciate principali del palazzo comunale del capoluogo in collaborazione con il
servizio urbanistica.

Infine negli  ultimi  mesi  si  son realizzate  le  seguenti  progettazioni  per  partecipazioni  ai  bandi  di
finanziamento,  che  in  caso  di  elargizione  dovranno  essere  eseguite  le  progettazioni
definitive/esecutive e/o affidamenti lavori:
1)  Rigenerazione del  nucleo storico di  Palaia,  interessato da episodi  di  marginalità urbana,  da
attuarsi  attraverso  la  valorizzazione  dell’antica  Rocca,  dell’originaria  trama  viaria,  del  decoro
urbano e del Palazzo Pretorio.(progetto di collaborazione per partecipazione bando Ministeriale
con i Comuni di Casciana Terme Lari e Capannoli);
2)  Rigenerazione del  nucleo storico di  Palaia,  interessato da episodi  di  marginalità urbana,  da
attuarsi  attraverso  la  valorizzazione  dell’antica  Rocca,  dell’originaria  trama  viaria,  del  decoro
urbano e del Palazzo Pretorio con riqualificazione biblioteca ed archivio storico in esso presenti.
(progetto di collaborazione per partecipazione bando Regione Toscana con i Comuni di Casciana
Terme Lari, Capannoli e Crespina-Lorenzana);
3)  Lavori  di  ripristino del  piano viabile  e  mitigazione del  rischio  lungo la strada vicinale  di  uso
pubblico podere Capannacce / Podere Sant’Emilia in loc. Chiecinella;
4) Riqualificazione centro abitato Partino –costruzione di parcheggio;
5) Lavori di completamento e adeguamento funzionale del campo sportivo comunale "G. Brunner"
ubicato in Forcoli via del Bosco, 5 –  lotto 1";
6) Realizzazione nuovo polo scolastico 0-6 anni in via Verdi nella Frazione di Forcoli;
7) Realizzazione nuovo polo scolastico 0-10 anni nella frazione di Forcoli;
8) Demolizione e ricostruzione polo scolastico 6-13 in Palaia Capoluogo.

Il Servizio di protezione civile 

Non è più attivo il  servizio H=24 interno in quanto soppresso per mancanza di fondi a disposizione.
Ai sensi dell’art. 16 del DPR 66/1981 e dell’art. 15 della legge 225/1992, il Sindaco è quindi l’autorità
di  Protezione  Civile  e  che,  al  verificarsi  di  situazione  di  emergenza,  è  titolare  di  prerogative
inderogabili  nella  direzione  e  nel  coordinamento  dei  servizi  di  soccorso  e  di  assistenza  alle
popolazioni colpite. Queste funzioni, tenuto conto della necessità nell’emergenza di poter contare
sul  più  ampio  dispiegamento  di  uomini,  mezzi  e  professionalità,  sono difficilmente  assolvibili,  in
termini  di  prontezza,  efficienza ed efficacia degli  interventi,  dagli  Enti  di  piccola dimensione.  Il
Comune  di  Palaia  allo  scopo  di  dare  attuazione  all’Ufficio  per  la  gestione  associata  della
Protezione Civile, ha deciso di esercitare le suddette funzioni in forma associata, ai sensi dell’art. 30
del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267, con l’unione Valdera.
L’ obiettivo generale resta comunque quello di dotarsi di sistemi aggiornati di operatività specifica,
garantire tutti  gli interventi di messa in sicurezza e protezione dei cittadini, del patrimonio, delle
attività economiche, dei beni artistici e architettonici e del territorio. 
Con la gestione associata del servizio della protezione civile di cui fa parte  il Responsabile  Dott.
Michele  Ponticelli,  il  quale  svolge  anche servizio  di  Reperibilità  H= 24  periodica per  conto del
C.I.P.C.) ,  si intende svolgere le seguenti funzioni e attività:
a) svolgimento delle attività di prevenzione di cui all’art. 4 della L. R. 67/2003, in particolare cura le
attività di informazione alla popolazione e l’organizzazione delle esercitazioni;
b)  organizzazione  integrata  di  uomini  e  mezzi,  da  affiancare  ai  comuni,  nella  gestione  delle
emergenze;
c) organizzazione delle attività di formazione del personale addetto al servizio;
d) organizzazione delle attività di esercitazione del personale addetto al servizio;
e) gestione delle attività nella fasi di emergenza e  post-emergenza, compreso il trattamento 



     relativo ai procedimenti per la quantificazione e la richiesta dei danni subiti da imprese e privati;
f) definizione di accordi, convenzioni, protocolli di intesa con le Associazioni del Volontariato per le 
   attività di protezione civile e, in particolare per le attività di prevenzione e soccorso, come 
   previsto dalla Sezione II, della L. R. 67/2003.
Resta in carico all’Ufficio, la gestione del Servizio di Antincendio Boschivo, svolto in convenzione ad
oggi  con  le  Associazioni  di  Volontariato  presenti  sul  territorio  comunale,   ANPAS  di  Palaia  e
Misericordia di Forcoli.

TRASPORTO SCOLASTICO

L’Ufficio gestisce con la collaborazione del Responsabile del Settore Finanziario,  la manutenzione
del mezzo addetto al trasporto scolastico, in quanto il Servizio effettivo con il personale impiegato
è gestito direttamente dall’Unione Valdera.

ATTIVITA’ DEL SERVIZIO CONNESSE CON L’ATTIVITA’ DEL SERVIZIO URBANISTICO-EDILIZIA PRIVATA

L’Ufficio  esegue  collaudi  delle   opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria  eseguite
direttamente da privati a scomputo di oneri;
Verifica, e svolge l’istruttoria per i   progetti  di lottizzazioni  ed opere a scomputo, nonché per le
nuove edificazioni che devono essere allacciate ai servizi a rete;
Esegue il controllo degli  scarichi ed altre pratiche di igiene;
Fornisce pareri su pratiche edilizie relative ad  immobili di proprietà comunale, oltre alle istruttorie di
pratiche edilizie relativamente a quanto concerne le reti tecnologiche e le  infrastrutture a rete;
Rilascia permessi e nulla osta ai competenti Enti gestori dei servizi acqua, telefonia, banda Larga,
metano, energia elettrica e fognature;
Esegue tramite il proprio personale esterno alle dipendenze,  lo svolgimento di tutte le operazioni
inerenti   la  chiusura  temporanea  di  strade  e  spazi  pubblici  in  caso  di  occorrenza  o  in
programmazione per le feste e manifestazioni paesane.
Fornisce assistenza all’Ufficio del VV. UU. per la realizzazione delle intimazioni che vengono elevate
a carico dei cittadini.

ATTIVITA’ INERENTE LA SALVAGUARDIA E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO

Su delega del Sindaco, il quale ha individuato il Responsabile del Servizio LL.PP. come Datore di
Lavoro,  vengono  svolte  e  aggiornate  tutte  le  procedure  relative  alle  normative  in  materia  di
sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  con  l’ausilio  del  Medico  Competente  e  del  R.S.P.P.  esterni,
coordinando  l’  attivita’  di  formazione,  informazione  ed  addestramento  periodico  di  tutto  il
personale alle dipendenze del Servizio.

ATTIVITA’ 

 DI CARATTERE GENERALE

 Utilizzo  del  software  Acca  Primus  per  la
contabilità generale lavori dello stato;

 Raccolta  e  schedatura  delle  segnalazioni
pervenute da parte degli amministratori, dei
dipendenti  comunali  e  Comando  VV.UU.
relative a interventi da eseguirsi sul territorio.

 Monitoraggio e controllo dei lavori  svolti dai
dipendenti esterni con controllo,  verifica e
selezione  del  flusso  dei  materiali  che
vengono stoccati al Centro di Raccolta.

 Programma giornaliero dei lavori del settore
operai  esterni  con  pubblicazione  sul  sito
Web del  Comune in  collaborazione  con il

DI CARATTERE SPECIFICO

 Aggiornamento sito internet  del  Comune di
Palaia,  relativamente  alle  gare,
pubblicazione  curriculum  professionisti,
incarichi  professionali  e  aste  pubbliche  in
corso;

 Affidamento sul sistema START Regionale dei
lavori  servizi  e  forniture  ed  incarichi  che
vengono affidati all’esterno.

 Aggiornamento del SITAT Regionale e sistema
BDAP,  SIMOG  e  SMART  CIG  per  i  lavori  in
corso e portati a termine;

 Realizzazione  di  interventi  per  la  posa  in
opera  e  sostituzione  della  segnaletica
verticale  e   realizzazione  di  interventi  di



Servizio Urbanistica.

 Monitoraggio, schedatura ed informativa sui
tempi di progettazione ed esecuzione delle
varie opere pubbliche.  

 Realizzazione nell'anno di  riferimento,   con
un  importo  di  progetti  approvati,  di  lavori
appaltati o ultimati, pari ad almeno il  80%
di  quelli  indicati  nel   seguente  elenco
compatibilmente  con le  somme disponibili
messe  a  disposizione  dall’Amministrazione
all’Ufficio,  e  nel  rispetto  delle   finanze  di
bilancio, oltre ad altre opere non inserite nel
programma  OO.PP.  annuale  (in  quanto
aventi  importo inferiore ad €. 100.000)  che
vengono  richieste  dalla  G.M.   durante
l’anno di riferimento.

 Redazione  di  atti  di  compravendita,
acquisizione  aree,  stime  e  permute,
comodati  ecc.  per  l’aggiornamento  del
patrimonio immobiliare. 

 Gestione  del  Servizio  di  spazzamento  e
raccolta ingombranti, gestione del  servizio
di Porta a Porta su tutto il territorio comunale
e gestione del Centro di Raccolta.

 Corsi  di  aggiornamento  presso  l’Unione
Valdera e Regione Toscana.

 Disponibilità  a  prendere  parte  come
esperto  delle  Commissioni  di  concorso
bandite dall’Unione Valdera.

  Gestione  per  quanto  di  competenza  dei
servizi associati dell’Unione Valdera a partire
dal 01.09.2016.

muratura specialistica su restauri  e recuperi,
ripristini bituminosi sul sistema viario interno, e
lavori  di  sistemazione  delle  strade a  Mac  -
Adam  senza  ricorrere  ad  appalto  esterno
avvalendosi di figure professionali interne.

 Piccoli  interventi  di  sistemazione ambientale
(realizzazione di staccionate in legno su aree
pubbliche,  ripristino  arginature  stradali  in
frana, manutenzione continua di canalette di
scolo,  fosse  e  pulizia  traversine  stradali)
avvalendosi del personale interno .

 Sostituzioni  periodiche  del  personale  che  si
rendano necessarie, per il servizio cimiteriale
sia in caso di ferie o  malattia dei necrofori e
lavori  in ambito cimiteriale a supporto degli
stessi,  durante  i  lavori  di  esumazione  ed
estumulazione  delle  salme,  individuando  di
volta in volta l’addetto disponibile  interno. 

 Rientri non programmabili per la risoluzione di
situazioni di emergenza improvvise particolari
ed urgenti, legate alle problematiche che si
verificano sul nostro  territorio.

 Garantisce  il  Servizio  di  informazione  alle
bacheche comunali,  per  l’esecuzione degli
adempimenti  previsti  in  tale  materia,  in
occasione  di  pubblicazioni  all’albo,
convocazioni  dei  consigli  comunali,
cerimonie  ufficiali  di  rappresentanza,  ecc.
con la manutenzione continua del Giardino
del Palazzo Comunale luogo di cerimonie e
incontri,  in  quanto punto di  rappresentanza
dell’Amministrazione;

 Svolgimento,  controllo del servizio e custodia
della  stazione  ecologica  ubicata  in  loc.
Montanelli  con  figure  professionali  interne
debitamente  formate  ed  autorizzate,  fino
all’effettivo trasferimento del Servizio alla SOL
Geofor  S.p.A.,  azienda  di  proprietà
RETIAMBIENTE.

 Interventi di manutenzione fosse e banchine
sulle  strade  provinciali  all’interno  dei  centri
abitati  nel territorio comunale, di  sovente in
collaborazione  del  personale  tecnico  della
Provincia di Pisa.

A.  COMPLETAMENTO  DEI  SEGUENTI  COMPITI  ,E
LAVORI ATTUALMENTE IN FASE DI SVOLGIMENTO:

a) Procedura di rilascio autorizzazioni, controllo
lavori  e  gestione  rapporti  con  imprese
inviate da open fiber italia  per l’attivazione
sul  territorio  comunale  della  banda
ultralarga; (esecuzione lavori)

b) Procedura di rilascio autorizzazioni, controllo
lavori  e  gestione  rapporti  con  imprese
inviate  da  toscana  energia  s.p.a.,  Acque

B. REDAZIONE PROGETTI ESECUTIVI:

l) Realizzazione di nuovo parcheggio pubblico
nella frazione Montacchita;

m)  Nuovo parcheggio pubblico loc. Montanelli

n) Restauro delle facciate principali del palazzo
comunale del capoluogo in collaborazione
con il servizio urbanistica.



s.p.a.,  E-distribuzione s.p.a. E telecom s.p.a.
Per  l’attivazione  sul  territorio  comunale dei
vari  collegamenti  a  favore  della
cittadinanza; (esecuzione lavori)

c) Procedura di rilascio autorizzazioni, controllo
e  gestione  rapporti  con  le  imprese  inviate
da  toscana  energia  s.p.a.  Per  la
realizzazione  metanizzazione  in  loc.
Sant’andrea  e  via  san  pio  in  forcoli;
(esecuzione lavori)

d) Lavori  di  sistemazione  del  dissesto
idrogeologico  in  atto  sul  versante  sud  del
capoluogo  di  palaia  a  valle  di  via  della
fonte - 3° lotto;(esecuzione lavori)

e) Lavori di sistemazione movimento franoso a
sud del capoluogo a valle di via della fonte
lotto 4° lotto;(esecuzione lavori)

f) Recupero  e  riqualificazione  xdei  manufatti
storici  della  fonte  vecchia  denominata  “i
fonchini”  in  palaia  capoluogo  ii  stralcio;
(esecuzione lavori)

g) Lavori  di  manutenzione  straordinaria  alla
strada comunale di toiano asfaltatura tratti
pericolosi e completamento marciapiedi via
gramsci nella frazione di forcoli;(esecuzione
lavori)

h) “lavori  di  manutenzione  straordinaria  alla
strada comunale denominata di  ripezzano
nel capoluogo di palai;(esecuzione lavori)

i)  Lavori  di  adeguamento  della  via  del
cimitero  nella  frazione  di  montefoscoli  ;
(esecuzione lavori).

j) Efficientamento energetico e abbattimento
delle  barrire  architettoniche  della  scuola
dell’infanzia  di  montefoscoli  1°  lotto;
(esecuzione lavori).

k) Lavori per il ripristino della banchina stradale
in  frangia  al  tratto  terminale  di  via  roma
forcoli;(esecuzione lavori).

Tempi di esecuzione : Entro 31 dicembre 2021

INDICATORI

LAVORI PUBBLICI
- numero di ordinanze applicate e gestite  
  nell’apposizione della segnaletica   stradale 
  redatte dall’Ufficio del Comando VV. UU.;
- importo dei progetti approvati, dei lavori 
  appaltati e di quelli ultimati nel corso  
  dell'anno;
-  Rapporti con Autorità  Naturale Anticorruzione
   Osservatorio Regionale e BDAP;.

ECOLOGIA ED AMBIENTE
- Numero di interventi di 
disinfezione/derattizzazione in aree di proprietà 
comunale o in istituti scolastici.

MANUTENZIONE AREE A VERDE RURALE
- Numero di interventi taglio sulle Frazioni  
  Comunali e Capoluogo;
- Superfici aree a verde rurale extraurbano;
- Numero di piante di alto fusto potate o  
  abbattute;

MANUTENZIONE IMMOBILI 
- Numero di fabbricati oggetto di intervento
- Numero interventi di manutenzione

MANIFESTAZIONI 
- Numero Feste organizzate 
- Numero ore assistenze per predisposizione 



- Numero d’informazioni trasmesse agli altri Enti 
per l’adempimento agli obblighi di legge (MUD,
denunce Regionali ARRR, trasmissione all’ARPAT
dei dati necessari per lo stato dell’ambiente 
ecc.).
- Risorse economiche impiegate;
- Quantità raccolte differenziate;
-Servizio di raccolta RSU sul territorio comunale; 
 
FOGNATURE BIANCHE
- km. di fognature
- Numero di caditoie pulite
- Numero di interventi e sopralluoghi effettuati
- Numero interventi di manutenzione
MANUTENZIONE STRADE
- km. 80,00 di strade della rete
- Numero di automezzi da gestire
- Numero di interventi e sopralluoghi effettuati
- Tonnellate di inerti ed asfalti utilizzati
- ml. e mq. di segnaletica orizzontale rifatta
- Numero di segnali verticali posti in opera
- Numero di segnali verticali obsoleti rimossi
- Numero di ordinanze eseguite
- Numero di autorizzazioni rilasciate
- Numero di pratiche e pareri effettuati
- Numero appalti prestazioni di servizi e forniture
- Autorizzazioni apertura scavi su strade 
  pubbliche;
MANUTENZIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA
- Numero pari a 1110  punti luce;
- Numero di interventi e sopralluoghi effettuati;

aree adibite a spettacoli e manifestazioni.

ALTRO
- N° collaudi OO.PP. e lottizzazioni eseguite da 
privati;
- N° di istruttorie effettuate su richiesta
  dell’Ufficio Urbanistica.



OBBIETTIVI DI PEG PER IL PERSONALE INTERNO ED ESTERNO ALLE DIPENDENZE :

Vedi schede Allegate: 
Scheda Responsabile Michele Ponticelli
Scheda Istruttore Amministrativo Casati Cristina
Scheda Operatore Macelloni Agostino
Scheda Operatore Cionini Giancarlo
Scheda Operatore Primi Marco
Scheda Operatore Molesti Luca
Scheda Operatore Anzuino Giuseppe
Scheda Operatore Battini Roberto

RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SETTORE LL.PP.  Oltre al Responsabile del settore Franco Doveri

N. Cat.           Profilo Rapporto    Nominativo

1 C1   Istruttore Amministrativo Full Time   Casati Cristina

2 B8         Collaboratore professionale Full time   Macelloni Agostino 

3 B6   Collaboratore professionale Full time              Cionini Giancarlo

4 B1  Collaboratore professionale Part time   Primi Marco

5 B5 Collaboratore professionale Full time   Molesti Luca 

6 B1 Collaboratore professionale Full time   Anzuino Giuseppe

7 B1 Collaboratore professionale Full time   Battini Roberto



SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL’INDENNITA’ DI RISULTATO DA
ATTRIBUIRE AI DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Responsabile: Michele Ponticelli

PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI      

TITOLO OBIETTIVO PESO
% RAGG.

OBIETTIVO
PUNTI

1) Affidamento ed esecuzione Lavori per il ripristino della
banchina  stradale  in  frangia  al  tratto  terminale  di  via
Roma Forcoli.;
Indicatori di risultato:
Progetto definitivo entro il mese di marzo (30%);
affidamento lavori entro il mese di giugno (50%)
contratto al 30 settembre 20%

10

2) Esecuzione Lavori  di  Recupero e riqualificazione dei
manufatti  storici  della  fonte  vecchia  denominata  -  i
Fonchioni  -  in  Palaia  capoluogo  II  stralcio.
ristrutturazione  della  fonte  e  rifacimento  del  piazzale
antistante";
Indicatori di risultato:
% di realizzazione del progetto entro il 31.12.2022 

10

3)  PNRR

a)  Partecipazione  ai  bandi  disponibili  sul  PNRR.
Realizzazione  di  tutti  i  progetti  di  fattibilità  richiesti
dall’amministrazione per la partecipazione a bandi.
Indicatori di risultato
Relazione di verifica portante le richieste, i progetti realizzati,
i bandi cui si è proposta domanda
% ddi stdi fattibilità presentati rispetto alle richieste 
dell’amministrazione (vale il 60%)
% di domande presentate rispetto agli studi di fattibilità (vale 
il 40% 

b) Rispetto delle tempistiche dei progetti finanziati sul PNRR
Ulteriori fasi di progettazione (40%
affidamento lavori  (30%)
rendicontazione (30%)

30

4) Trasparenza
Pubblicazione in amministrazione trasparente di quanto 
previsto per il settore, con l’attivazioen dell’adempimento a 
carico del responsabile dell’adempimento
Monitoraggio semestrale
Indicatori
% di scostamento

10

5)  Attivazione  di  tutte  le  autodichiarazioni  previste  e  loro
raccolta sistematica
Monitoraggio semestrale
% di scostamento

10

Presidio del ruolo
Rispetto delle tempistiche procedimentali, tempestività degli 
adempimenti, mancanza di lamentele, etc. 

30

Media ponderata % raggiungimento obiettivi1



Il  “peso”  dei  progetti,  cioè  la  loro  rilevanza  sotto  il  profilo  della  complessità,  del  rilievo
esterno e  della  priorità  assegnata  dagli  organi  competenti,  è  definito  sulla  base del  seguente
nomenclatore:

- rilevanza semplice   5   punti rilevanza media  10   punti
- rilevanza significativa  15 punti rilevanza elevata  20 punti e più

I  progetti  sono  quelli  assegnati  in  sede  di  PEG,  al  cui  interno  figureranno  anche  progetti
particolarmente  rilevanti  per  l’ente,  di  carattere  intersettoriale  e  riferibili  quindi  al  concetto  di
performance organizzativa dell’ente nel suo complesso.

Le  percentuali  di  raggiungimento  degli  obiettivi  derivano  dalle  valutazioni  fatte  dal  Nucleo  di
Valutazione,  sulla  base  della  seguente  scala  di  valori,  riferibile,  in  ultima  analisi,  al  grado  di
raggiungimento dell’ obiettivo programmato in termini quali-quantitativi:

0,00 – 0,60 risultati scarsi L'attività  ha  generato  risultati  non  adeguati  alle  necessità
(punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

0,70 risultati modesti L'attività  ha  prodotto  risultati  in  linea  con le  attese minime
formulate in fase previsionale

0,80 risultati buoni L'attività  ha  prodotto  risultati  superiori  alle  attese  minime
formulate in fase previsionale

0,90 risultati significativi L'attività  ha prodotto  risultati  in  linea  con le  migliori  attese
sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo
sotto l'altro profilo)

0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia
sotto il profilo quantitativo che qualitativo

0,96 – 1,00 risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il
profilo quantitativo che qualitativo

Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60.

Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente
formula:

Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 =  ________________   (A)

PARTE  2   -   VALUTAZIONE  DELLE  COMPETENZE  E  DEI  COMPORTAMENTI  ORGANIZZATIVI
MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.O.

1

 Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati
con il  peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore
riveste nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei
pesi.  La formula generale è

dove fi è il  peso assegnato all’obiettivo identificato con  i, xi è il grado di raggiungimento dell’  obiettivo i.  In

questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti

meno significativi.



PARAMETRO DI VALUTAZIONE Totalm.
insuff.

Insuff. Scarso Suff. Buono Ottimo

1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione
dei giudizi all’interno delle schede di valutazione

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati 
sulla reciproca assunzione di responsabilità  

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

3. Propensione all’innovazione accompagnata da “realismo” e da una 
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione” 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………..   

0 1 2 3 4 5

4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con
gli organi politici 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con 
l’utenza  
Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi 
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell’ente  
Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle 
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro  

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di 
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici  

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e 
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

TOTALE PUNTEGGIO …… (B)

La somma del parametro A con il  parametro B (quest’ultimo preventivamente rapportato al  massimo di  40),
determina  la  valutazione  finale,  che  è  il  moltiplicatore  da  applicare  all’unità  di  risultato  preventivamente
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell’indennità di posizione per le P.O., …………………… per i dirigenti)

VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B = …………………..

Incontro  per  assegnazione  obiettivi  ed  eventuale  esplicitazione  indicatori  per  valutazione
comportamenti/competenze (fase preliminare)

Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________



data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 

Annotazioni ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi

Annotazioni ____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Sintesi di verifica finale data _____________

Eventuali annotazioni delle parti:

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

Firma per presa visione del/la dipendente                                                       Firma del valutatore                           

_________________________________                                 ____________________________________



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

NOMINATIVO DIPENDENTE CASATI CRISTINA

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

15

5

Bandi presentati dal Servizio LL.PP. 10

Sintesi di verifica (3)

Pubblicazione e verifiche 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

Disponibilità ad attività non predeterminate
5

Organizzazione del proprio lavoro

5

5

SERVIZIO _LAVORI PUBBLICI______________________ Resp. SERVIZIO ___PONTICELLI MICHELE_________________________

CATEGORIA ___C__________

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

Avvio della digitalizzazione dell’elenco Lavori 
Pubblici eseguiti ad horas, redazione scheda 
ed informatizzazione della stessa

Realizzazione di un form digitale ed archiviazione 
delle schede cartacee dei Lavori Pubblici eseguiti

Informatizzazione completa dei dati 
tecnico-amministrativi di n. 25 lavori 
pubblici eseguiti

Redazione elenco Utenze Domestiche e non 
Domestiche per consegna dei KIT raccolta 
differenziata anno 2022, su form predisposto 
da SOL Geofor S.p.A a seguito di dati forniti 
dal Servizio Tributi dell’Unione Valdera

Compilazione form con dati delle Utenze e rapporti 
con Geofor per consegna dei KIT

Consegna kit alle utenze previste 
nell’elenco

Ricerca bandi di finanziamento Statale, 
Regionali e Comunitari per richieste 
finanziamento Lavori Pubblici

Verifica, recepimento, reperimento e predisposizione 
atti amministrativi per partecipazione ai bandi

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Corretta applicazione della disciplina e delle 
misure in materia trasparenza e prevenzione 
alla corruzione:     1. Attività e procedimenti;   

  2. provvedimenti;     3. Bandi di gara e 
contratti      4. Beni immobili e gestione 
patrimonio      5. Opere pubbliche     6. 

Informazioni ambientali       7.   Interventi 
straordinari e di emergenza 

Almeno N° 5 pubblicazioni sui vari 
sistemi 

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Flessibilità del soggetto ad affrontare nuove attività 
non contemplate nel quotidiano svolgimento 

lavorativo

Disponibilità verso gli ordini impartiti 
dal responsabile all’esecuzione di 

attività da svolgere

Dimostrazione della capacità organizzativa, 
personale e di gruppo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa

Collaborazione attiva giornaliera 
con gli uffici ed i colleghi per la 
ricerca di soluzioni ottimali allo 
svolgimento delle mansioni 
assegnate

Competenze relazionali e disponibilità al 
rapporto con gli utenti

Disponibilità alla relazione e confronto con gli utenti, 
in funzione del rapporto quotidiano con la 

cittadinanza

Apertura verso l’utenza e 
disponibilità a relazionarsi e 
risolvere le problematiche 

sottoposte dal cittadino



 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

IL DIRIGENTE/P.O. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 
categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

NOMINATIVO DIPENDENTE PRIMI MARCO

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

10

10

Verifica effettiva dell’esecuzione del lavoro 10

Sintesi di verifica (3)

Apposizione transenne e cartellonistica occorrente 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

Disponibilità ad attività non predeterminate
5

Organizzazione del proprio lavoro

5

5

SERVIZIO _LAVORI PUBBLICI______________________ Resp. SERVIZIO ___PONTICELLI MICHELE________________________

CATEGORIA ___B__________

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

Pulizie con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica 

fosso principale sulla S.P. 11 nelle località di 
Montanelli e Baccanella 

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
500,00 per gruppo di lavoro

Pulizia con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica dei 
fossati sulla strada comunale nella frazione 

di Chiecina Grande nella loc. Vallicelle

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
150 per gruppo di lavoro

Manutenzione straordinaria al Collettore 
principale di raccolta acque pluviali in Via 

Marconi nella frazione di Forcoli

Controllo del Responsabile del 
Servizio a seguito di comunicazione 

operatori 

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Realizzazione segnaletica mobile a seguito 
ordinanze Polizia Municipale per 

Manifestazioni socio-culturali e segnaletiche 
per interventi società esterne (telcom, acque, 

Enel, Toscna Energia ecc.)

Numero intervento a parità 
ordinanze emesse

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Flessibilità del soggetto ad affrontare nuove attività 
non contemplate nel quotidiano svolgimento 

lavorativo

Disponibilità verso gli ordini impartiti 
dal responsabile all’esecuzione di 

attività da svolgere

Dimostrazione della capacità organizzativa, 
personale e di gruppo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa

Collaborazione attiva giornaliera 
con gli uffici ed i colleghi per la 
ricerca di soluzioni ottimali allo 
svolgimento delle mansioni 
assegnate

Competenze relazionali e disponibilità al 
rapporto con gli utenti

Disponibilità alla relazione e confronto con gli utenti, 
in funzione del rapporto quotidiano con la 

cittadinanza

Apertura verso l’utenza e 
disponibilità a relazionarsi e 
risolvere le problematiche 

sottoposte dal cittadino



 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

IL DIRIGENTE/P.O. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 
categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

NOMINATIVO DIPENDENTE BATTINI ROBERTO

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

10

10

10

Sintesi di verifica (3)

Apposizione transenne e cartellonistica occorrente 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

Cooperazione ed integrazione

Disponibilità ad attività non predeterminate
5

Organizzazione del proprio lavoro

5

5

ha partecipato a n. --- corsi formativi

SERVIZIO _LAVORI PUBBLICI______________________ Resp. SERVIZIO ___PONTICELLI MICHELE________________________

CATEGORIA ___B__________

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG       

 (max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

Pulizie con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica 

fosso principale sulla S.P. 11 nelle località di 
Montanelli e Baccanella 

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
500,00 per gruppo di lavoro

Pulizia con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica dei 
fossati sulla strada provinciale nella frazione 
di Chiecinella e sulla strada comunale per 

regimazione idraulica.

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
150 per gruppo di lavoro

Manutenzione straordinaria ai marciapiedi di 
Via Roma, Via trieste e Via Venezia nella 
frazione di Forcoli, per messa in sicurezza 
dei marciapiedi delle 3 strade ormai creanti 

situazioni di pericolo alla cittadinanza    

Rimozione di strato superficiale del calcestruzzo 
esistente pericoloso, scavo eseguito a mano, posa 

in opera di rete elettrosaldata e strato di 
calcestruzzo per ripristino marciapiedi

A vista a seguito di comunicazione 
al responsabile di Servizio

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Realizzazione segnaletica mobile a seguito 
ordinanze Polizia Municipale per 

Manifestazioni socio-culturali e segnaletiche 
per interventi società esterne (telcom, acque, 

Enel, Toscna Energia ecc.)

Numero intervento a parità 
ordinanze emesse

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Flessibilità del soggetto ad affrontare nuove attività 
non contemplate nel quotidiano svolgimento 

lavorativo

Disponibilità verso gli ordini impartiti 
dal responsabile all’esecuzione di 

attività da svolgere

Dimostrazione della capacità organizzativa, 
personale e di gruppo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa

Collaborazione attiva giornaliera 
con gli uffici ed i colleghi per la 
ricerca di soluzioni ottimali allo 
svolgimento delle mansioni 
assegnate

Competenze relazionali e disponibilità al 
rapporto con gli utenti

Disponibilità alla relazione e confronto con gli utenti, 
in funzione del rapporto quotidiano con la 

cittadinanza

Apertura verso l’utenza e 
disponibilità a relazionarsi e 
risolvere le problematiche 

sottoposte dal cittadino

Partecipazione a percorsi formativi. 
(Disponibilità a formazione professionale non 
obbligatoria, anche in forma autonoma ed 
esiti di formazione obbligatoria svolta)



Competenze tecniche e informatiche

 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

IL DIRIGENTE/P.O. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 
categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

NOMINATIVO DIPENDENTE CIONINI  GIANCARLO

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

10

10

10

Sintesi di verifica (3)

Apposizione transenne e cartellonistica occorrente 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

Disponibilità ad attività non predeterminate
5

Organizzazione del proprio lavoro

5

5

SERVIZIO _LAVORI PUBBLICI______________________ Resp. SERVIZIO ___PONTICELLI MICHELE________________________

CATEGORIA ___B__________

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

Pulizia con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica dei 
fossati sulla strada provinciale nella frazione 
di Chiecinella e sulla strada comunale per 

regimazione idraulica.

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
150 per gruppo di lavoro

Manutenzione straordinaria ai marciapiedi di 
Via Roma, Via trieste e Via Venezia nella 
frazione di Forcoli, per messa in sicurezza 
dei marciapiedi delle 3 strade ormai creanti 

situazioni di pericolo alla cittadinanza    

Rimozione di strato superficiale del calcestruzzo 
esistente pericoloso, scavo eseguito a mano, posa 

in opera di rete elettrosaldata e strato di 
calcestruzzo per ripristino marciapiedi

A vista a seguito di comunicazione 
al responsabile di Servizio

Intervento di manutenzione straordinaria per 
interramento linea TELECOM in loc. 

Baccanella

Scavo a sezione obbligata con mezzi meccanici e 
rifiniture eseguite a mano, ritrovamento della linea 
TELECOM, posa in opera tubazione in corrugato e 

chiusura scavo con getto di misto cementato 

Controllo del Responsabile del 
Servizio a seguito di comunicazione 

operatori 

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Realizzazione segnaletica mobile a seguito 
ordinanze Polizia Municipale per 

Manifestazioni socio-culturali e segnaletiche 
per interventi società esterne (telcom, acque, 

Enel, Toscna Energia ecc.)

Numero intervento a parità 
ordinanze emesse

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Flessibilità del soggetto ad affrontare nuove attività 
non contemplate nel quotidiano svolgimento 

lavorativo

Disponibilità verso gli ordini impartiti 
dal responsabile all’esecuzione di 

attività da svolgere

Dimostrazione della capacità organizzativa, 
personale e di gruppo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa

Collaborazione attiva giornaliera 
con gli uffici ed i colleghi per la 
ricerca di soluzioni ottimali allo 
svolgimento delle mansioni 
assegnate

Competenze relazionali e disponibilità al 
rapporto con gli utenti

Disponibilità alla relazione e confronto con gli utenti, 
in funzione del rapporto quotidiano con la 

cittadinanza

Apertura verso l’utenza e 
disponibilità a relazionarsi e 
risolvere le problematiche 

sottoposte dal cittadino



 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

IL DIRIGENTE/P.O. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 
categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

NOMINATIVO DIPENDENTE MACELLONI    AGOSTINO

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

10

10

Verifica effettiva dell’esecuzione del lavoro 10

Sintesi di verifica (3)

Apposizione transenne e cartellonistica occorrente 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

Cooperazione ed integrazione

Disponibilità ad attività non predeterminate
5

Organizzazione del proprio lavoro

5

5

SERVIZIO _LAVORI PUBBLICI______________________ Resp. SERVIZIO ___PONTICELLI MICHELE________________________

CATEGORIA ___B__________

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

Pulizie con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica 

fosso principale sulla S.P. 11 nelle località di 
Montanelli e Baccanella 

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
500,00 per gruppo di lavoro

Pulizia con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica dei 
fossati sulla strada comunale nella frazione 

di Chiecina Grande nella loc. Vallicelle

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
150 per gruppo di lavoro

Manutenzione straordinaria al Collettore 
principale di raccolta acque pluviali in Via 

Marconi nella frazione di Forcoli

Controllo del Responsabile del 
Servizio a seguito di comunicazione 

operatori 

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Realizzazione segnaletica mobile a seguito 
ordinanze Polizia Municipale per 

Manifestazioni socio-culturali e segnaletiche 
per interventi società esterne (telcom, acque, 

Enel, Toscna Energia ecc.)

Numero intervento a parità 
ordinanze emesse

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Flessibilità del soggetto ad affrontare nuove attività 
non contemplate nel quotidiano svolgimento 

lavorativo

Disponibilità verso gli ordini impartiti 
dal responsabile all’esecuzione di 

attività da svolgere

Dimostrazione della capacità organizzativa, 
personale e di gruppo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa

Collaborazione attiva giornaliera 
con gli uffici ed i colleghi per la 
ricerca di soluzioni ottimali allo 
svolgimento delle mansioni 
assegnate

Competenze relazionali e disponibilità al 
rapporto con gli utenti

Disponibilità alla relazione e confronto con gli utenti, 
in funzione del rapporto quotidiano con la 

cittadinanza

Apertura verso l’utenza e 
disponibilità a relazionarsi e 
risolvere le problematiche 

sottoposte dal cittadino



 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

IL DIRIGENTE/P.O. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 
categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

NOMINATIVO DIPENDENTE MOLESTI  LUCA

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

10

Verifica effettiva dell’esecuzione del lavoro 10

10

Sintesi di verifica (3)

Apposizione transenne e cartellonistica occorrente 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

Disponibilità ad attività non predeterminate
5

Organizzazione del proprio lavoro

5

5

SERVIZIO _LAVORI PUBBLICI______________________ Resp. SERVIZIO ___PONTICELLI MICHELE________________________

CATEGORIA ___B__________

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

Pulizia con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica dei 
fossati sulla strada comunale nella frazione 

di Chiecina Grande nella loc. Vallicelle

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
150 per gruppo di lavoro

Manutenzione straordinaria al Collettore 
principale di raccolta acque pluviali in Via 

Marconi nella frazione di Forcoli

Controllo del Responsabile del 
Servizio a seguito di comunicazione 

operatori 

Intervento di manutenzione straordinaria per 
interramento linea TELECOM in loc. 

Baccanella

Scavo a sezione obbligata con mezzi meccanici e 
rifiniture eseguite a mano, ritrovamento della linea 
TELECOM, posa in opera tubazione in corrugato e 

chiusura scavo con getto di misto cementato 

Controllo del Responsabile del 
Servizio a seguito di comunicazione 

operatori 

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Realizzazione segnaletica mobile a seguito 
ordinanze Polizia Municipale per 

Manifestazioni socio-culturali e segnaletiche 
per interventi società esterne (telcom, acque, 

Enel, Toscna Energia ecc.)

Numero intervento a parità 
ordinanze emesse

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Flessibilità del soggetto ad affrontare nuove attività 
non contemplate nel quotidiano svolgimento 

lavorativo

Disponibilità verso gli ordini impartiti 
dal responsabile all’esecuzione di 

attività da svolgere

Dimostrazione della capacità organizzativa, 
personale e di gruppo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa

Collaborazione attiva giornaliera 
con gli uffici ed i colleghi per la 
ricerca di soluzioni ottimali allo 
svolgimento delle mansioni 
assegnate

Competenze relazionali e disponibilità al 
rapporto con gli utenti

Disponibilità alla relazione e confronto con gli utenti, 
in funzione del rapporto quotidiano con la 

cittadinanza

Apertura verso l’utenza e 
disponibilità a relazionarsi e 
risolvere le problematiche 

sottoposte dal cittadino



 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

IL DIRIGENTE/P.O. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 
categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI

NOMINATIVO DIPENDENTE PRIMI MARCO

PUNTI

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale Sintesi di verifica (3)

10

10

10

Sintesi di verifica (3)

Apposizione transenne e cartellonistica occorrente 5

Parametri Sintesi di verifica (3)

Disponibilità ad attività non predeterminate
5

Organizzazione del proprio lavoro

5

5

SERVIZIO _LAVORI PUBBLICI______________________ Resp. SERVIZIO ___PONTICELLI MICHELE________________________

CATEGORIA ___B__________

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

OBIETTIVI 
INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 
OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 
complessivi. Massimo 
3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 
differenziati)

Pulizia con taglio a raso delle piante 
infestanti per recupero sezione idraulica dei 
fossati sulla strada provinciale nella frazione 
di Chiecinella e sulla strada comunale per 

regimazione idraulica.

Taglio a raso con decespugliatore a mano e raccolta 
materiale di risulta, carico e trasporto al centro di 

raccolta

Esecuzione di taglio misurato in ml 
150 per gruppo di lavoro

Manutenzione straordinaria ai marciapiedi di 
Via Roma, Via trieste e Via Venezia nella 
frazione di Forcoli, per messa in sicurezza 
dei marciapiedi delle 3 strade ormai creanti 

situazioni di pericolo alla cittadinanza    

Rimozione di strato superficiale del calcestruzzo 
esistente pericoloso, scavo eseguito a mano, posa 

in opera di rete elettrosaldata e strato di 
calcestruzzo per ripristino marciapiedi

A vista a seguito di comunicazione 
al responsabile di Servizio

Intervento di manutenzione straordinaria per 
interramento linea TELECOM in loc. 

Baccanella

Scavo a sezione obbligata con mezzi meccanici e 
rifiniture eseguite a mano, ritrovamento della linea 
TELECOM, posa in opera tubazione in corrugato e 

chiusura scavo con getto di misto cementato 

Controllo del Responsabile del 
Servizio a seguito di comunicazione 

operatori 

CONTRIBUTO ALLA 
PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 
ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Realizzazione segnaletica mobile a seguito 
ordinanze Polizia Municipale per 

Manifestazioni socio-culturali e segnaletiche 
per interventi società esterne (telcom, acque, 

Enel, Toscna Energia ecc.)

Numero intervento a parità 
ordinanze emesse

Esplicitazione in rapporto all'attività 
lavorativa quotidiana

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

Flessibilità del soggetto ad affrontare nuove attività 
non contemplate nel quotidiano svolgimento 

lavorativo

Disponibilità verso gli ordini impartiti 
dal responsabile all’esecuzione di 

attività da svolgere

Dimostrazione della capacità organizzativa, 
personale e di gruppo per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa

Collaborazione attiva giornaliera 
con gli uffici ed i colleghi per la 
ricerca di soluzioni ottimali allo 
svolgimento delle mansioni 
assegnate

Competenze relazionali e disponibilità al 
rapporto con gli utenti

Disponibilità alla relazione e confronto con gli utenti, 
in funzione del rapporto quotidiano con la 

cittadinanza

Apertura verso l’utenza e 
disponibilità a relazionarsi e 
risolvere le problematiche 

sottoposte dal cittadino



 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi data

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

IL DIRIGENTE/P.O. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

6 Risultati sufficienti L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
7 Risultati buoni L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
8 Risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
9 Risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo
10 Risultati eccellenti L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso

2 Valore sufficiente

3 Valore buono

4 Valore elevato

5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

COMPETENZE 
DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 
ORGANIZZATIVO E 
PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  
Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 
(vedi anche nota 

sotto)

VARIABILI 
POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 
RAGGIUNGIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 
categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

ESITO(4):
FIRME

ESITO(4):
FIRME

Misura per comportamento organizzativo, professionale e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzativa di ente:



COMUNE DI PALAIA
PROVINCIA DI PISA

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 

ANNO 2022

APPROVATO CON DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. … del …/…/2021



SERVIZIO  FINANZIARIO AMMINISTRATIVO

Servizi di competenza: finanziario,segreteria, demografico sicurezza sul lavoro
Servizi  per la parte non gestita dall’Unione Valdera: personale,  cultura,  turismo, front office servizi  
scuola sociale

Responsabile:   Nadia Citi

SERVIZI ED UFFICI DEL SERVIZIO: ragioneria, economato personale, segreteria, demografico, 
cultura, turismo, sociale

UFFICIO RAGIONERIA
Predisposizione  e  gestione  del  Bilancio  di  Previsione,  del  Bilancio  Pluriennale,  della  Documento  unico  di  

programmazione, del Piano Esecutivo di Gestione,
Verifica della veridicità delle previsioni di entrata e della compatibilità delle previsioni di spesa da iscrivere nel  

bilancio di previsione , sulla base delle proposte dei responsabili dei servizi interessati,
Formulazione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio, a richiesta dei responsabili  dei servizi,  

dell’organo esecutivo o di propria iniziativa,
Predisposizione delle certificazioni del bilancio di previsione,
Vigilanza, controllo, coordinamento e gestione dell’attività finanziaria dell’Ente,
Tenuta ed elaborazione dei conti,
Gestione delle entrate e delle spese,
Registrazione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata,
Registrazione degli ordinativi di riscossione e di pagamento,
Realizzazione delle attività connesse al ricorso al mercato finanziario, ai rapporti con la Tesoreria dell’Ente, con  

gli altri agenti contabili interni e con l’organo di revisione,
Registrazione e pagamento delle fatture,
Verifica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese,
Verifica degli equilibri di bilancio,
Assestamento di bilancio,
 Riaccertamento dei residui,
Verifica dei conti degli agenti contabili,
Predisposizione dei documenti contabili relativi al rendiconto della gestione,
Predisposizione delle certificazioni del rendiconto,
Addizionale locale all’IRPEF,
Adempimenti  contabili  connessi  alla  contabilità  finanziaria  (predisposizione allegati  al  bilancio,  salvaguardia  

equilibri di bilancio, controlli periodici, attestazione copertura finanziaria, ecc.),
Controllo di gestione e predisposizione del relativo referto,
Controllo finanziario,
Sistema operativo delle operazioni degli enti pubblici SIOPE
Gestione della piattaforma dei crediti commerciali
Verifica del Conto del Tesoriere,
Contratto servizio di Tesoreria,
Adozione di ulteriori atti ed attività rientranti nel servizio di ragioneria, 
Rapporti con la Corte dei Conti
Rendicontazioni fondi COVID

UFFICIO PERSONALE  TURISMO:
Competenze dell'ufficio
• Predisposizioni di tutti gli atti amministrativi e conteggi da inviare all’Unione Valdera che cura la predisposizione  
dei cedolini mensili;
• Gestione delle vicende e sospensioni del rapporto di lavoro



•  Redazione  dei  documenti  di  programmazione  strategica  delle  risorse  umane  (quali  ad  esempio  dotazione 
organica, piani occupazionali, organigrammi, …)
• Supporto alla contrattazione decentrata,
•  Rilevazione presenze/assenze
• Gestione permessi, aspettative, congedi
• Redazione di tutte le statistiche relative alla gestione del personale, compreso il conto annuale.
• Redazione delle certificazioni uniche per i professionisti e della denuncia 770 annuale
• Predisposizione degli atti amministrativi relativi alle iniziative turistiche del territorio. Contatti con fornitori e  
associazioni richieste di preventivi ecc. Collaborazione con le associazioni per la redazione di eventuali rendiconti  
riguardanti contributi nel settore turistico Invio solleciti alle strutture ricettive per il pagamento dell’imposta per  
per la compilazione del mod. 21 degli agenti contabili.

UFFICIO SEGRETERIA ECONOMATO CULTURA:

L'ufficio Economato ha principalmente la  competenza per gli  approvvigionamenti,  le  forniture,  la  gestione,  la  
manutenzione,  necessari  per  il  funzionamento  di  tutti  gli  uffici  e  servizi  dell’Ente,  compresa  la  tenuta  e 
l’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili del Comune. Gestisce in particolare il servizio pulizie locali di 
proprietà comunale. Anticipa bolli per convenzioni e/o contratti con spese a carico dell’Ente e anticipo bolli per  
atti di ordinazione. Provvede al pagamento delle spese di ufficio di non rilevante ammontare attraverso un apposito 
fondo assegnato all’inizio dell’anno, provvede quindi alla tenuta di un’apposita contabilità di cassa, della quale  
vengono redatti  rendiconti trimestrali.  Gestisce l’incasso di piccole somme di denaro. Rimette entro termini di  
legge il conto dell’agente contabile.
L'Ufficio  segreteria  svolge  attività  di  raccordo  tra  gli  Organi  Istituzionali  ed  i  vari  Settori  e  Uffici  
dell'Amministrazione.  Verifica  le  proposte  degli  atti  deliberativi.   Predispone  gli  ordini  del  giorno  e  delle  
convocazioni  degli  organi  collegiali.  Cura la  redazione e  la  tenuta  dei  verbali  delle  deliberazioni  adottate  dal 
Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale; la tenuta del Registro Generale, la raccolta e la conservazione degli 
atti di Ordinazione dei Responsabili di Servizio; registra, numera e conserva i Decreti del Sindaco e le Ordinanze;  
tiene la raccolta dei regolamenti dell’Ente. Cura status amministratori: gettoni, indennità, procedure di nomina –  
verifica  incompatibilità,  ineleggibilità  ecc.,  adempimenti  obbligatori  in  materia  di  obblighi  di  pubblicazione  e 
trasparenza relativi agli amministratori, liquidazione spese trasferte e missioni amministratori. 
Svolge attività di supporto nell'attività organizzativa del Segretario  e di raccordo tra i servizi. 
Supporto al Responsabile della Corruzione e della Trasparenza, in particolare per aggiornamento/adeguamento  
della sezione “Amministrazione trasparente”. Coadiuva il Segretario Comunale con funzioni di coordinamento con 
gli uffici e aggiorna le sezioni del sito relativamente alla Tutela della privacy. 
Aggiornamento  tempestivo  dell’anagrafe  delle  prestazioni  con  trasmissione  telematica.  Adempimenti  connessi 
all'aggiornamento del sito istituzionale dell'Ente e della pagina "Amministrazione Trasparente" di competenza del  
servizio. supportando anche gli altri servizi.
Predisposizione degli  atti  pubblici  a rogito del  Segretario Generale  e  acquisizione di  tutta  la documentazione 
preliminare  occorrente  per  la  stesura,  per  la  sottoscrizione e per  gli  adempimenti  conseguenti  alla  stipula  dei  
contratti.  Gestisce  le  spese  contrattuali.  Assistenza  al  pubblico  ufficiale  rogante,  Repertoriazione  degli  atti 
anzidetti,  Tenuta  del  Repertorio  e  Vidimazione  del  medesimo,  trasmissione  dei  contratti  alle  parti  contraenti. 
Trasmissione annuale dell'anagrafe tributaria contratti  per via telematica.  Verifica  per conto di tutti  gli  uffici i 
requisiti per la capacità a contrarre con la P.A., richiesta documenti necessari per la stipulazione di tutti gli atti di  
ordinazione del comune. 
Inoltre cura la richiesta di contributi attinenti alle iniziative culturali e predispone i relativi gli atti amministrativi .
ALTRE ATTIVITA’: Predisposizione della relazione al conto annuale. Coordinamento attività formative in forma  

associata. Pubblica le news di tutti gli uffici e si occupa di gestire e mantenere aggiornate le pagine del sito.

UFFICIO DEMOGRAFICO PROTOCOLLO URP FRONT OFFICE SERVIZI SOCIALI E SCOLASTICI: 



1-STATO CIVILE L’Ufficio è competente per la tenuta dei registri di cittadinanza, nascita, matrimonio e morte 
.Mantiene rapporti  con il Procuratore della Repubblica, Prefettura, uffici di Stato civile e d'anagrafe degli altri  
Comuni, Ministeri e Consolati, Carabinieri, Commissariato, USL, Agenzia delle entrate, ecc..Svolge assistenza alle 
celebrazioni matrimoni con rito civile. Svolge adempimenti in materia di diritto internazionale privato ed adozioni.
2-ANAGRAFE L’ufficio,  ha  la  competenza  della  registrazione  quantitativa  e  qualitativa  delle  persone  fisiche 
residenti  nel  territorio  comunale,  e  della  gestione  dell'AIRE quale  particolare  articolazione  dell'Anagrafe  che  
comprende i cittadini italiani residenti all'estero. 
3-ELETTORALE  L’Ufficio gestisce le liste elettorali generali e sezionali e le conseguenti revisioni semestrali e  
dinamiche con relativa sistemazione ed eliminazione dei fascicoli elettorali. L’ufficio svolge tutta l’organizzazione  
tecnica delle scadenze elettorali. 
L’ufficio  gestisce il protocollo del’ente e quello dell’Unione Valdera.  Cura della pubblicazione di atti all'Albo 
Pretorio.
L’ufficio svolge compiti di Front Office per i servizi scuola e sociale affidati all’Unione Valdera. In collaborazione 
con le gestioni associate svolge le attività tese a garantire il sostegno ai servizi per gli anziani ,disabili infanzia e  
minori per favorire interventi di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale.

ALTRE ATTIVITA’:
consegna dei tesserini caccia  svolge l’istruttoria  porto d’armi tesserini tartufi.  Rilascia numeri civici.  Riceve  
richieste di matrimoni da celebrare sia presso il comune o in strutture ricettive private.   Raccoglie moduli per  
l’iscrizione ai servizi scolastici compresi asili nido. Svolge attività istruttoria relativamente ai contributi regionali  
erogati alle famiglie per il sostegno scolastico Verifica le presenze ai servizi di mensa e trasporto.

SERVIZI SOCIALI
Incarichi ad associazioni operanti sul territorio per iniziative volte al migliormento della qualità della vita della  
popolazione anziana del territorio comunale. Assegnazione case popolari

Indicatori:

1) UFFICIO RAGIONERIA 
n. Delibere e determinazioni del servizio 
n Accertamenti
n. impegni
n. reversali
n. mandati 
n. F24 emessi
n. soggetti ai quali si applica la ritenuta fiscale
n. deliberazioni di variazioni al bilancio
n. delibere di prelevamento dal fondo di riserva
n. determine di variazioni al PEG 
n. numero corsi di aggiornamento
n. ore di frequenza
n. documenti predisposti per la corte dei conti
n. rendicontazioni predisposte per i vari ministeri
n.  fatture  controllate  in  relazione 
all’allineamento  dell'ammontare  dei  debiti  
presenti sulla piattaforma dei crediti commerciali  
e le evidenze contabili dell'ente

2) UFFICIO PERSONALE  TURISMO:
n. determine servizio turistico
n. determine servizio personale

n. Liquidazioni fatture
n. incontri Delegazione Trattante
n. nuovi contratti individuali
 n. certificazioni fiscali
 n. autorizzazioni ore studio
n. ore gestione rilevazione presenze
 n. selezioni progressione orizzontale
 n. accertamenti sanitari
n. infortuni sul lavoro
 n. procedimenti disciplinari
n. variazioni dotazione organica
n. denunce contributi previdenziali e assicurativi
n. statistiche inviate.
corsi di aggiornamento seguiti – materie trattate  
– numero ore.

3)  UFFICIO  SEGRETERIA  ECONOMATO 
CULTURA:
n. delibere di Giunta Comunale
n. delibere di Consiglio Comunale
n. determine
n. ordinanze 



n. atti di giunta e Consiglio redatti direttamente  
dal servizio 
n. contratti pubblici predisposti
n. scritture private predisposte
n. convenzioni predisposte
n.  contratti  pubblici  sottoscritti  n.  contratti  
registrati n. atti di ordinazione 
n. atti pubblicati sul sito Web 
n. bandi di gara 
n. corsi di formazione
n. determine del servizio cultura
n. richieste di contributi  finalizzati  ad iniziative  
culturali
n. acquisto di cancelleria ;
n.  acquisti  di  stampati  riviste,  strumenti  
informatici necessari agli uffici.
n. CIG inseriti
n.  corsi  di  formazione  organizzati  all’Unione  
Valdera
n. dipendenti coinvolti
n. altri corsi di formazione
n. dipendenti coinvolti
n. buoni di carico e scarico dei beni mobili
n. fotocopiatrici gestite
n. degli impegni di spesa del servizio economato
n. anticipazioni di cassa
n. determine economali
n. liquidazioni
n. buoni economali
n. ricevute economato
n. convenzioni gestite per buoni pasto
ammontare complessivo del volume di spesa per  
acquisti economali
n.  statistiche  elaborate  e  inviate  alle  istituzioni  
competenti
n. acquisti effettuati direttamente su MEPA

4)  UFFICIO  DEMOGRAFICO 
PROTOCOLLO  URP  FRONT  OFFICE 
SERVIZI SOCIALI E SCOLASTICI:

n. certificati stato civile anagrafe
n. pratiche di cittadinanza
n. iscrizioni per nascite – trascrizioni da altri 
comuni, dall’estero, adozione, atti di 
riconoscimento

n. pubblicazioni di matrimonio
n. matrimoni civili 
n. matrimoni ricevuti da altri comuni.
n. matrimoni ricevuti dall’estero 
n. cessazioni effetti civili matrimoni 
n. separazioni di beni dopo il matrimonio
n. pratiche di morte
n. pratiche migratorie 
n. n. intitolazioni nuove piazze 
n. aggiornamenti liste elettorali
n. sedute commissione elettorale. 
n. elaborazioni statistiche 
n. richieste celebrazione di matrimonio di cui alla  
delibera di giunta municipale n. 60 del 
15/11/2016 modificata con la n. 26 del 27/2/2018 
-importo corrispettivi
n.certificati denunce TARI consegnate 
n. controlli residenze 
n. persone che aderiscono al progetto donazione 
organi
Attività di assistenza alla compilazione delle 
domande di mensa e trasporto  per gli alunni 
frequentanti le scuole del territorio comunale - n. 
utenti 
n. contributi agli alunni della prima media
Controllo presenze servizi scolastici 
n. corsi di aggiornamento – n. ore
n. protocolli in arrivo
n. protocolli in partenza 
n. atti comunali pubblicati all’albo pretorio
n. atti pubblicati all’albo pretorio provenienti da 
altri enti 
n. protocolli inseriti per l’Unione Valdera

5) SICUREZZA SUL LAVORO (DDL) 
n. Riunioni  periodiche 
n. Corsi di aggiornamento
n. consegne DPI

6) SERVIZI SOCIALI
n. determine adottate a favore delle associazioni
n. case popolari assegnate

OBIETTIVI  SERVIZIO FINANZIARIO AMMINISTRATIVO



DI CARATTERE GENERALE

 monitoraggio degli equilibri di bilancio 
 programmazione  fabbisogno  del 

personale 
 costituzione aggiornamento del fondo per 

il salario accessorio
 Favorire  la  divulgazione  di  notizie 

istituzionali  di  interesse  per  la  popolazione 
coordinandone  il  flusso  dagli  uffici  verso 
l’esterno sfruttando tutti i possibili canali di 
comunicazione

 Prosecuzione della rilegatura dei contratti
 Implementazione  della  relativa  banca  dati 

informatica
 attività  propedeutiche  alla  rilevazione 

censuaria della popolazione
 Adesione pubblicazione istruttoria delle varie 

iniziative a sostegno del reddito
 controllo  delle  residenze  anagrafiche   in 

collaborazione  con  l’ufficio  polizia 
municipale

 verifica richieste del reddito di cittadinanza e 
il  possesso  dei  requisiti  per  la  sua 
attribuzione.

 n.  richieste  di  contributi  finalizzati  ad 
iniziative culturali

 Redazione  e  trasmissione  al  ministero 
dell’economia e delle  finanze la  certificazione 
relativa all’anno 2020, della perdita di gettito e 
delle  maggiori  spese  connesse  all’emergenza 
epidemiologica da covid – 19

 ricezione  richieste  di  celebrazione  di 
matrimonio presso i locali comunali e assistenza 
agli sposi per la scelta della location 

DI CARATTERE SPECIFICO

a) Assistenza agli utenti per l’attivazione dello SPID e 
incentivazione  all’utilizzo  dei  servi  on  line  del 
comune  al fine di snellire le procedure attraverso 
sistemi informatici

b) Attivazione  della  misurazione  della  qualità  dei 
servizi  comunali  atrttraverso  la  rilevazione  dei 
grado di soddisfazione dei cittadini 

c) Prevenzione  della  corruzione  e  promozione  della 
trasparenza digitalizzazione archivi cartacei 

d) Corretta  applicazione  del  piano  e  delle  misure  di 
prevenzione della corruzione.

e) Apertura  ogni  martedì  dalle  7,30  alle  8,30 
dell'ufficio distaccato di Forcoli

f) Attuazione   del  regolamento  comunale  per  la 
concessione di patrocini, agevolazioni economiche 
e contributi finanziari

g) Garantire  attraverso  elaborazioni  e  analisi  di  dati 
tutte  le  informazioni  statitstiche  finalizzate  alla 
conoscenza  delle  dinamiche socio  - demografiche 
anche in comparzione con altre realtà 

h) Individuazione dei referenti e dei responsabili 
degli atti e loro pubblicazione quali allegato del 
piano triennale prevenzione corruzione 
trasparenza in sede di approvazione del piano 
anticorruzione

i) Attivazione delle previsioni in tema di 
autodichiarazioni mediante loro raccolta 
sistematica e verifica a campione

j) Attivazione di un sistema di rilevazione del 
gradio di soddisfazione dell’utenza:  sito web 
(d’intesa con  con il CED dell’Unione e la ditta 
sviluppatrice del sito): creazione di un link per 
ogni ufficio/servizio dell’ente tramite il quale i 
cittadini possano manifestare il proprio grado di 
soddisfzione rispetto ai servizi ricevuti

pubblicazione sul sito entro il 30 giugno 2022;
redazione di un report alla Giunta al 15 gennaio 2023.
 redazione di un’indagine valutativa su Segretario e P.O. 
da parte dei dipendenti dell’ente. L’indagine,. Avrà una 
funzione esclusivamente sperimentale. Sarà cura 
dell’ufficio redigere, d’intesa con il segretario, il 
questionario da sottoporre ai dipendenti entro il 5 
dicembre 2022

k) Ripristino  degli  equilibri  di  bilancio  a  seguito 
della pronuncia della corte dei conti sui bilanci 
2015/2016  e  istruttoria  2022  relativamente  ai 
bilancio 2017/2018/2019



RISORSE  UMANE  ASSEGNATE  AL SERVIZIO  FINANZIARIO  AMMINISTRATIVO oltre  al 
Responsabile del Servizio Nadia Citi 

N. Cat. Profilo Rapporto Nominativo
1 C5 Istruttore 

amministrativo   
Full time Paola Gennai

1 C3 Istruttore 
amministrativo   

Full time Valeria Fornai

1 B6 Collaboratore 
professionale 

Full time Anna Manuelli

1 C3 Istruttore 
amministrativo 

Full time Monti Filippo

1 C1 Isruttore 
Amministrativo 

Full time Cappagli Chiara

Palaia 16/06/2021

                                                                                                    IL RESPONSABILE
                                                                                                             Nadia Citi



SCHEDA PER LA DETERMINAZIONE DELL’INDENNITA’ DI RISULTATO DA 
ATTRIBUIRE AI DIRIGENTI/POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Responsabile: 

PARTE 1 - VALUTAZIONE INDICATORI DI PERFORMANCE OBIETTIVI      ANNO 2022

TITOLO OBIETTIVO PESO
% RAGG. 

OBIETTIVO
PUNTI

1)   Ripristino  degli  equilibri  di  bilancio  a  seguito  della 
pronuncia  della  corte  dei  conti  sui  bilanci  2015/2016  e 
istruttoria 2022 relativamente ai bilancio 2017/2018/2019
L’obiettivo persegue il ripristino degli equilibri riferiti anche 
alle  annualità  20  e  21,  ove  le  risorse  di  bilancio  lo 
consentano e si attua tramite la predisposizione degli atti e la 
loro presentazione agli  organi  competenti  entro l’esercizio 
2022.
L’ufficio ragioneria, dovrà essere  supportato nell’attività da 
adeguata professionalità anche esterna.

30

Individuazione dei  referenti  e  dei  responsabili  degli  atti  e 
loro  pubblicazione  quali  allegato  del  piano  triennale 
prevenzione corruzione trasparenza in sede di approvazione 
del piano anticorruzione

10
Attivazione  delle  previsioni  in  tema  di  autodichiarazioni 
mediante loro raccolta sistematica e verifica a campione

10
4)  Attuazione del regolamento comunale per la concessione 
di patrocini, agevolazioni economiche e contributi finanziari 15

5)  Attivazione  di  un  sistema  di  rilevazione  del  gradio  di 
soddisfazione dell’utenza:
a) sito web (d’intesa con  con il CED dell’Unione e la ditta 
sviluppatrice  del  sito):  creazione  di  un  link  per  ogni 
ufficio/servizio dell’ente tramite il quale i cittadini possano 
manifestare  il  proprio  grado  di  soddisfzione  rispetto  ai 
servizi ricevuti
pubblicazione sul sito entro il 30 giugno 2022;
redazione di un report alla Giunta al 15 gennaio 2023.
b) redazione di un’indagine valutativa su Segretario e P.O. 
da  parte  dei  dipendenti  dell’ente.  L’indagine,.  Avrà  una 
funzione esclusivamente sperimentale. Sarà cura dell’ufficio 
redigere,  d’intesa  con  il  segretario,  il  questionario  da 
sottoporre ai dipendenti entro il 5 dicembre 2022. 

20



5-Presidio del ruolo:
verifica  nel  corso  della  gestione   la  conformità  dei 
risultati reali ottenuti rispetto a quelli attesi Tale sistema 
introduce  un processo di verifica di conformità e un 
meccanismo di autoregolamentazione Permette ai vari 
organi  ed  ai  responsabili  di  assumere  le  decisioni  di 
propria competenza consapevoli delle varie alternative 
della  scelta  da  effettuare  verificando  l’adeguatezza 
delle scelte e quindi delle azioni intraprese.

15

Media ponderata % raggiungimento obiettivi1

Il  “peso”  dei  progetti,  cioè  la  loro  rilevanza sotto il  profilo  della  complessità,  del  rilievo 
esterno e della  priorità  assegnata dagli  organi  competenti,  è  definito  sulla  base del  seguente 
nomenclatore:

- rilevanza semplice   5   punti rilevanza media  10   punti
- rilevanza significativa  15 punti rilevanza elevata  20 punti o più

I  progetti  sono  quelli  assegnati  in  sede  di  PEG,  al  cui  interno  figureranno  anche  progetti 
particolarmente  rilevanti  per  l’ente,  di  carattere  intersettoriale  e  riferibili  quindi  al  concetto  di 
performance organizzativa dell’ente nel suo complesso.

Le  percentuali  di  raggiungimento  degli  obiettivi  derivano  dalle  valutazioni  fatte  dal  Nucleo  di 
Valutazione,  sulla  base  della  seguente  scala  di  valori,  riferibile,  in  ultima  analisi,  al  grado  di 
raggiungimento dell’ obiettivo programmato in termini quali-quantitativi:

0,00 – 0,60 risultati scarsi L'attività  ha  generato  risultati  non  adeguati  alle  necessità 
(punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

0,70 risultati modesti L'attività  ha prodotto  risultati  in  linea  con  le  attese minime 
formulate in fase previsionale

0,80 risultati buoni L'attività  ha  prodotto  risultati  superiori  alle  attese  minime 
formulate in fase previsionale

0,90 risultati significativi L'attività  ha  prodotto  risultati  in  linea con  le  migliori  attese 
sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo 
sotto l'altro profilo)

0,95 risultati elevati L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia 
sotto il profilo quantitativo che qualitativo

0,96 – 1,00 risultati ottimi L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il 
profilo quantitativo che qualitativo

Il punteggio massimo attribuibile per la parte relativa ai risultati ottenuti è pari a 60.

1

 Nella media aritmetica ponderata (media pesata), i singoli valori, prima di essere sommati vengono moltiplicati  
con il  peso (ponderazione) a loro assegnato. Il peso indica l'importanza (oggettiva o soggettiva) che il singolo valore 
riveste nella distribuzione. La divisione di conseguenza non viene fatta con il numero di valori, ma con la somma dei 
pesi.  La formula generale è

dove fi è il  peso assegnato all’obiettivo identificato con  i, xi è il grado di raggiungimento dell’  obiettivo i.  In 

questo modo si ottiene che i risultati relativi ai progetti di maggiore rilievo abbiano più peso di quelli riferiti a progetti 

meno significativi.



Il punteggio attribuito per i risultati conseguiti con i progetti di PEG deriva infine dalla seguente 
formula:

Media ponderata raggiungimento obiettivi x 60 =  ________________   (A)

PARTE  2   -   VALUTAZIONE  DELLE  COMPETENZE  E  DEI  COMPORTAMENTI  ORGANIZZATIVI 
MANAGERIALI E PROFESSIONALI DEI DIRIGENTI/P.O.

PARAMETRO DI VALUTAZIONE Totalm. 
insuff.

Insuff. Scarso Suff. Buono Ottimo

1. Capacità di valutare i collaboratori mediante una significativa differenziazione 
dei giudizi all’interno delle schede di valutazione

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

2. Capacità di motivare i propri collaboratori e costruire rapporti chiari, basati 
sulla reciproca assunzione di responsabilità  

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

3. Propensione all’innovazione accompagnata da “realismo” e da una 
approfondita conoscenza delle possibilità concrete di “fare innovazione” 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………..   

0 1 2 3 4 5

4. Sensibilità e capacità nel rapporto con il pubblico e/o nella collaborazione con 
gli organi politici 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

5. Impegno nel miglioramento della qualità dei servizi e della relazione con 
l’utenza  
Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

6. Capacità di individuare in modo chiaro e realistico i programmi e gli obiettivi 
pertinenti il proprio settore, in rapporto alla pianificazione strategica dell’ente  
Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

7. Propensione all'aggiornamento professionale in merito alla normativa e alle 
tecniche che regolano il proprio ambito di lavoro  

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

8. Collaborazione con gli altri dirigenti/responsabili e costruzione di relazioni 
basate sulla fiducia e su un confronto aperto, privilegiando canali di 
comunicazione informali ed evitando atteggiamenti burocratici e formalistici  

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

9. Tempestività negli adempimenti legati all'esigenze dell'ente e del servizio 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

10. Disponibilità al confronto con altri enti e con realtà esterne per acquisire (e 
fornire) informazioni, conoscenze e soluzioni relative a problemi comuni 

Esplicitazione (eventuale) …………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

0 1 2 3 4 5

TOTALE PUNTEGGIO …… (B)



La somma del  parametro  A con il  parametro  B (quest’ultimo preventivamente rapportato  al  massimo di  40), 
determina  la  valutazione  finale,  che  è  il  moltiplicatore  da  applicare  all’unità  di  risultato  preventivamente 
determinata dalla Giunta (tra il 10 e il 25% dell’indennità di posizione per le P.O., …………………… per i dirigenti)

VALUTAZIONE SINTETICA FINALE = A + B = …………………..

Incontro  per  assegnazione  obiettivi  ed  eventuale  esplicitazione  indicatori  per  valutazione 
comportamenti/competenze (fase preliminare)

Indicazione (eventuale) di fattori/situazioni che potrebbero incidere sul raggiungimento degli obiettivi fissati 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi e comportamenti da parte direzione generale 

Annotazioni ____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Verifica intermedia (eventuale) per scostamento da obiettivi

Annotazioni ____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________

data _____________-FIRME ___________________________ ___________________________

Sintesi di verifica finale data _____________

Eventuali annotazioni delle parti: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

Firma per presa visione del/la dipendente                                                       Firma del valutatore                           



_________________________________                                 ____________________________________



SERVIZIO _AMMINISTRATIVO FINANZIARIO _______________________

Peso 
attribuit

o

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

numero ore annuali di apertura 5

numero dei permessi recuperati  su 
n. 50 totale dei solleciti 0 15

percentuale di risparmio almeno 30% 10

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

 

5

 

SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI ANNO 2022

Resp. SERVIZIO ___CITI  NADIA ______________________________

Dettaglio obiettivi individuali (1) 
Esplicitazione dell'obiettivo 

individuale 

OBIETTIVI 

INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 

OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 

complessivi. Massimo 

3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 

differenziati)

Apertura ogni martedì dalle 7,30 alle 8,30 
dell'ufficio distaccato di Forcoli

Miglioramento dei servizi per il il cittadino

Attivazione delle azioni necessarie per 
l’aggiornamento nella banca dati dei permessi 
di soggiorno in scadenza

Razionalizzazione dei percorsi degli 
scuolabus, in collaborazione con l'unione 
valdera al fine di contenere la spesa e 
ottimizzare i percorsi al fine dell'espletamento 
della gara da parte dell'Unione Valdera per 
l'appalto del trasporto scolastico ottimizzazione dei costi 

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 

ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere  intersettoriale/i

Contributo individuale alla 
realizzazione dell'obiettivo

Sensibilizzazioen degli utenti circa la 
consultazione della prorpia posizione 

anagrafica su ANPR e lo scarico dei certificati 
anagrafici on line in maniera autonoma. 

Miglioramento e snellimento dell'attività 
amministrativa relazione ufficio 5

Parametri
Esplicitazione in rapporto 

all'attività lavorativa quotidiana

5Disponibilità ad attività non predeterminate

5Capacità di adattamento operativo

 

0 0

COMPETENZE 

DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 

ORGANIZZATIVO E 

PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  

Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 

(vedi anche nota 

sotto)

Organizzazione del proprio lavoro



Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data

data

Data compilazione sintesi di verifica finale 0 IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza

6 Risultati sufficienti
7 Risultati buoni
8 Risultati elevati
9 Risultati ottimi

10 Risultati eccellenti

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso
2 Valore sufficiente
3 Valore buono
4 Valore elevato
5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

VARIABILI 

POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente 

riconducibili alla categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi

L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Misura per comportamento organizzativo, professiona le e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzat iva di ente:

L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo



SERVIZIO _AMMINISTRATIVO FINANZIARIO _______________________

Peso 
attribuit

o

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

numero archivi da 
digitalizzare______n. archivi 

digializzati____risultato atteso 50% 0 15

scadenza 31/12/ 0 5

numero iniziative 0 10

Sintesi di verifica (3)

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

5

Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 2022

Resp. SERVIZIO ___CITI  NADIA ______________________________

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale 

OBIETTIVI 

INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 

OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 

complessivi. Massimo 

3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 

differenziati)

Prevenzione della corruzione e promozione 
della trasparenza digitalizzazione di archivi 
cartacei 

Attuazione del regolamento comunale per la 
concessione di patrocini, agevolazioni 
economiche e contributi finanziari adeguamento della bozza di regolamento dopo le 

osservazioni del gruppo di minoranza

Cultura: supporto amministrativo per la 
gestione dei contributi per acquisti e iniziative 
culturali numero iniziative

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 

ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere  intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Prevenzione della corruzione e promozione 
della trasparenza , aggiornamento delle 

pagine web del sito istituzionale nel rispetto 
dei tempi utili ai fini di una efficace 0

Parametri
Esplicitazione in rapporto all'attività 

lavorativa quotidiana

5

entro 2 gg dall'aggiornamento un 
punto ogni report minimo 10 report 5

5

Iniziativa, capacità di innovazione

VARIABILI 

POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

COMPETENZE 

DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 

ORGANIZZATIVO E 

PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  

Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 

Cooperazione ed integrazione

Disponibilità ad attività non predeterminate

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 

categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale



Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data
ESITO(4):
FIRME

data
ESITO(4):
FIRME

Data compilazione sintesi di verifica finale 00/01/1900 FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza

6 Risultati sufficienti
7 Risultati buoni
8 Risultati elevati
9 Risultati ottimi

10 Risultati eccellenti

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso
2 Valore sufficiente
3 Valore buono
4 Valore elevato
5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi

L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Misura per comportamento organizzativo, professiona le e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzat iva di ente:

L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo



SERVIZIO _AMMINISTRATIVO FINANZIARIO _______________________

Peso 
attribuit

o

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

numero iniziative 10

scadenza entro il 31/12/2022 0 10

n. fascicoli personali_________n. 
fascicoli digitalizzati risultato atteso 

50% 10

0 Sintesi di verifica (3)

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

5

5

VARIABILI 

POTENZIALMENTE 

COMPETENZE 

DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 

ORGANIZZATIVO E 

PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  

Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 

(vedi anche nota 

sotto)

Cooperazione ed integrazione

Organizzazione del proprio lavoro

0

0

0

Disponibilità ad attività non predeterminate

0

Comunicazione al responsabile della 
trasparnza entro 2gg 

dall'aggiornamento: minimo 10 
report 5

Parametri
Esplicitazione in rapporto all'attività 

lavorativa quotidiana

5

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 

ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere  intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Prevenzione della corruzione e promozione 
della trasparenza, Aggiornamento delle 

pagine web del sito istituzionale
0

OBIETTIVI 

INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 

OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 

complessivi. Massimo 

3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 

differenziati)

assistenza amministrativa alle iniziative di 
promozione turistica

j) Attivazione di un sistema di rilevazione del 
gradio di soddisfazione dell’utenza:  sito web 
(d’intesa con  con il CED dell’Unione e la 
ditta sviluppatrice del sito): creazione di un 
link per ogni ufficio/servizio dell’ente tramite il 
quale i cittadini possano manifestare il proprio 
grado di soddisfazione rispetto ai servizi 

Prevenzione della corruzione e promozione 
della trasparenza digitalizzazione archivi 
cartacei 

digitalizzazione fascicoli personali dei dipendenti

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale 

SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI ANNO 2022

Resp. SERVIZIO ___CITI  NADIA ______________________________



Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data
ESITO(4):
FIRME

data
ESITO(4):
FIRME

Data compilazione sintesi di verifica finale 00/01/1900 FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza

6 Risultati sufficienti
7 Risultati buoni
8 Risultati elevati
9 Risultati ottimi

10 Risultati eccellenti

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso
2 Valore sufficiente
3 Valore buono
4 Valore elevato
5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Misura per comportamento organizzativo, professiona le e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzat iva di ente:

L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi

L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 

categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI



SERVIZIO _AMMINISTRATIVO FINANZIARIO _______________________

peso 
attribuit

o

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

richieste attese n. 5 0 10

numero ore annuali di apertura 10

chiusura e pubblicazione indagini 
giorni di antici po rispetto alla 

scadenza 10

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

5

5

SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI ANNO 2022

Resp. SERVIZIO ___CITI  NADIA ______________________________

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale 

OBIETTIVI 

INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 

OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 

complessivi. Massimo 

3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 

differenziati)

Garantire attraverso elaborazioni e analisi di 
dati tutte le informazioni statitstiche finalizzate 
alla conoscenza delle dinamiche socio - 
demografiche anche in comparzione con altre 

rispasta alle richieste dell'amministrazione e degli 
altri servizi comunali

Apertura ogni martedì dalle 7,30 alle 8,30 
dell'ufficio distaccato di Forcoli

Miglioramento dei servizi al cittadino

Rispetto dei requisiti quantitativi e dei tempi 
stabiliti dall'ISTAT nell'espletamento delle 
elaborazioni ed indagini svolte per conto 
dell'ISTAT 

numero rilevazioni

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 

ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere  intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Sensibilizzazioen degli utenti circa la 
consultazione della prorpia posizione 

anagrafica su ANPR e lo scarico dei certificati 
anagrafici on line in maniera autonoma. 

Miglioramento e snellimento dell'attività 
amministrativa

Competenze relazionali e disponibilità al 

rapporto con gli utenti

relazione dell'ufficio 5

Parametri
Esplicitazione in rapporto all'attività 

lavorativa quotidiana

Competenze normative e regolamentari che 

disciplinano il proprio ambito di lavoro

5

VARIABILI 

POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

COMPETENZE 

DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 

ORGANIZZATIVO E 

PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  

Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 

(vedi anche nota 

sotto)

Organizzazione del proprio lavoro

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 

categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.



Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data
ESITO(4):
FIRME

data
ESITO(4):
FIRME

Data compilazione sintesi di verifica finale FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza

6 Risultati sufficienti
7 Risultati buoni
8 Risultati elevati
9 Risultati ottimi

10 Risultati eccellenti

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso
2 Valore sufficiente
3 Valore buono
4 Valore elevato
5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi

L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Misura per comportamento organizzativo, professiona le e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzat iva di ente:

L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo



SERVIZIO _AMMINISTRATIVO FINANZIARIO _______________________

Peso 
attribuit

o

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

chiusura e pubblicazione indagini 
giorni di antici po rispetto alla 

scadenza 15

0  10

numero pratiche_____ n. pratiche 
digitalizzate 5

Indicatori misurabili di valore 
atteso (2)

Sintesi di verifica (3)

Eventuali indicatori misurabili 
di valore atteso (2)

Sintesi di verifica (3)
 

5

 

VARIABILI 

POTENZIALMENTE 

OSTATIVE AL 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI

COMPETENZE 

DIMOSTRATE, 

COMPORTAMENTO 

ORGANIZZATIVO E 

PROFESSIONALE     

(max 15 punti)  

Scegliere 3 parametri 

tra quelli indicati 

(vedi anche nota 

sotto)

Organizzazione del proprio lavoro

0 0

 

5Capacità di adattamento operativo

Disponibilità ad attività non predeterminate

Relazione ufficio 5

Parametri
Esplicitazione in rapporto all'attività 

lavorativa quotidiana

5

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE 

ORGANIZZATIVA DI 

ENTE (max 5 punti)

Obiettivo/i particolarmente rilevante/i 
di carattere  intersettoriale/i

Contributo individuale alla realizzazione 
dell'obiettivo

Sensibilizzazioen degli utenti circa la 
consultazione della prorpia posizione 
anagrafica su ANPR e lo scarico dei 

certificati anagrafici on line in maniera 
Miglioramento e snellimento dell'attività 

amministrativa

numero rilevazioni

miglioramento della trasparenza

OBIETTIVI 

INDIVIDUALI 

COLLEGATI AGLI 

OBIETTIVI DI PEG        

(max 30 punti 

complessivi. Massimo 

3 obiettivi anche con 

pesi/punti tra loro 

differenziati)

Rispetto dei requisiti quantitativi e dei tempi 
stabiliti dall'ISTAT nell'espletamento delle 
elaborazioni ed indagini svolte per conto 
dell'ISTAT 

Attivazione delle azioni necessarie per 
l’aggiornamento nella banca dati dei 
permessi di soggiorno in scadenza

Apertura ogni martedì dalle 7,30 alle 8,30 
dell'ufficio distaccato di Forcoli

Miglioramento dei servizi al cittadino

Dettaglio obiettivi individuali (1) Esplicitazione dell'obiettivo individuale 

SCHEDA PER LA PRODUTTIVITA' E IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI ANNO 2022

Resp. SERVIZIO ___CITI  NADIA ______________________________



Compilazione esplicitazione obiettivi (fase preliminare) data FIRME ____________________________

____________________________

Verifica (eventuale) su praticabilità obiettivi da parte direzione generale data
ESITO(4):
FIRME

data
ESITO(4):
FIRME

Data compilazione sintesi di verifica finale 0 FIRME IL DIPENDENTE ____________________________

(nel momento finale, la valutazione è sottoscritta dal Dirigente/PO in cui il servizio relativo è incardinato)

LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA. ____________________________

Misura per obiettivi individuali
Scala dei valori 0-5 Risultati al disotto della sufficienza

6 Risultati sufficienti
7 Risultati buoni
8 Risultati elevati
9 Risultati ottimi

10 Risultati eccellenti

Scala dei valori 0 Valore nullo
1 Valore scarso
2 Valore sufficiente
3 Valore buono
4 Valore elevato
5 Valore ottimo

 (4) Nello spazio relativo all'esito, riportare le conclusioni emerse dai colloqui intercorsi, con particolare riguardo alle rispettive valutazioni in merito agli scostamenti o praticabilità degli obiettivi

L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Misura per comportamento organizzativo, professiona le e competenze 
dimostrate e contributo alla performance organizzat iva di ente:

L'attività ha prodotto risultati in linea con le attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati superiori alle attese minime formulate in fase previsionale
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sotto il profilo quantitativo o qualitativo (e superiori al minimo sotto l'altro profilo)
L'attività ha prodotto risultati in linea con le migliori attese sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo

Verifica intermedia per scostamento da obiettivi

L'attività ha generato risultati non adeguati alle necessità (punteggio proporzionale al livello di non adeguatezza)

Nota: nell'ambito delle categoria indicata come "competenze dimostrate, comportamento organizzativo e professionale" è possibile introdurre parametri diversi da quelli sopra esplicitati, purché logicamente riconducibili alla 

categoria di riferimento. I nuovi indicatori introdotti devono essere concordati tra le parti e avallati dal Direttore o Segretario Generale.

 (1) L'obiettivo individuato deve essere coerente con il ruolo svolto dal dipendente nell'ente e con gli obiettivi di PEG cui il dipendente partecipa

 (2) In tutti i casi in cui sia possibile, è opportuno identificare e condividere l'impiego di alcuni indicatori atti a rilevare in modo oggettivo il conseguimento dell'obiettivo indicato

 (3) La sintesi di verifica comprende la rilevazione a consuntivo degli eventuali indicatori pre-individuati e la valutazione sull'attività svolta in rapporto a quanto definito in fase previsionale
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1. Contenuti generali

1.1. Premessa

Il Comune di Palaia è un piccolo Comune in Provincia di Pisa, con una 
dotazione organica di 18 dipendenti oltre il Segretario Comunale.

Rientra tra le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, 
comma 2, del d.lgs. 165/2001 tenute a:

--- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PTPCT);

--- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT);

--- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti 
l’organizzazione e l’attività (in “Amministrazione trasparente”);

--- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti 
detenuti dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto 
previsto nel d.lgs. 33/2013.

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; 
principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).

Principi strategici:

1) Coinvolgimento degli organi di governo dell’ente;

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio;

3) Collaborazione tra amministrazioni;

Principi metodologici:

1) prevalenza della sostanza sulla forma;

2) Gradualità;

3) Selettività;

4) Integrazione:

5) Miglioramento e apprendimento continuo;

Principi finalistici:

1) Effettività;

2) Orizzonte del valore pubblico.
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1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT)

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di 
questo ente è il Segretario Comunale dott. Alessandro Paolini, designato 
con decreto sindacale n. 3 del 17.03.2022

Lo stesso sarà coadiuvato nella sua attività e per tutte le funzioni di 
Segreteria, dalla dipendente Valeria Fornai, dell’Ufficio Segreteria che, 
nell’esercizio di tali funzioni, deve intendersi alla diretta dipendenza dello 
stesso Segretario Comunale.

Si dà atto che l’ente è sprovvisto di figure dirigenziali

In caso di vacatio del ruolo di RPCT e fino alla nomina del nuovo 
Responsabile, le funzioni di RPCT saranno temporaneamente svolte dalla 
Responsabile del Servizio Amministrativo Finanziario Rag. Nadia Citi 
(sostituta).

1.3. I compiti del RPCT

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge i compiti seguenti:

elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012);

verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 
1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);

comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 
(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);

propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero 
a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);

definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012);
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d'intesa con la P.O. competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di 
malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 
comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;

riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 
organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile 
anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012);

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel 
sito web dell’amministrazione;  

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 
organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);

segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 
assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 
legge 190/2012);

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 
2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013).

1.4. Gli altri attori del sistema

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT 
compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 
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particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio.  

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere 
interpretato dagli altri attori organizzativi come un pretesto per 
deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di gestione 
del rischio.

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo degli altri attori all’interno 
dell’organizzazione.  

Di seguito sono delineate le modalità di interlocuzione, per la 
predisposizione delle misure di prevenzione, tra il RPCT e gli 
uffici/organi interni all’amministrazione (organo di indirizzo, posizioni 
organizzative, OIV, organi di controllo interno e dipendenti).

Premesso che in ogni tempo ciascuno degli organi sopra elencati, può farsi 
parte attiva nei confronti del RPCT, segnalando situazioni non 
contemplate o in cui si sia verificato un aumento delle condizioni di 
rischio, che potranno portare alle conseguenti modifiche del piano  
vigente, rimane fermo che in sede di predisposizione del nuovo piano, lo 
stesso dovrà essere realizzato mediante il loro coinvolgimento e contributo 
sia in fase di stesura che, una volta redatta la bozza e prima della sua 
approvazione, mediante trasmissione della bozza definitiva in tempo utile 
da consentirgli ancora di proporre modifiche e miglioramenti.

Il RPCT dovrà in particolare:

--- attivarsi nei confronti dell’organo di indirizzo politico per la 
definizione degli obiettivi strategici, facendosi parte attiva nella loro 
predisposizione e proposizione;

---  organizzare riunioni specifiche con ciascuna P.O. per l’analisi delle 
aree di rischio relative a ciascun settore e per la definizione delle relative 
misure di rischio;

--- richiedere rispettivi contributi all’OIV, agli organidi controllo interno 
ed ai dipendenti, relativamente ad eventuali misure da adottare, 
trasmettendo loro la bozza di piano predisposta.

Resta fermo che l’organo di indirizzo politico deve:

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo 
di gestione del rischio di corruzione;
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tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;

assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni;

promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale.  

I  responsabili delle unità organizzative devono:

valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 
di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 
organizzative;

partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 
opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni 
necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;

curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità;

assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare 
le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del 
loro personale;

tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 
apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio 
e del loro grado di collaborazione con il RPCT.  

Il Nucleo di Valutazione deve:

offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;

fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto 
(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei 
rischi;

favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.  
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I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, 
in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate 
nel PTPCT.  

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti  hanno l’obbligo di 
fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio.  

1.5. L'approvazione del PTPCT

La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione 
l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza (PTPCT).

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di 
PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio (termine 
differito al 30 aprile 2022 in relazione al Ptpct 2022-2024)

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione.

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 
lettera g) del d.lgs. 97/2016).

L’approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è 
obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018).

L’Autorità ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta 
dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del 
PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative 
rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPCTT con modalità 
semplificate” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153).

La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative nel corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato”.

Il presente PTPCT è stato approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale, su proposta del Segretario Comunale .

Il PTPCT è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono 
rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.

1.6. Obiettivi strategici

Il PTPCT deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il 
contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Tra gli obiettivi 
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strategici vi è “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da 
tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 
comma 3 del d.lgs. 33/2013).

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.  

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività della 
amministrazione, mediante l’automazione della pubblicazione in 
amministrazione trasparente dei dati di alcuni processi. L’obiettivo in 
realtà appare sfidante, essendo il sito realizzato e gestito da soggetti 
diversi rispetto alle ditte fornitrici dei software in uso per la gestione atti 
amministrativi e delle altre procedure;

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del 
bene pubblico.

1.7. PTPCT e perfomance

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono 
guidare la progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio.

Di seguito si riportano gli obiettivi di PEG relativi all’annualità 2022  
 
obiettivo aree Tempi
Modifica del codice di comportamento per adeguarlo 
alle recenti linee guida ANAC

Segretario 
Generale

30 giugno 
2022

Implementazione degli automatismi di caricamento di 
atti e provvedimenti in amministrazione trasparente

Tutti i settori 
CED Unione

31/12/202
2

Attivazione procedure di verifica cause di 
incompatibilità-inconferibilità incarichi

Segreteria ed 
Affari Generali

31 maggio 
2022
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Oltre ai sopra individuati obiettivi strategici, il piano degli obiettivi degli 
anni 2022/2024 dovrà comunque prevedere

Almeno 2 giornate di formazione, la prima di carattere 
generale, la seconda specifica per tipologia di ruolo 
ricoperto.
Alle stesse si  aggiungerà almeno una giornata di 
formazione sul  piano anticorruzione dell’ente da parte 
del Segretario Generale

Presso l'Unione (di 
primo livello), le 
altre condotte dal  
segr. Gen.

2022
2023
2024

Adempimento degli obblighi di comunicazione, di 
trasmissione, di verifica e di pubblicità previsti dalle 
misure di prevenzione per ciascuna attività a rischio 
corruzione

Tutte le Aree Contin
uo

Verifica da parte di ciascun Responsabile della 
completezza della mappatura dei processi che 
riguardanti il proprio settore

Tutti i Settori 31 
dicem
bre

2. Analisi del contesto

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è 
l’analisi del contesto, sia esterno che interno. In questa fase, 
l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui 
opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno).

2.1. Analisi del contesto esterno

Il Comune di Palaia ha conosciuto  in questi anni una stabilità nel numero 
di abitanti infatti dai 4531 abitanti al 31 dicembre 2001,  siamo a 4559 
residenti al 31 dicembre 2020.

Al primo gennaio 2016 il comune di Palaia contava 4.612 abitanti, 2.206 dei 
quali maschi e 2.406 femmine.

(dati tratti da  http://italia.indettaglio.it/ita/toscana/palaia.html )

Dei 683 individui in età scolare, di cui 324 maschi e 359 femmine risulta:

Genere Laurea Diploma Licenza Media Licenza Elementare Alfabeti Analfabeti

Maschi 18 88 111 85 21 1

http://italia.indettaglio.it/ita/toscana/palaia.html
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Femmine 25 94 72 122 45 1

Totale 43 182 183 207 66 2

Del pari il territorio comunale mostra un buon livello di occupazione, 
posto che dei 316 residenti in età lavorativa (di età pari a 15 anni o più), 
294 risultano occupati e 22 precedentemente occupati ma adesso 
disoccupati e in cerca di nuova occupazione.

Delle persone occupate, in particolare 806 individui, pari al 17,77% del 
numero complessivo di abitanti del comune di Palaia risultano addetti nel 
modo seguente:

Industrie: 96 Addetti: 266 Percentuale sul totale: 33,00%

Servizi: 115 Addetti: 197 Percentuale sul totale: 24,44%

Amministrazione: 31 Addetti: 100 Percentuale sul totale: 12,41%

Altro: 97 Addetti: 243 Percentuale sul totale: 30,15%

Si riporta infine tabella relativa ai contribuenti, ai redditi ed imposte:

Numero di contribuenti per il comune di Palaia: 3.362

Redditi e contribuenti per tipo di reddito

Categoria Contribuenti Reddito complessivo Media annuale Media mensile

Reddito da 
fabbricati

1.536 € 1.729.529 € 1.126,00 € 93,83

Reddito da 
lavoro 
dipendente

1.608 € 32.101.532 € 19.963,64 € 1.663,64
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Reddito da 
pensione

1.325 € 18.748.547 € 14.149,85 € 1.179,15

Reddito da 
lavoro 
autonomo

55 € 1.623.707 € 29.521,95 € 2.460,16

Imprenditori in 
cont. ordin.

20 € 661.624 € 33.081,20 € 2.756,77

Imprenditori in 
cont. sempl.

135 € 2.690.357 € 19.928,57 € 1.660,71

Redditi da 
partecipazione

248 € 3.738.635 € 15.075,14 € 1.256,26

Può facilmente rilevarsi come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare siano buone 
e come tale territorio sia esente anche da fenomeni corruttivi.

Come infatti emerge dal V rapporto sulla criminalità in Toscana, 
(https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23864036/Sintesi%2
0V%20Rapporto%20Criminalit%C3%A0%20in%20Toscana%202020/bdb5
2e8c-603f-4a9e-0d7d-8bba669b72f3 ) le organizzazioni malavitose mafiose 
in Toscana mostrano una vocazione imprenditoriale, investendo capitali a 
fini di riciclaggio,  non emergendo elementi relativi ad un radicamento 
tradizionale  di tali organizzazioni.

Va però evidenziato che, rispetto al mercato dei contratti pubblici e delle 
concessioni/ autorizzazioni, la Toscana è la terza regione del Centro Nord 
Italia per numero di provvedimenti interdittivi emessi dalle prefetture nel 
corso del 2020, con una quota pari al 4,5% del totale nazionale, in aumento 
del 270% rispetto all’anno precedente (34 provvedimenti contro i 9 del 
2019). Incidenza maggiore nei settori del commercio, costruzioni e servizi, 
confermando la vulnerabilità sia dei lavori che dei servizi.

Deve peraltro rimarcarsi come la Provincia di Pisa viene in considerazione 
solo per quanto riguarda l’area delle concerie, laddove le Province più 
interessate da questi fenomeni (soprattutto di sfruttamento e di 
caporalato) sono quelle di Firenze, Prato e Pistoia, come confermato anche 
dalla classifica dei beni confiscati.

Del pari anche il mercato immobiliare toscano è stato interessato da 
fenomeni di acquisti a scopo di riciclaggio.

https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23864036/Sintesi%20V%20Rapporto%20Criminalit%C3%A0%20in%20Toscana%202020/bdb52e8c-603f-4a9e-0d7d-8bba669b72f3
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23864036/Sintesi%20V%20Rapporto%20Criminalit%C3%A0%20in%20Toscana%202020/bdb52e8c-603f-4a9e-0d7d-8bba669b72f3
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23864036/Sintesi%20V%20Rapporto%20Criminalit%C3%A0%20in%20Toscana%202020/bdb52e8c-603f-4a9e-0d7d-8bba669b72f3
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Il rapporto evidenza come, a livello regionale (superando il livello 
nazionale), ben il 50% delle fattispecie delittuose abbia riguardato 
funzionari e dipendenti pubblici ed il 27% politici ed in particolare l’81% 
dei casi riguardi decisioni discrezionali, il 45% programmazione, il 19% 
comportamenti omissivi.

Anche se il territorio non risulta coinvolto direttamente, ce ne è quanto 
basta per non abbassare la guardia ed anzi, di fronte all’accesso ai fondi 
del PNRR tener conto di tali fenomeni potenziali nella valutazione del 
rischio corruttivo e nel monitoraggio dell’idoneità delle misure di 
prevenzione adottate.

Nello specifico, dato atto che nell’ultimo decennio non si registrano 
condanne di dipendenti dell’ente o inchieste che lo hanno riguardato, per 
quanto concerne il territorio dell’Ente, si rinvia ai dati in possesso del 
servizio di Polizia Locale.

Per ulteriori approfondimenti si rinvia al PTCPT dell’Unione Valdera:
Amministrazione Trasparente - Unione Valdera

2.2.  Analisi del contesto interno

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e 
alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio corruttivo.  L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 
responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi 
questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e 
sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.

L’analisi del contesto interno è incentrata: sull’esame della struttura 
organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 
sistema delle responsabilità; sulla mappatura dei processi e delle attività 
dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi 
organizzativi.

2.2.1. La struttura organizzativa

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale n. 11 del 19/02/2019, confermata con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 42 del 23/05/2019;

La struttura è ripartita in n. 3 Servizi. Ciascun Servizio è organizzato in 
Uffici.

https://amministrazionetrasparente.unione.valdera.pi.it/amministrazionetrasparente_pagina.php?id=2301&anno=2020&
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Al vertice di ciascun Servizio  è posto un dipendente titolare di posizione 
organizzativa.

La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale in 
convenzione, n. 18 dipendenti, dei quali i titolari di posizione 
organizzativa sono n. 3,

L'Unione Valdera esercita per conto del Comune una pluralità di funzioni 
e servizi di competenza dell'ente, per un quadro riepilogativo delle 
funzioni di cui all'art. 6 comma 2 dello Statuto dell'Unione Valdera 
trasferite da comuni aderenti all'Unione stessa, si rinvia alla pagina web 
dell’Unione Valdera :
Unione Valdera > Statuto e Atto Costitutivo dell'Unione Valdera
Unione Valdera > GUIDA AI SERVIZI

2.2.2. Funzioni e compiti della struttura

La struttura del Comune di Palaia è suddivisa in 3 servizi:

1 Servizio Amministrativo Finanziario, Sicurezza sul Lavoro - 
Responsabile NADIA CITI;

Ufficio Ragioneria e Personale

Ufficio Segreteria e Economato

Ufficio Demografico, statistica, scuola, cultura e sport

Ufficio Protocollo, URP e segreteria del Sindaco

2 Servizio Lavori Pubblici, Ambiente, Protezione civile, Patrimonio, 
Sicurezza sul lavoro – Responsabile Dott. MICHELE PONTICELLI

Ufficio Lavori Pubblici

Squadra operatori esterni

3 Servizio Urbanistica, Cimiteri, Verde Pubblico, Sicurezza sul lavoro – 
Responsabile Arch. MICHELE BORSACCHI

Ufficio Edilizia Privata

Squadra operatori cimiteri

https://www.unione.valdera.pi.it/unione-valdera/statuto-e-atto-costitutivo-dell27unione-valdera/2465
https://www.unione.valdera.pi.it/guida-ai-servizi-/2178
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2.3. La mappatura dei processi

Dall’analisi dei contesti sia esterno che interno (da cui emergono da un 
lato un basso livello di rischio corruttivo e dall’altro un’amministrazione 
molto snella), deriva la non opportunità/necessità di mappare un elevato 
numero di processi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga 
esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi.

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:

1- identificazione;  

2- descrizione;

3-  rappresentazione.

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il 
processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti.

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno 
essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.

Il risultato atteso della prima fase della mappatura dovrebbe essere 
l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione.

Dato atto che, sulla base degli “orientamenti per la pianificazione 
anticorruzione e trasparenza 2022” approvato dal Consiglio dell’autorità 
ANAC in data 2 febbraio 2022, le amministrazioni con un organico con meno 
di 50 dipendenti possano effettuare la mappatura dei processi nelle aree a rischio 
corruttivo indicate all’art. 1, co. 16, della legge 190/2012 
(autorizzazione/concessione, contratti pubblici, concessione ed erogazione di 
contributi, concorsi per l’assunzione del personale e progressioni di carriera) 
nonché di quei processi nelle aree che caratterizzano la specifica attività dei singoli 
enti che siano valutati di maggior rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico.

Aderendo a tale indicazione, i processi oggetto di mappatura avrebbero 
dovuto essere quelli relativi alle aree di rischio sopra indicate, da un lato 
ridotte ulteriormente dal fatto che alcune funzioni fondamentali sono state 
trasferite all’Unione Valdera (tra cui l’Area Personale, la Polizia 
Municipale e parte dell’Urbanistica), con l’aggiunta di alcune aree di 
rischio relative a funzioni comunque ritenute rilevanti e di funzioni 
specifiche.
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Dunque per ogni ufficio in cui si articolano i servizi comunali, si è 
proceduto alla mappatura di tutti i processi  ricadenti nelle aree di rischio 
sopra indicate, cui si sono aggiunti processi ritenuti comunque rilevanti, si 
che, come si può vedere, sono stati mappati processi appartenenti a tutte 
le aree di rischio generali di cui al PNA 2019:

1. acquisizione e gestione del personale;

2. affari legali e contenzioso;

3. contratti pubblici;

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

5. gestione dei rifiuti;

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

7. governo del territorio;

8. incarichi e nomine;

9. pianificazione urbanistica;

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto e immediato;

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto e immediato.

12. Altre aree (misure specifiche).

La mappatura dei processi è avvenuta con il coinvolgimento dei 
responsabili delle strutture organizzative.

Al fine della redazione e approvazione del presente atto sono enucleati dal 
RPCT i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura 
dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Tali processi sono stati 
brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività 
costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.  

3. Valutazione e trattamento del rischio

La valutazione del rischio è la “macro-fase” del processo di gestione del 
rischio, nel corso della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato 
e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 
intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”.  Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, 
analisi e ponderazione.  
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3.1. Identificazione

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è 
individuare comportamenti o fatti, relativi ai processi 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  
Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 
responsabili degli uffici, vantando una conoscenza approfondita delle 
attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è 
opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a 
individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili 
degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”.

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di 
analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 
informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.

L’oggetto di analisi:

è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.  

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; 
ovvero le singole attività che compongono ciascun processo.

Tecniche e fonti informative:

Per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione 
utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. 
possibile di fonti informative”.  Tenuto conto della dimensione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le 
tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT.

Identificazione dei rischi:

una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati 
e documentati nel PTPCT.  Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà 
avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto 
di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli 
eventi rischiosi che possono manifestarsi”.  Per ciascun processo deve 
essere individuato almeno un evento rischioso.  

Il RPCT ha proposto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo è 
riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F.

3.2. Analisi del rischio

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:
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1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, 
attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione;

2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.

Fattori abilitanti

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori 
di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 
corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più 
semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  Per ciascun rischio, i 
fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro.

Stima del livello di rischio

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per 
ciascun oggetto di analisi. Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi 
secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di 
attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione”.  Per stimare 
l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o 
quantitativo, oppure un mix tra i due.   

Criteri di valutazione

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio 
di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di 
rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 
stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.  In forza del 
principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, 
delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di 
qualità e di complessità progressivamente crescenti.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B).

Rilevazione dei dati e delle informazioni  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B).

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica 
motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono 
sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, 
Part. 4.2, pag. 29).  

Misurazione del rischio
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In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli 
indicatori di rischio. Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si 
dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il 
valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, 
anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale 
(basso, medio, alto).  

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia 
di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior 
dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto):
 

Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, 
denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata 
"Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e 
sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") 
nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, 
sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 
1, Part. 4.2, pag. 29).  

3.4. La ponderazione

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione 
del rischio. Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti 
dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi 
necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 
1, Par. 4.3, pag. 31).   

In questa fase il RPCT, ha ritenuto di:

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
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procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale;

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A++, A+, A.

3.5. Trattamento del rischio

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le 
modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 
sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase si progetta 
l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze 
ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche".

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale 
sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul 
sistema complessivo della prevenzione della corruzione.  

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni 
specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 
caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.

In sostanza, il trattamento del rischio:

è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo cui l’organizzazione è esposta;

si programmano le modalità della loro attuazione.

3.5.1. Individuazione delle misure

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate 
in sede di analisi. L’amministrazione deve individuare le misure più 
idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e dei loro 
fattori abilitanti.

L’obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per 
quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, 
l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 
tali rischi.

Il PNA suggerisce le misure seguenti:

controllo;

trasparenza;
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definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;

regolamentazione;

semplificazione;

formazione;

sensibilizzazione e partecipazione;

rotazione;

segnalazione e protezione;

disciplina del conflitto di interessi;

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 
(lobbies).

L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica.

L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, 
assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o 
specifica) che si intende attuare.

E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 
l’amministrazione ha individuato ed intende attuare.

Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di 
tipo “specifico”.

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere 
programmata sia come misura “generale”, che “specifica”. E’ generale 
quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 
complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la 
corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo 
specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza, rilevati 
tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità per rendere trasparenti 
singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le informazioni 
sugli stessi.

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene 
particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e 
sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate.   

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia 
evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 
regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte 
asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del 
processo.

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:
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1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-
esistenti sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di 
prevenzione della corruzione:

per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, 
prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle 
eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già 
esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al 
rischio e ai suoi fattori abilitanti.

Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure 
già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di 
inefficacia occorre identificarne le motivazioni.

2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio:

l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica 
dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se 
l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 
processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione 
dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di 
una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti.

In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento 
rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso 
che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore 
abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di 
controllo).   

3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure:

l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da 
parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT 
finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 
condizioni:

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 
significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una 
misura di prevenzione potenzialmente efficace;

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto 
costo/efficacia.

4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione:

l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 
indipendente dalle caratteristiche organizzative.

Per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo 
di misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della 
strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze 
peculiari di ogni singola amministrazione.  



24

Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve 
avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 
indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 
stakeholder.

In questa fase, il  RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e 
misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una 
valutazione del livello di rischio A++.  

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede 
allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" 
(Allegato C).

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede.

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA 
del "miglior rapporto costo/efficacia".

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1).  

3.5.2. Programmazione delle misure

La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare 
adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della 
corruzione.

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale 
del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di 
cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.  

La programmazione delle misure consente di creare una rete di 
responsabilità diffusa rispetto a definizione ed attuazione della strategia di 
prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia 
diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.   

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 
considerando i seguenti elementi descrittivi:

Fasi o modalità di attuazione della misura;

Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi:

Responsabilità connesse all’attuazione della misura;

Indicatori di monitoraggio e valori attesi;

In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate 
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"Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha 
provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, 
fissando anche le modalità di attuazione.  Il tutto è descritto per ciascun 
oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle 
suddette schede alle quali si rinvia.
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico

4.1. Trasparenza

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 
33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” La trasparenza è attuata 
principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione 
trasparente".

4.2. Accesso civico e trasparenza

Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione” (accesso civico semplice).

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso 
civico generalizzato).

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal 
d.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso 
civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in 
“Amministrazione trasparente”.

L’Anac, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso 
generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce 
alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto 
trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 
sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
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fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”.

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione sta predisponendo 
un nuovo regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con 
deliberazione .

L’ANAC propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da 
istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il 
monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande 
di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una 
raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, 
che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è 
dotata del relativo registro .

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati:

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d’accesso civico;

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;

I dipendenti sono stati formati su contenuto e modalità d’esercizio 
dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990.

4.3. Trasparenza e privacy

Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).

Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il 
Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle 
disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in 
continuità con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base 
giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di 
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un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento”

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste 
ai sensi del comma 1”.

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei 
soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando 
fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o di regolamento.

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma 
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione.

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 
avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono 
trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei 
casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 
atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”.

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare 
esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati 
(RPD) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta 
l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
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sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa 
in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).

4.4. Comunicazione  

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è 
sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i 
provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non 
solo degli addetti ai lavori.

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per 
quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi 
dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni.

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più 
accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione 
garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, 
promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, 
pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da 
tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle pubbliche 
amministrazioni.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, 
gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”.

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 
2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 
indicato nella home page del sito istituzionale.

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo on line, rimane invariato anche 
l’obbligo di pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora 
previsto dalla norma.

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.
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Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 
indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri 
consueti recapiti (telefono, email, ecc.).

4.5. Modalità attuative  

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato 
la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 
97/2016.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello 
le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web.

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 
dalla deliberazione ANAC 1310/2016.

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 
dicembre 2016, n. 1310.

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei. E’ stata aggiunta la “Colonna G” 
(a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne.  

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che 
impongono la pubblicazione;  

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la 
periodicità prevista in colonna F.
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Nota ai dati della Colonna F:

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento 
delle diverse tipologie di informazioni e documenti.

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale.

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, 
tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue:

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti.

Nota ai dati della Colonna G:

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”.

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei settori o loro delegati indicati nella colonna G.

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono 
individuati nei Responsabili dei settori indicati nella colonna G.

4.6. Organizzazione  

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile 
anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, 
sono gli stessi Responsabili dei settori o loro delegati indicati nella colonna 
G.

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un 
unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 
“Amministrazione Trasparente”.

I Responsabili di settore o loro delegati gestiscono le sotto-sezioni di 
primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, 
curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti 
secondo la disciplina indicata in Colonna E.
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Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende 
e verifica l’attività, accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun 
ufficio, assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni.

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni dell’ente.

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, 
obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.    

4.7. Pubblicazione di dati ulteriori

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente.  

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.

In ogni caso, i Responsabili dei settori o loro delegati, possono pubblicare i 
dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.

5. Altri contenuti del PTPCT

5.1. Formazione in tema di anticorruzione

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione 
dovrebbe essere strutturata su due livelli:

1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento 
delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e 
della legalità (approccio valoriale);

2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, 
ai componenti degli organismi di controllo, ai  funzionari addetti alle 
aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti 
utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 
svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione.
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A tal proposito si precisa che:

l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione 
annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato 
abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro 
forme associative) consente di finanziare liberamente le attività di 
formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di 
spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale 
dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e 
che sia tuttora in equilibrio;

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere 
dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, 
agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 
1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma 
societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e 
di riduzione della spesa per formazione […]”.

I responsabili di settore individuano i collaboratori cui somministrare 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

5.2. Il Codice di comportamento

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato 
emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici.

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione”.

Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato con 
delibera di Giunta comunale n. 89 del 27/12/2013.

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova 
piena applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in 
materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti 
disciplinari.

5.3. Criteri di rotazione del personale  

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui 
all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da 
assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata.
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La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione.

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli 
enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure 
presenti in dotazione organica.

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della 
misura.

5.5. Ricorso all'arbitrato

Nei contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato 
(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, 
del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi).

5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del 
d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 
3/1957.  

5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina 
recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 
27 del d.lgs. 165/2001 e smi.  

Inoltre, l’ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare 
l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità.
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5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione 
connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla 
cessazione del suo rapporto di lavoro.

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 
divieto sono nulli.

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 
ad essi riferiti.

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il 
dipendente possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, 
sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno 
dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 
presso imprese o privati con cui entra in contatto.

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato 
periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la 
"convenienza" di eventuali accordi fraudolenti.

MISURA:

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del 
contratto deve rendere una dichiarazione circa l’inesistenza di contratti di 
lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del 
d.lgs. 165/2001 e smi.

5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli 
organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni.
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L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la 
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 
funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio 
di corruzione.

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I 
del Titolo II del libro secondo del Codice penale:

1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture,

3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati;

4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

MISURA:
 Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto 
a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza 
delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.

5.10. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower)

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle 
“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, 
“nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, 
“condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente 
effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione”.

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione, comunicano all’ANAC 
l’applicazione delle suddette misure ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il 
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Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di 
disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza.

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-
bis.

I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di 
soggetti pubblici che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a 
conoscenza di condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce che la tutela sia 
assicurata:

1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal 
decreto legislativo 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di 
lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con 
la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del 
d.lgs. 165/2001);

2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto 
privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del 
codice civile;

3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: 
“imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione pubblica”.

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un 
indirizzo espresso dall’Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” 
(determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la 
segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata:

in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che, di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il 
procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni;

quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti.

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è 
sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato 
dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta 
all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli 
articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 
non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e 
non deve, essere rivelata.

L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che:

nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal 
segreto nei modi e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di 
procedura penale;
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mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, 
l'identità del denunciante non possa essere rivelata fino alla chiusura della 
fase istruttoria;

infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata 
dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non 
potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 
anche se conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si 
basi, anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, 
“la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, 
ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità”.

Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei 
casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la 
responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione 
o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata 
la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa 
grave.

Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che:

è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per 
far cessare le tutele;

la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, 
sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o 
colpa grave, del denunciante.”

L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie:

la tutela dell'anonimato;

il divieto di discriminazione;

la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere 
completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in 
ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 
segnalazione.

_____________

Dal 3/9/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle 
segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte 
dell’ANAC (GU, Serie Generale n. 205 del 18/8/2020).

Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento:
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1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai 
sensi del co. 1 dell’art. 54-bis);

2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta 
adozione di misure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo 
dell’art. 54-bis,);

3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT 
nello svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di 
illeciti (co. 6 terzo periodo dell’art. 54-bis);

4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di 
procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo 
periodo dell’art. 54-bis).

MISURA:

Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da 
rendere sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela 
dell’anonimato del whistleblower.

Nella sezione amministrazione trasparente-prevenzione della corruzione è 
presente apposito modulo.

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto 
ed al massimo riserbo.

Inoltre è possibile utilizzare l’applicazione online messa a disposizione da 
Anac:
Segnalazione di condotte illecite – Whistleblowing (anticorruzione.it)

5.11. Patti di Integrità e Protocolli di legalità

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni 
la cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una 
gara di appalto.

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il 
caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate 
alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) 
con la determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle 
clausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistleblowing
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infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti 
di integrità.

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il 
comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 
stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”.

5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi 
ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

MISURA:

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato 
nell’ambito del sistema dei controlli interni dell’ente.   La misura deve 
essere implementata.
 

5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che 
con essa stipulano contratti

Il sistema di monitoraggio potrà essere attivato nell’ambito dei sistemi di 
controllo interno dell’ente. Inoltre, taluni parametri di misurazione dei 
termini procedimentali possono utilizzati per finalità di valutazione della 
perfomance dei responsabili e del personale dipendente.  

5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 
della legge 241/1990.

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all’albo online.
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5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del 
personale

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento  dell’ente  in materia. Ogni 
provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente 
pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 
trasparente”.
 

5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC

E’ già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo 
di prevenzione e contrasto della corruzione:  

l’analisi del contesto;

la valutazione del rischio;

il trattamento;

infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole 
misure e del sistema nel suo complesso.  

Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del 
PTPCT, mentre la quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio.

 Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio 
i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso 
ritenga utile.  

5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee 
guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 
enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della 
corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza;
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Comune di Palaia

Servizio amministrativo finanziario: Responsabile Nadia Citi 
UFFICIO: Edilizia Residenziale Pubblica – E.R.P. 

PTPCT 2022/2024

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi di
supporto/p

rocessi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di
rischio

Ufficio 

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
dei beni demaniali e 
patrimoniali

Assegnazione Al-

loggi Edilizia Re-

sidenziale Pubbli-

ca - E.R.P.

D) 
Concessione 
ed erogazione
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
vantaggi 
economici

E.R.P.

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
dei beni demaniali e 
patrimoniali

Voltura per gli im-

mobili di Edilizia 

Residenziale 

Pubblica (ERP)

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

E.R.P.

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio amministrativo finanziario: Responsabile Nadia Citi
Ufficio Protocollo ufficio al cittadino e segreteria:  A. Manuelli

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'URP  fornisce  informazioni  sui  servizi  offerti  dell'ente,  sullo  stato  degli  atti  e  dei  procedimenti
amministrativi,  nonché su ogni attività che riguardi la pubblica amministrazione per cui  il  cittadino ne
abbia interesse; provvedere all'analisi dei bisogni del soggetto a cui sono erogati i servizi, nell'ottica di
miglioramento continuo degli aspetti logistici ed organizzativi del rapporto con l'utenza.
La segreteria assolve tutti i compiti di assistenza al Sindaco, gestione dell'agenda, degli inviti; gestione
delle richieste dei cittadini rivolte al Sindaco.
Organizzazione e gestione del cerimoniale e delle occasioni di rappresentanza istituzionale.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

support
o/proces

si
primari

Funzioni
istituziona

li

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo
primario

Servizi 
istituzionali
, generali e
di gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Comunicazioni di 

pubblica utilita'

P) Gestione dati e 
informazioni, e 
tutela della privacy

Ufficio per 
le relazioni 
con il 
pubblico

Processo
primario

Servizi 
istituzionali
, generali e
di gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Rilevazione di Custo-

mer Satisfaction

O) Accesso e 
Trasparenza

Ufficio per 
le relazioni 
con il 
pubblico

Processo
primario

Servizi 
istituzionali
, generali e
di gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Rilevazione soddisfa-

zione interna dagli uf-

fici dell'ente

O) Accesso e 
Trasparenza

Ufficio per 
le relazioni 
con il 
pubblico

Processo
primario

Servizi 
istituzionali
, generali e
di gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Raccolta e distribu-

zione di modulistica 

relativa alle procedu-

re di competenza de-

gli Uffici

O) Accesso e 
Trasparenza

Ufficio per 
le relazioni 
con il 
pubblico

Processo
primario

Servizi 
istituzionali
, generali e
di gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Supporto al cittadino 

nella registrazione 

per accedere ai servi-

zi online

D) Concessione ed
erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
vantaggi 
economici

Ufficio per 
le relazioni 
con il 
pubblico



Processo
primario

Servizi 
istituzionali
, generali e
di gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali

Concessione sala 

Consiliare

D) Concessione ed
erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
vantaggi 
economici

Segreteria

Processo
primario

Servizi 
istituzionali
, generali e
di gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Organi 
istituzionali

Concessione a titolo 

gratuito delle sale e 

immobili del patrimo-

nio comunale (Se su-

periori a 3 giorni) 

E) Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Segreteria

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio amministrativo finanziario: Responsabile Nadia Citi
Ufficio Cultura, Sport

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio si occupa della concessione di contributi per eventi e iniziative a carattere culturale, e gestione
biblioteca.
L'Ufficio  svolge  attività'  di  promozione  e  diffusione  della  cultura  sportiva,  in  collaborazione  con  le
associazioni e con gli istituti scolastici: Sport con la Scuola mediante progetti educativi (Non solo sport,
Con lo sport contro il fumo etc)
L’organizzazione e la gestione di eventi a carattere culturale è di competenza dell’ufficio turistico gestito
da società privata incaricata dall’unione valdera.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto
/process
i primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attivita' 
culturali: Attivita' 
culturali e interventi 
diversi nel settore 
culturale

Stagione teatrale B) Affidamento di
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del gestore e 
convenzione 
triennale

Cultura

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attivita' 
culturali: Attivita' 
culturali e interventi 
diversi nel settore 
culturale

Concessione a 

terzi per spetta-

coli

B) Affidamento di
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Cultura

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Tutela e 
valorizzazione dei 
beni e attivita' 
culturali: Attivita' 
culturali e interventi 
diversi nel settore 
culturale

Contributi per 

manifestazioni

D) Concessione 
ed erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
vantaggi 
economici

Cultura

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Contributi ad as-

sociazioni sporti-

ve dilettantistiche

D) Concessione 
ed erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
vantaggi 
economici

Sport 

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cuie' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad



un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio LL.PP., ambiente, Prot. Civile, sicurezza lavoro, patrimonio 
Ufficio gestione impianti sportivi Responsabile Michele Ponticelli

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio  svolge  attività'  di  promozione  e  diffusione  della  cultura  sportiva,  in  collaborazione  con  le
associazioni e con gli istituti scolastici;  coordina le attività' sportive mediante la gestione del calendario
delle  attività'  presso  tutti  gli  impianti  sportivi  di  proprietà'  comunale  e  gestisce  dei  rapporti  con  i
concessionari di impianti sportivi e relative convenzioni.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto
/processi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Concessione in 

gestione impianti 

sportivi

C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Sport 

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Autorizzazione per

eventi e manife-

stazioni negli im-

pianti sportivi co-

munali

C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Sport 

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Autorizzazione per

uso occasionale di

impianti sportivi

C) Autorizzazione 
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Sport 

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cuie' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di  Palaia

Servizio amministrativo finanziario: Responsabile Nadia Citi
Ufficio Contratti: Valeria Fornai

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio  cura,  in  collaborazione  con  il  Segretario  comunale,  gli  adempimenti  necessari  alla
predisposizione e stipula di tutti i contratti nei quali l'Ente e' parte; verifica l'idoneità' della documentazione
utile alla formazione degli atti e gli adempimenti fiscali (IVA, bollo e registro connessi).

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto/
processi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Autenticazione 

scritture private

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Contratti

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Rogito atti segre-

tario comunale

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Contratti

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Trascrizione de-

creti esproprio e 

altri

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Contratti

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Liquidazione di-

ritti di segreteria

E) Gestione delle
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Contratti

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Registrazione F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Contratti

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Adempimenti 

conseguenti alla 

stipula del con-

tratto: registrazio-

ne anni successi-

vi

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Contratti

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Rilascio copia dei

contratti stipulati 

con l'amministra-

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Contratti



zione

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Pagamento delle 

spese di registra-

zione

E) Gestione delle
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio

Contratti

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Altri 
servizi generali

Vidimazione re-

pertorio

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Contratti

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cuie' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio amministrativo finanziario: Responsabile Nadia Citi
Ufficio Ragioneria:  Paola Gennai

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
……………………..

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto/
processi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di
rischio

Ufficio 

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali

Affidamento ser-

vizi postali

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Ragioneria

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cuie' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio amministrativo finanziario: Responsabile Nadia Citi
Ufficio Economato: Valeria Fornai

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'ufficio si occupa delle gare e degli  appalti  per procedure di acquisizione di beni e servizi  necessari
all'Ente  mediante  procedure  di  evidenza  pubblica  e  affidamenti  diretti  con  unico  fornitore  nei  casi
consentiti; dalla fase istruttoria (Determine di indizione procedura, nomina Commissione di Gara, verbali
di Commissione etc.) all'aggiudicazione finale, verificando la documentazione prodotta, predisponendo le
comunicazioni necessarie a garantire i principi di trasparenza, pubblicità' ed informazione ai concorrenti e
predisponendo le comunicazioni di esclusione di richiesta integrazione documentazione, la determina di
aggiudicazione o annullamento.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

support
o/proces

si
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato

Fornitura cancelle-

ria ed altro mate-

riale di consumo 

per gli uffici

B) Affidamento 
di lavori, servizi 
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti pubblici

Economato

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato

Affidamento servizi

di pulizia uffici co-

munali

B) Affidamento 
di lavori, servizi 
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti pubblici

Economato

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio Urbanistica, Cimiteri, Verde pubblico: Responsabile M. Borsacchi  

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
La polizia mortuaria svolge funzioni di controllo e vigilanza riguardanti tutte quelle attività' connesse alla
morte  di  una persona.  Si  tratta  dello  svolgimento delle  attività'  e  delle  pratiche funerarie  successive
all'evento morte, con applicazione delle regole per il trasporto funebre, e l'accoglimento nei cimiteri, in
collaborazione con le Aziende Sanitarie Locali.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto
/processi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo 
primario

Ordine pubblico 
e sicurezza

Ordine pubblico e 
sicurezza: Polizia 
locale e 
amministrativa

Autorizzazione ai 

custodi alla tumula-

zione di salme/

resti/ceneri nel locu-

lo assegnato

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato
per il destinatario

Ufficio 
cimiteri 

Processo 
primario

Ordine pubblico 
e sicurezza

Ordine pubblico e 
sicurezza: Polizia 
locale e 
amministrativa

Autorizzazione ai 

custodi ad effettuare

l'inumazione delle 

salme

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato
per il destinatario

Ufficio 
cimiteri 

Processo 
primario

Ordine pubblico 
e sicurezza

Ordine pubblico e 
sicurezza: Polizia 
locale e 
amministrativa

Autorizzazione ai 

custodi all'estumula-

zione e traslazione 

delle salme 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato
per il destinatario

Ufficio 
cimiteri 

Processo 
primario

Ordine pubblico 
e sicurezza

Ordine pubblico e 
sicurezza: Polizia 
locale e 
amministrativa

Stato civile: Autoriz-

zazione alla disper-

sione delle ceneri

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato
per il destinatario

Ufficio 
cimiteri 

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI



CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio Urbanistica, Cimiteri, Verde pubblico: Responsabile M. Borsacchi  

……..
PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio si occupa di interventi manutentivi del verde pubblico; delle procedure di bonifica e rilascio della
relativa autorizzazione; dell'inquinamento dell'aria e dell'acqua; 

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto/p
rocessi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di
rischio

Ufficio 

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria
e riduzione 
dell'inquinament
o

Inquinamento idri-

co: Autorizzazioni 

a scarichi civili esi-

stenti, non allaccia-

ti alla pubblica fo-

gnatura, confluenti 

in acque superfi-

ciali, suolo o sotto-

suolo

C) 
Autorizzazione 
o concessione 
e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario

urbanistica 

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Rifiuti

Bonifica rimozione 

cemento-amianto: 

concessione con-

tributi

D) 
Concessione 
ed erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
vantaggi 
economici

urbanistica

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Progetto Operativo

degli Interventi di 

Bonifica

I) Smaltimento 
dei rifiuti

urbanistica

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria
e riduzione 
dell'inquinament
o

Controllo esercizio 

e manutenzione 

degli impianti ter-

mici civili e loro 

rendimento

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

urbanistica



Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Adozione di aree a

verde pubblico

C) 
Autorizzazione 
o concessione 
e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario

urbanistica

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria
e riduzione 
dell'inquinament
o

Sospensione attivi-

ta'

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

urbanistica

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Tutela, 
valorizzazione e
recupero 
ambientale

Scarico in fognatu-

ra acque meteori-

che e richiesta di-

chiarazione assen-

za fognatura per 

scarico nel suolo 

utenze domestiche

C) 
Autorizzazione 
o concessione 
e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario

urbanistica 

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio Urbanistica, Cimiteri, Verde pubblico: Responsabile M. Borsacchi  

……..
PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio si occupa di interventi manutentivi del verde pubblico; delle procedure di bonifica e rilascio della
relativa autorizzazione; dell'inquinamento dell'aria e dell'acqua; 

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto/p
rocessi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di
rischio

Ufficio 

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria
e riduzione 
dell'inquinament
o

Inquinamento idri-

co: Autorizzazioni 

a scarichi civili esi-

stenti, non allaccia-

ti alla pubblica fo-

gnatura, confluenti 

in acque superfi-

ciali, suolo o sotto-

suolo

C) 
Autorizzazione 
o concessione 
e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario

urbanistica 

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Rifiuti

Bonifica rimozione 

cemento-amianto: 

concessione con-

tributi

D) 
Concessione 
ed erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
vantaggi 
economici

urbanistica

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Progetto Operativo

degli Interventi di 

Bonifica

I) Smaltimento 
dei rifiuti

urbanistica

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria
e riduzione 
dell'inquinament
o

Controllo esercizio 

e manutenzione 

degli impianti ter-

mici civili e loro 

rendimento

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

urbanistica



Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Adozione di aree a

verde pubblico

C) 
Autorizzazione 
o concessione 
e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario

urbanistica

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria
e riduzione 
dell'inquinament
o

Sospensione attivi-

ta'

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

urbanistica

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente: 
Tutela, 
valorizzazione e
recupero 
ambientale

Scarico in fognatu-

ra acque meteori-

che e richiesta di-

chiarazione assen-

za fognatura per 

scarico nel suolo 

utenze domestiche

C) 
Autorizzazione 
o concessione 
e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario

urbanistica 

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio LL.PP., ambiente, Prot. Civile, sicurezza lavoro, patrimonio 
Ufficio ambiente Responsabile Michele Ponticelli

……..
PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio  si  occupa  della  gestione  del  Servizio  di  nettezza  urbana  o  dell'appalto  del  servizio;  delle
convenzioni con i consorzi obbligatori per la raccolta differenziata; delle procedure di bonifica e rilascio
della relativa autorizzazione; dell'inquinamento dell'aria e dell'acqua; della disinfestazione.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto/
processi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento

Autorizzazione 

per esposizione 

luminarie e/o ad-

dobbi esterni elet-

trificati

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento

Inquinamento idri-

co: Autorizzazione

allacciamento alla

pubblica fognatu-

ra per stabili di ci-

vile abitazione

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Attestazione pre-

vista dalla nota 

dell'Agenzia delle 

Dogane, Prot. 

41017 del 

12/04/2010, di 

ubicazione immo-

bile in zona non 

metanizzata ai fini

dell'applicazione 

della L. 448/1998

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio

Isole ecologiche: 

controllo servizio 

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 

Ambiente



territorio e 
dell'ambiente

e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

di raccolta sanzioni

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Rifiuti

Bonifica e ripristi-

no di aree conta-

minate

I) Smaltimento 
dei rifiuti

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento

Inquinamento lu-

minoso: bonifica 

degli impianti di il-

luminazione ester-

na

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Indagine ambien-

tale preliminare

I) Smaltimento 
dei rifiuti

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Piano della Carat-

terizzazione

I) Smaltimento 
dei rifiuti

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Piano di utilizzo - 

Materiali di scari-

co

I) Smaltimento 
dei rifiuti

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Parere su proget-

to per la gestione 

ed il trattamento e

lo smaltimento dei

rifiuti da rendere a

Enti esterni

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Ambiente

Processo 
primario

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela del 
territorio e 
dell'ambiente

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Provvedimento 

per l'esecuzione 

d'ufficio in caso di 

mancata ottempe-

ranza da parte dei

destinatari a 

quanto preceden-

temente ordinato

H) Affari legali e 
contenzioso

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Rifiuti

Permesso 

d'accesso al cen-

tro raccolta rifiuti 

utenze non dome-

stiche

I) Smaltimento 
dei rifiuti

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria e 
riduzione 

Dati e statistiche 

sullo stato 

dell'ambiente

P) Gestione dati 
e informazioni, e 
tutela della 
privacy

Ambiente



dell'inquinamento

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Tutela, 
valorizzazione e 
recupero 
ambientale

Interventi di puli-

zia idraulica sui 

corsi d'acqua ap-

partenenti al reti-

colo idrico minore

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Rifiuti

Conferimento rifuti

differenziati pres-

so i centri di rac-

colta

I) Smaltimento 
dei rifiuti

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Rifiuti

Richieste verifiche

distanze casso-

netti

I) Smaltimento 
dei rifiuti

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Rifiuti

Verifiche superfici 

immobili soggetti 

a tariffa

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Difesa del suolo

Verifica contabile 

del recupero di ri-

fiuti assimilati del-

le imprese

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Rifiuti

Tessere per ac-

cesso ai centri di 

raccolta

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Ambiente

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio
e dell'ambiente: 
Tutela, 
valorizzazione e 
recupero 
ambientale

Scarico in fogna-

tura acque meteo-

riche e richiesta 

dichiarazione as-

senza fognatura 

per scarico nel 

suolo utenze do-

mestiche

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Ambiente

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio Urbanistica, Cimiteri, Verde pubblico: Responsabile M. Borsacchi
Ufficio Edilizia Privata: G.P. Bonistalli

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
Le competenze principali  consistono nell'esame e nel controllo/gestione dei progetti  di trasformazione
edilizia del territorio, per l'esecuzione dei quali occorre presentare domanda di permesso di costruire o
SCIA. Le competenze si estendono anche ad attività' più'  specifiche di natura edilizia ovvero, rilascio
dell'agibilita', funzioni di vigilanza e di controllo sull'edificato, e tutte quelle amministrative relative alla
subdelega regionale in materia di tutela ambientale. 

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto
/processi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del territorio

Certificato desti-

nazione urbanisti-

ca

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela
della privacy

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Permesso di co-

struire - Autorizza-

zione

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Permesso di co-

struire in sanatoria

- Autorizzazione

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Manutenzione 

straordinaria (pe-

sante) - SCIA

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 

Restauro e risana-

mento conservati-

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Edilizia
Privata



gestione residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

vo (pesante) - 

SCIA

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Ristrutturazione 

edilizia cosiddetta 

"semplice" o "leg-

gera" - SCIA

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Ristrutturazione 

edilizia (cosiddetta

"pesante" ) - Auto-

rizzazione PdC / 

silenzio-assenso 

ai sensi dell'art. 

142 dellla LR 

65/2014 e SCIA 

alternativa alla au-

torizzazione

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Nuova costruzione

di un manufatto 

edilizio - Autoriz-

zazione (PdC)/si-

lenzio-assenso ai 

sensi dell'art.142 

della LR 65/2014  

e SCIA alternativa

alla autorizzazione

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Nuova costruzione

In esecuzione di 

strumento urbani-

stico attuativo - 

SCIA alternativa 

alla autorizzazione

(PdC)

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Ampliamento fuori

sagoma - Autoriz-

zazione PdC /si-

lenzio-assenso ai 

sensi dell'art.142 

della LR 65/2014  

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 

Interventi di urba-

nizzazione prima-

ria e secondaria - 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 

Edilizia
Privata



gestione residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 142 della 

LR 65/2014 

ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Realizzazione di 

infrastrutture e im-

pianti - Autorizza-

zione (PdC) /silen-

zio-assenso ai 

sensi dell'art. 142 

della LR 65/2014 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Torri e tralicci - 

Autorizzazione 

(PdC) / silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art.142 della 

LR 65/2014  

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Manufatti leggeri 

utilizzati come abi-

tazione o luogo di 

lavoro o magazzi-

ni o depositi- Au-

torizzazione (PdC)

/ silenzio-assenso 

ai sensi dell'art. 

142 della LR 

65/2014 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Manufatti leggeri 

in strutture ricetti-

ve - Attivita' edili-

zia libera

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Realizzazione di 

pertinenze - Auto-

rizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art.142 della 

LR 65/2014  

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 

Depositi e impianti

all'aperto - Auto-

rizzazione 

(PdC) /silenzio-

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 

Edilizia
Privata



pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

assenso ai sensi 

dell'art. 142 della 

LR 65/2014  

giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Nuova costruzione

(clausola residua-

le) - Autorizzazio-

ne (PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 142 della 

LR 65/2014  

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del territorio

Ristrutturazione 

urbanistica - Auto-

rizzazione 

(PdC) /silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 142 della 

LR 65/2014  20 

del d.p.r. 

380/2001

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Eliminazione delle

barriere architetto-

niche - attivita' 

edilizia libera

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Movimenti di terra 

- Attivita' edilizia li-

bera

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Serre mobili sta-

gionali - Attivita' 

edilizia libera

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Opere contingenti 

e temporanee - 

Comunicazione 

(CIL)

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 

Edilizia
Privata



per il destinatario
Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Pavimentazione di

aree per iniziali - 

Attivita' edilizia li-

bera

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Pannelli fotovoltai-

ci a servizio degli 

edifici - Attivita' 

edilizia libera

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Aree ludiche ed 

elementi di arredo 

alle aree di perti-

nenza - attivita' 

edilizia libera

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Varianti in corso 

d'opera che non 

presentano i ca-

ratteri delle varia-

zioni essenziali - 

SCIA

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Varianti in corso 

d'opera a permes-

si di costruire che 

presentano i ca-

ratteri delle varia-

zioni essenziali - 

Autorizzazione 

(PdC) /silenzio as-

senso art. 142 del-

la LR 65/2014 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Varianti a permes-

si di costruire 

comportanti modi-

fica della sagoma 

nel centro storico -

Autorizzazione 

(PdC) / silenzio-

assenso ai sensi 

dell'art. 142 della 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata



LR 65/2014  

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Mutamento di de-

stinazione d'uso 

avente rilevanza 

urbanistica - Auto-

rizzazione (PdC)/

silenzio-assenso 

dell'art. 142 della 

LR 65/2014  

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Interventi edilizi ri-

conducibili alla ta-

bella di cui all'alle-

gato I del d.p.r. 

151/2011, cat. B e

C (attivita' sogget-

te a controllo di 

prevenzione in-

cendi) Autorizza-

zione Comando 

Vigili del Fuoco

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Attivita' di utilizzo 

terre e rocce da 

scavo come sotto-

prodotti che pro-

vengono da opere

soggette a VIA o 

AIA. Autorizzazio-

ne piu' autorizza-

zione (PdC)/silen-

zio assenso dopo 

90 giorni

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Interventi su im-

mobili sottoposti a 

vincolo idrogeolo-

gico - Autorizza-

zione idrogeologi-

ca della Regione 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

interventi su im-

mobili in area sot-

toposta a tutela 

(fasce di rispetto 

dei corpi idrici) - 

Autorizzazione 

idraulica Regiona-

le

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata



Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Costruzioni o ope-

re in prossimita' 

della linea doga-

nale in mare terri-

toriale - Autorizza-

zione doganale 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Nuovi impianti ed 

infrastrutture adi-

biti ad attivita' pro-

duttive, sportive e 

ricreative e posta-

zioni di servizi 

commerciali poli-

funzionali -  a) co-

municazione (Se 

non si superano le

soglie della zoniz-

zazione comuna-

le), b) ( autorizza-

zione in caso di 

emissioni superiori

ai limiti della zo-

nizzazione).

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Realizzazione di 

opere in conglo-

merato cementizio

e armato normale,

precompresso e a 

struttura metallica 

– Deposito Genio 

Civile 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Cantieri in cui 

operano piu' im-

prese esecutrici 

oppure un'unica 

impresa la cui en-

tita' presunta di la-

voro non sia infe-

riore a duecento 

uomini-giorno 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Interventi edilizi ri-

conducibili alla ta-

bella di cui all'alle-

gato I del d.p.r. n. 

151/2011, catego-

rie B e C 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 

Edilizia
Privata



per il destinatario
Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Attivita' di utilizzo 

terre e rocce da 

scavo come sotto-

prodotti che pro-

vengono da opere

soggette a VIA o 

AIA.silenzio as-

senso dopo 90 

giorni

V) Titoli abilitativi 
edilizi

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

interventi edilizi 

che alterano lo 

stato dei luoghi o 

l'aspetto esteriore 

degli edifici e che 

ricadono in zona 

sottoposta a tutela

paesaggistica -  

Autorizzazione pa-

saggistica 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Interventi da rea-

lizzare in aree na-

turali protette – 

Verifica interferen-

za 

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Realizzazione di 

opere in conglo-

merato cementizio

e armato normale,

precompresso e a 

struttura metallica 

– Deposito Genio 

Civile  

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed edilizia 
abitativa: Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-
popolare

Cantieri in cui 

operano piu' im-

prese esecutrici 

oppure un'unica 

impresa la cui en-

tita' presunta di la-

voro non sia infe-

riore a duecento 

uomini-giorno – 

Comunicazione  

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Edilizia
Privata

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

Servizi istituzionali, 
generali e di 

Trasformazione 

diritto di superficie

D) Concessione ed 
erogazione 
sovvenzioni, 

Edilizia
Privata



gestione gestione: Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato

in diritto di proprie-

ta' aree ERP

contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
vantaggi economici

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.
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Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio  si  occupa  della  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  del  patrimonio  comunale  relativo  ai
cimiteri  e  verde  pubblico,  dell'adeguamento  alle  norme  di  sicurezza  degli  impianti  tecnologici,
dell'abbattimento delle barriere architettoniche; della gestione dell’arredo urbano.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

support
o/proces

si
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Piano delle ma-

nutenzioni

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Sopralluogo F) Controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni

Manutenzioni

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Intervento sul 

bene - Manuten-

zione ordinaria

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Manutenzione 

mezzi

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Gestione squa-

dre operative

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni

Manutenzioni

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 

Assetto del Gestione scorte E) Gestione delle 
entrate, delle spese

Manutenzioni



edilizia 
abitativa

territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

pezzi di ricam-

bio ed attrezza-

ture

e del patrimonio

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione
e provveditorato

Fornitura vestia-

rio e calzature 

personale

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Approvvigiona
menti

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.
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Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio urbanistica si occupa della predisposizione e dell'istruttoria di tutti gli strumenti di pianificazione
urbanistica  ed  in  particolare  del  Piano  di  Assetto  del  Territorio  (PAT)  approvato  e  del  Piano  degli
Interventi (PI); attività informativa in materia dei piani sovracomunali.
Le competenze principali  consistono nell'esame e nel controllo/gestione dei progetti  di trasformazione
edilizia del territorio, per l'esecuzione dei quali  occorre presentare domanda di permesso di costruire
CILA.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

support
o/proces

si
primari

Funzioni
istituzion

ali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Piano regolatore 

generale - Piano 

di governo del 

territorio

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Variante sempli-

ficata al Piano 

regolatore

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Piani urbanistici 

attuativi ad ini-

ziativa privata

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Piano insedia-

menti produttivi - 

PIP

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Piano edilizia 

economica popo-

lare - PEEP

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 

Piano particola-

reggiato P.P. di 

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica



territorio 
ed edilizia
abitativa

Urbanistica e assetto 
del territorio

iniziativa privata

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Piano di lottizza-

zione - P.L.

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Piano di lottizza-

zione d'ufficio - 

P.L.U.

L) Pianificazione 
urbanistica

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Assegnazione di 

aree per l'edilizia

residenziale pub-

blica

D) Concessione 
ed erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi,
ausili finanziari, 
vantaggi 
economici

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Manutenzione 

straordinaria 

(leggera) - CILA

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Restauro e risa-

namento conser-

vativo (leggero) -

CILA

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Eliminazione del-

le barriere archi-

tettoniche (pe-

santi) - CILA

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

CILA (Clausola 

residuale)

V) Titoli abilitativi 
edilizi

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Attivita' di ricerca

nel sottosuolo in 

aree interne al 

centro edificato - 

CILA

V) Titoli abilitativi 
edilizi

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 

Movimenti di ter-

ra non inerenti 

l'attivita' agricola 

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Urbanistica



abitativa piani di edilizia 
economico-popolare

- CILA

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Serre mobili sta-

gionali (con strut-

ture in muratura) 

- CILA

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Realizzazione di 

pertinenze minori

- CILA

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Varianti in corso 

d'opera a per-

messi di costrui-

re - CILA

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Interventi edilizi 

che alterano lo 

stato dei luoghi o

l'aspetto esterio-

re degli edifici e 

che ricadono in 

zona sottoposta 

a tutela paesag-

gistica -  Autoriz-

zazione paesag-

gistica

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Interventi che 

rientrano fra gli 

interventi di lieve

entita' elencati 

nell'elenco 

dell'Allegato I al 

D.p.r. n. 

31/2017, rica-

denti in zone sot-

toposte a tutela 

paesaggistica, e 

che alterano lo 

stato dei luoghi o

l'aspetto esterio-

re degli edifici -

Autorizzazione 

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Urbanistica



paesaggistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Interventi aventi 

ad oggetto l'ese-

cuzione di opere 

e lavori di qua-

lunque genere 

su beni culturali -

Autorizzazione 

soprintendenza 

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Interventi nelle 

zone apparte-

nenti alla rete 

Natura 2000 – 

Verifica di inci-

denza 

V) Titoli abilitativi 
edilizi

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

interventi edilizi 

che alterano lo 

stato dei luoghi o

l'aspetto esterio-

re degli edifici e 

che ricadono in 

zona sottoposta 

a tutela paesag-

gistica -  Autoriz-

zazione pasaggi-

stica 

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Interventi da rea-

lizzare in aree 

naturali protette 

– Verifica interfe-

renza 

C) Autorizzazione
o concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei
destinatari privi di
effetto economico
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Urbanistica

Processo
primario

Assetto 
del 
territorio 
ed edilizia
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Autorizzazione 

paesaggistica 

semplificata

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Urbanistica

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio LL.PP., ambiente, Prot. Civile, sicurezza lavoro, patrimonio 
Responsabile Michele Ponticelli

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio si occupa della manutenzione ordinaria e straordinari del patrimonio comunale (scuole, edifici,
strade, ecc.), dell'adeguamento alle norme di sicurezza degli impianti tecnologici, dell'abbattimento delle
barriere  architettoniche;  della  gestione  illuminazione  pubblica,  pulizia  strade,  sgombero  neve,
spargimento sale antighiaccio.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

support
o/proces

si
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Autorizzazione 

alla manomis-

sione dei sedimi

delle vie, strade,

piazze, ecc. di 

proprieta' comu-

nale o di uso 

pubblico

C) Autorizzazione o
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario

Manutenzioni

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Piano delle ma-

nutenzioni

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Sopralluogo F) Controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni

Manutenzioni

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Intervento sul 

bene - Manuten-

zione ordinaria

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 

Assistenza e 

manutenzione in

occasione di 

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni

Manutenzioni



assetto del 
territorio

manifestazioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Manutenzione 

mezzi

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Assistenza e 

manutenzione 

per seggi eletto-

rali

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Manutenzione 

impianti di ri-

scaldamento - 

raffreddamento

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale
e piani di edilizia 
economico-
popolare

Gestione ma-

gazzino

E) Gestione delle 
entrate, delle spese
e del patrimonio

Manutenzioni

Processo
di 
supporto

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Gestione squa-

dre operative

F) Controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni

Manutenzioni

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Urbanistica e 
assetto del 
territorio

Gestione scorte 

pezzi di ricam-

bio ed attrezza-

ture

E) Gestione delle 
entrate, delle spese
e del patrimonio

Manutenzioni

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione
e provveditorato

Fornitura vestia-

rio e calzature 

personale

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Approvvigiona
menti

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 

Vendita beni pa-

trimonio disponi-

bile mediante 

asta pubblica

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta 
del contraente e 
contratti pubblici

Patrimonio



Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione
e provveditorato

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione
e provveditorato

Gestione canoni

demaniali

E) Gestione delle 
entrate, delle spese
e del patrimonio

Patrimonio

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione
e provveditorato

Procedure di ac-

catastamento 

immobili

P) Gestione dati e 
informazioni, e 
tutela della privacy

Patrimonio

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale
e piani di edilizia 
economico-
popolare

Locazione im-

mobili urbani

E) Gestione delle 
entrate, delle spese
e del patrimonio

Patrimonio

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del 
territorio ed 
edilizia abitativa: 
Edilizia 
residenziale 
pubblica e locale
e piani di edilizia 
economico-
popolare

Pareri congruita'

canoni locazioni 

passive

E) Gestione delle 
entrate, delle spese
e del patrimonio

Patrimonio

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione dei 
beni demaniali e 
patrimoniali

Custodia e sor-

veglianza immo-

bili

E) Gestione delle 
entrate, delle spese
e del patrimonio

Patrimonio

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio LL.PP., ambiente, Prot. Civile, sicurezza lavoro, patrimonio
Responsabile Michele Ponticelli

UFFICIO: Lavori Pubblici: Michele Ponticelli

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
L'Ufficio sovrintende a tutte le opere pubbliche realizzate dall'amministrazione, mediante progettazione e
direzione  dei  lavori  (interna  o  affidata  a  professionisti  esterni),  coordinazione  e  collaudo  finale,  con
l'esercizio  di  funzioni  che  comprendono  l'edilizia  scolastica,  cimitero,  trasporti  e  mobilita',  viabilita',
elettrodotti  e  fognature,  eliminazione  delle  barriere  architettoniche,  nonche'  la  programmazione  ed  il
coordinamento delle Opere Pubbliche.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

support
o/proces

si
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di
rischio

Ufficio 

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Piano triennale 

opere pubbliche

L) 
Pianificazione 
urbanistica

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Variazioni al Pro-

gramma triennale 

e all'elenco annua-

le

L) 
Pianificazione 
urbanistica

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i macroprocessi Affidamento appal-

to di lavori di im-

porto pari o supe-

riore a 40.000 euro

e inferiore a 

150.000 euro me-

diante il sistema 

della procedura 

negoziata

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Progettazione in-

terna (preliminare, 

definitiva, esecuti-

va)

Q) 
Progettazione

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Perizie di lavori in 

economia

Q) 
Progettazione

Opere e 
Lavori 
pubblici



Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Affidamento pro-

gettazione a pro-

fessionisti esterni

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Affidamento dire-

zione lavori in ap-

palto a professioni-

sti esterni

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Direzione lavori B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Liquidazioni accon-

ti o rata di saldo e 

omologa del certifi-

cato di regolare 

esecuzione per 

contratti pubblici di 

lavori, servizi e for-

niture in economia

F) Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Varianti in corso 

d'opera lavori in 

appalto

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Collaudo B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Partecipazione a 

commissioni di col-

laudo

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Affidamento incari-

co esterno di coor-

dinatore della sicu-

rezza

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 

Coordinatore della 

sicurezza in fase di

F) Controlli, 
verifiche, 

Opere e 
Lavori 



edilizia 
abitativa

Urbanistica e assetto 
del territorio

progettazione ispezioni e 
sanzioni

pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Subappalto B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Assetto del 
territorio ed 
edilizia 
abitativa

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Urbanistica e assetto 
del territorio

Redazione crono-

programma

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Opere e 
Lavori 
pubblici

Processo
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato

Vendita beni patri-

monio disponibile 

mediante asta pub-

blica

B) Affidamento 
di lavori, servizi
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Patrimonio

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio LL.PP., ambiente, Prot. Civile, sicurezza lavoro, patrimonio
Responsabile Michele Ponticelli

ufficio patrimonio 

PTPCT 2022/2024

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi di
supporto/p

rocessi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di
rischio

Ufficio 

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi 
istituzionali

Concessione a ti-

tolo gratuito delle 

sale e immobili 

del patrimonio co-

munale

E) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio

Patrimonio

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato

Vendita beni pa-

trimonio disponi-

bile mediante 

asta pubblica

B) 
Affidamento di
lavori, servizi 
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti 
pubblici

Patrimonio

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato

Procedure di ac-

catastamento im-

mobili

P) Gestione 
dati e 
informazioni, e
tutela della 
privacy

Patrimonio

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato

Gestione canoni 

demaniali

E) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio

Patrimonio

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 
economico-popolare

Locazione immo-

bili urbani

E) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio

Patrimonio

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa: 
Edilizia residenziale 
pubblica e locale e 
piani di edilizia 

Pareri congruita' 

canoni locazioni 

passive

E) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio

Patrimonio



economico-popolare

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi istituzionali, 
generali e di 
gestione: Gestione 
dei beni demaniali e 
patrimoniali

Custodia e sorve-

glianza immobili

E) Gestione 
delle entrate, 
delle spese e 
del patrimonio

Patrimonio

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune Palaia

Servizio LL.PP., ambiente, Prot. Civile, sicurezza lavoro, patrimonio
Responsabile Michele Ponticelli

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
Nelle  attivita'  di  protezione  civile  assume  la  direzione  dei  servizi  di  soccorso  ed  assistenza  alla
popolazione  con  interventi  urgenti  e  necessari  a  fronteggiare  situazioni  d'emergenza,  nonche'
collaborazione agli interventi predisposti dagli organi statali, regionali e provinciali.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi di
supporto/p

rocessi
primari

Funzioni
istituziona

li

MACRO PROCESSO PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo 
primario

Soccorso 
civile

Soccorso civile: 
Interventi a seguito di 
calamita' naturali

Interventi di som-

ma urgenza

R) Interventi di 
somma urgenza

Protezion
e Civile

Processo 
primario

Soccorso 
civile

Soccorso civile: 
Interventi a seguito di 
calamita' naturali

Convenzioni con 

associazioni di vo-

lontariato

B) Affidamento 
di lavori, servizi 
e forniture - 
Scelta del 
contraente e 
contratti pubblici

Protezion
e Civile

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune di Palaia

Servizio amministrativo finanziario: Responsabile Nadia Citi 
Ufficio Stato Civile: F. Monti 

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
La polizia mortuaria svolge funzioni di controllo e vigilanza riguardanti tutte quelle attività connesse alla
morte  di  una persona.  Si  tratta  dello  svolgimento delle  attività  e  delle  pratiche funerarie  successive
all'evento morte, con applicazione delle regole per il trasporto funebre, e l'accoglimento nei cimiteri, in
collaborazione con le Aziende Sanitarie Locali.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi
di

supporto/
processi
primari

Funzioni
istituzion

ali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo 
primario

Ordine 
pubblico e 
sicurezza

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e
amministrativa

Autorizzazione ai 

custodi alla tumu-

lazione di salme/

resti/ceneri nel lo-

culo assegnato

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Stato Civile

Processo 
primario

Ordine 
pubblico e 
sicurezza

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e
amministrativa

Autorizzazione ai 

custodi ad effet-

tuare l'inumazio-

ne delle salme

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Stato Civile

Processo 
primario

Ordine 
pubblico e 
sicurezza

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e
amministrativa

Autorizzazione ai 

custodi all'estu-

mulazione e tra-

slazione delle sal-

me

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Stato Civile

Processo 
primario

Ordine 
pubblico e 
sicurezza

Ordine 
pubblico e 
sicurezza: 
Polizia locale e
amministrativa

Stato civile: Auto-

rizzazione alla di-

spersione delle 

ceneri

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario

Stato Civile

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del



RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.



Comune Palaia

UFFICIO: Tutti gli uffici - Attivita' trasversale

PTPCT 2022/2024

Descrizione UFFICIO:
Tutti gli uffici sono competenti in ordine ai procedimenti e ai processi c.d. trasversali, tra cui, a titolo di 
esempio, il procedimento di accesso e le procedure di acquisizione mediante il sistema dell'affidamento 
diretto.
Questi procedimenti e processi vengono, per la loro natura trasversale,  mappati una sola volta a valere
per tutti gli uffici.

MAPPATURA
 MACROPROCESSI

Processi di
supporto/pr

ocessi
primari

Funzioni
istituzionali

MACRO
PROCESSO

PROCESSI Area di rischio Ufficio 

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Affidamento appalto

di lavori, servizi e 

forniture di importo 

inferiore a 40.000 

euro tramite il siste-

ma dell'affidamento

diretto

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Affidamento appalto

di servizi e forniture

di importo pari o su-

periore a 40.000 

euro e inferiore alle 

soglie di cui all'arti-

colo 35, D. Lgs. 

50/2016 mediante il

sistema della pro-

cedura negoziata

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Tutti i 
macroprocessi

Adesione conven-

zioni CONSIP o del 

Soggetto Aggrega-

tore di riferimento

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Proroga contratto in

scadenza

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Conferimento di in-

carichi di collabora-

zione, studio e ri-

A) Acquisizione e 
progressione del 
personale

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 



cerca nonche' di 

consulenza a sog-

getti estranei 

all'amministrazione 

trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Autorizzazione al ri-

corso a transazioni 

e altri rimedi di riso-

luzione delle con-

troversie alternativi 

a quelli giurisdizio-

nali

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Accesso art. 22 e 

segg. della L. 

241/90

O) Accesso e 
Trasparenza

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Accesso art. 43, co.

2 del T.U.E.L. da 

parte dei consiglieri

O) Accesso e 
Trasparenza

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Accesso civico 

semplice concer-

nente dati, docu-

menti e informazio-

ni soggetti a pubbli-

cazione obbligatoria

ai sensi del D. Lgs. 

33/2013

O) Accesso e 
Trasparenza

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Accesso civico ge-

neralizzato concer-

nente dati e docu-

menti ulteriori a 

quelli soggetti a 

pubblicazione obbli-

gatoria ai sensi del 

D. Lgs. 33/2013

O) Accesso e 
Trasparenza

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Accesso civico ge-

neralizzato concer-

nente dati e docu-

menti ulteriori a 

quelli soggetti a 

pubblicazione obbli-

gatoria ai sensi del 

D. Lgs. 33/2013

O) Accesso e 
Trasparenza

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: Organi

Controversie e con-

tenziosi esterni ed 

interni, citazioni, co-

H) Affari legali e 
contenzioso

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers



istituzionali stituzioni in giudizio,

e conseguente no-

mina dei difensori e

consulenti

ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Segnalazioni dipen-

denti

P) Gestione dati e 
informazioni, e 
tutela della privacy

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Segnalazione-

Esposto

H) Affari legali e 
contenzioso

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Nomina Responsa-

bile Unico del Pro-

cedimento (RUP)

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Formazione Albo 

dei professionisti 

esterni

G) Incarichi e 
nomine

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Affidamento appalto

di servizi e forniture

di importo superiore

alle soglie di cui 

all'art. 35, D. Lgs. 

50/2016 attraverso 

il sistema della pro-

cedura aperta

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo di 
supporto

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato

Liquidazione fatture E) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo di 
supporto

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione: 
Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazion
e e 
provveditorato

Registrazione fattu-

re

E) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 

Accertamenti di en-

trata

H) Affari legali e 
contenzioso

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 



gestione gestione: 
Gestione delle 
entrate tributarie
e servizi fiscali

trasvers
ale

Processo 
primario

Servizi 
istituzionali, 
generali e di 
gestione

Tutti i 
macroprocessi

Determine di impe-

gno

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Modello - iniziativa 

di parte - SCIA edi-

lizia

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Modello - iniziativa 

di parte - CILA

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Modello - iniziativa 

di parte - autorizza-

zione (PdC)

C) Autorizzazione o 
concessione e 
provvedimenti 
ampliativi della sfera
giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed immediato
per il destinatario

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Modello - iniziativa 

di parte - Autorizza-

zione NO SUAP

B) Affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture - Scelta del
contraente e 
contratti pubblici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Modello - iniziativa 

di parte - contributi

D) Concessione ed 
erogazione 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 
vantaggi economici

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Modello - iniziativa 

d'ufficio - incarichi 

nomine

G) Incarichi e 
nomine

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

Processo 
primario

Tutte le 
funzioni 
istituzionali

Tutti i 
macroprocessi

Modello - iniziativa 

d'ufficio - rimborsi

E) Gestione delle 
entrate, delle spese 
e del patrimonio

Tutti gli 
uffici - 
Attivita' 
trasvers
ale

La  rilevanza  del  processo,  ai  fini  del  RISK MANAGEMENT,  e'  subordinata  all'accertamento  della  presenza  del  RISCHIO DI
CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso,
da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad
un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del
RISK MANAGEMENT,  e che viene effettuata  con la MAPPATURA,  mediante  scomposizione del  processo in fasi  e azioni,  e'
finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella
gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa
come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.
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1 – ERP

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 M A N B A M A

2 M A N B A M A

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Assegnazione Alloggi 
Edilizia Residenziale 

Pubblica – E.R.P.

omessa verifica (mancata 
riscossione, adeguamento) 

per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, omettendo le  necessarie azioni e 
verifiche. 

Voltura per gli immobili di 
Edilizia Residenziale 

Pubblica (ERP)

omessa verifica (mancata 
riscossione, adeguamento) 

per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, omettendo le il responsabile 
dell’entrata omettendo le necessarie azioni e 
verifiche. 
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2 URP e Segreteria

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

2 B- M N A A A B-

3 B M N B A M B

4 B M N B A M B

5 B- M N A A A B-

6 B B N B M M B

7 Concessione sala Consiliare B B N B M M B

8 B B N B M M B

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Comunicazioni di pubblica 
utilita'

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Rilevazione di Customer 
Satisfaction

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Rilevazione soddisfazione 
interna dagli uffici dell'ente

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Raccolta e distribuzione di 
modulistica relativa alle 

procedure di competenza 
degli Uffici

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Supporto al cittadino nella 

registrazione per accedere 
ai servizi online

violazione di norme 
regolamentari o di direttive 

anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso.  

violazione di norme 
regolamentari o di direttive 

anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso.  

Concessione a titolo 
gratuito delle sale e 

immobili del patrimonio 
comunale (Se superiori a 3 

giorni) 

violazione di norme 
regolamentari, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso.  
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3 Cultura e sport

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 Stagione teatrale M M N M A M M

2 M A N A A M M

3 A M N M A M A

4 A M N M A M A

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Concessione a terzi per 
spettacoli (il rischio ha 

carattere residuale vista la 
concessione a terzi 
dell’organizzazione)

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Contributi per 
manifestazioni

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi ed utilità non 
necessariamente personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

Contributi ad associazioni 
sportive dilettantistiche

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi ed utilità non 
necessariamente personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 
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4 – gestione impianti sportivi

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 B M N M A M M

2 M A N A A M M

3 M A N A A M M

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Concessione in gestione 
impianti sportivi

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità non 
necessariamente dei 

commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per procedere a selezioni 
pilotate anche non in presenza di utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Autorizzazione per eventi e 
manifestazioni negli 

impianti sportivi comunali

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Autorizzazione per uso 
occasionale di impianti 

sportivi

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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5 contratti

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 M N N B M A B-

2 M N N B M A B-

3 B- N N A A A B-

4 M N N B M A B-

5 Registrazione B- M N A A A B-

6 B- M N A A A B-

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Autenticazione scritture 
private

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi e la violazione delle norme  può  
derivare solo in concomitanza con l’omesso 
controllo da parte del Segretario. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Rogito atti segretario 
comunale

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi e la violazione delle norme  può  
derivare solo in concomitanza con l’omesso 
controllo da parte del Segretario. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Trascrizione decreti 
esproprio e altri

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Liquidazione diritti di 
segreteria

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Adempimenti conseguenti 
alla stipula del contratto: 

registrazione anni successivi

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità. Il 
rischio che assume il dipendente compiendo un 
reato di falso non appare compatibile con i vantaggi 
che potrebbe normalmente ricavarne. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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6 ragioneria

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 Affidamento servizi postali M M N M A M M

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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7 economato

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 M M N M A M M

2 M M N M A M M

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Fornitura cancelleria ed 
altro materiale di consumo 

per gli uffici

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Affidamento servizi di 
pulizia uffici comunali

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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8 cimiteriale

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 B- B- N A A A B-

2 B- B- N A A A B-

3 B- B- N A A A B-

4 B- B- N A A A B-

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Autorizzazione ai custodi 
alla tumulazione di 

salme/resti/ceneri nel 
loculo assegnato

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Autorizzazione ai custodi ad 
effettuare l'inumazione 

delle salme

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Autorizzazione ai custodi 
all'estumulazione e 

traslazione delle salme 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Stato civile: Autorizzazione 
alla dispersione delle ceneri

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
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9 ambiente

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 M M N A A M M

2 A A N B A M A

3 B- B N A A A B-

5 N B N B A A B-

6 Sospensione attivita' A A N B A M A

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Inquinamento idrico: 
Autorizzazioni a scarichi 

civili esistenti, non allacciati 
alla pubblica fognatura, 

confluenti in acque 
superficiali, suolo o 

sottosuolo

 violazione delle norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Bonifica rimozione 
cemento-amianto: 

concessione contributi

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni e/o concedendo 
contributi in mancanza dei presupposti. 

Progetto Operativo degli 
Interventi di Bonifica

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre,nonostante  i vantaggi che 
produrrebbe in favore dei terzi, è assoggettato a 
pareri e controlli di ARPAT. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Adozione di aree a verde 
pubblico

violazione di norme 
(sponsorizzazioni), per 

interesse/utilità 

Il mercato non pullula di sponsor. Il rischio è 
l’affidamento senza procedura comparativa e 
dunque il mancato rispetto della norma 
procedurale. I vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni e/o concedendo 
contributi in mancanza dei presupposti. 
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7 B M N M A A M

Scarico in fognatura acque 
meteoriche e richiesta 
dichiarazione assenza 

fognatura per scarico nel 
suolo utenze domestiche

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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10 ambiente

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 M M N A A M M

2 M M N A A M M

3 A A N B A M A

4 B M N B A M B

5 A A N B A M A

6 M M N A A M M

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Autorizzazione per 
esposizione luminarie e/o 

addobbi esterni elettrificati

 violazione delle norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Inquinamento idrico: 
Autorizzazione 

allacciamento alla pubblica 
fognatura per stabili di 

civile abitazione

 violazione delle norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Attestazione prevista dalla 
nota dell'Agenzia delle 

Dogane, Prot. 41017 del 
12/04/2010, di ubicazione 

immobile in zona non 
metanizzata ai fini 

dell'applicazione della L. 
448/1998

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici e l’amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali dispongono, a 
vantaggio o a scapito di imprese/siti, svolgendo o 
meno l’indagine, allo scopo di proseguire o meno 
attività industriali, vedere o meno riconosciuti 
contributi,  con possibile grave danno per la 
salubrità dei luoghi e la salute dei cittadini. 

Isole ecologiche: controllo 
servizio di raccolta

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Bonifica e ripristino di aree 
contaminate

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni e/o concedendo 
contributi in mancanza dei presupposti. 

Inquinamento luminoso: 
bonifica degli impianti di 

illuminazione esterna

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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7 A A N B A M A

8 B- B N A A A B-

9 A A N B A M A

10 A A N B A M A

11 M M N A A M M

12 B- B N A A A B-

13 B- M N A A A B-

14 B M N M A M M

15 B- B N A A A B-

Indagine ambientale 
preliminare

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici e l’amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali dispongono, a 
vantaggio o a scapito di imprese/siti, svolgendo o 
meno l’indagine, allo scopo di proseguire o meno 
attività industriali, vedere o meno riconosciuti 
contributi,  con possibile grave danno per la 
salubrità dei luoghi e la salute dei cittadini. 

Piano della 
Caratterizzazione

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre,nonostante  i vantaggi che 
produrrebbe in favore dei terzi, è assoggettato a 
pareri e controlli di ARPAT. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Piano di utilizzo - Materiali 
di scarico

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici e l’amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali dispongono, a 
vantaggio o a scapito di imprese/siti, autorizzando 
l’utilizzo fuori dei presupposti di materiali di scarico,  
con possibile grave danno per la salubrità dei luoghi 
e la salute dei cittadini. 

Parere su progetto per la 
gestione ed il trattamento e 
lo smaltimento dei rifiuti da 

rendere a Enti esterni

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici e l’amministrazione potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle quali dispongono, a 
vantaggio o a scapito di imprese/siti, 
indipendentemente dalla bontà reale del progetto, 
allo scopo di favorire o meno la realizzazione di 
impianti, vedere o meno riconosciuti contributi. 

Provvedimento per 
l'esecuzione d'ufficio in 

caso di mancata 
ottemperanza da parte dei 

destinatari a quanto 
precedentemente ordinato

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. L’adempimento spesso si scontra con 
ristrettezze di bilancio. La mancata attivazioen 
dell’esecuzione in danno determina spesso vantaggi 
in favore del destinatario dell’ordinanza disattesa, 
anche se spesso (es. abbandono rifiuti fuori dai 
cassonetti) i vantaggi dei terzi sono di valore 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 

Permesso d'accesso al 
centro raccolta rifiuti 

utenze non domestiche

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Il vantaggio in favore dei terzi, è 
generalmente modesto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Dati e statistiche sullo stato 
dell'ambiente

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità. 
L’alterazione dei dati  non determina  vantaggi 
diretti in favore dei terzi. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Interventi di pulizia 
idraulica sui corsi d'acqua 
appartenenti al reticolo 

idrico minore

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Conferimento rifuti 
differenziati presso i centri 

di raccolta

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Il vantaggio in favore dei terzi, è 
generalmente modesto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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16 B- B N A A A B-

17 A A N B A M A

18 B- B N A A A B-

19 B- B N A A A B-

20 M M N A A M M

Richieste verifiche distanze 
cassonetti

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Il vantaggio in favore dei terzi, è 
generalmente modesto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Verifiche superfici immobili 
soggetti a tariffa

omessa verifica per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti, 
svolgendo o meno le verifiche e dunque non 
adeguando la tariffa o non elevando le sanzioni. 

Verifica contabile del 
recupero di rifiuti assimilati 

delle imprese

 violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Il vantaggio in favore dei terzi sarebbe 
per il terzo alto solo in presenza di cospicue 
violazioni, altrimenti è generalmente modesto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Tessere per accesso ai 
centri di raccolta

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Il vantaggio in favore dei terzi sarebbe 
per il terzo è generalmente modesto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

Scarico in fognatura acque 
meteoriche e richiesta 
dichiarazione assenza 

fognatura per scarico nel 
suolo utenze domestiche

 violazione delle norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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11 edilizia

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 M N N A A M B

2 A+ M A A M A+

3 A M A A M A

4 A M A A M A

5 A M A A M A

6 M M B B A M B

7 A M A A M A

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Certificato destinazione 
urbanistica

violazione delle norme per 
interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti, nonostante l’assenza di 
discrezionalità.

Permesso di costruire - 
Autorizzazione

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Permesso di costruire in 
sanatoria - Autorizzazione

violazione delle norme per 
interesse di parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Manutenzione straordinaria 
(pesante) - SCIA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Restauro e risanamento 
conservativo (pesante) - 

SCIA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Ristrutturazione edilizia 
cosiddetta "semplice" o 

"leggera" - SCIA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Ristrutturazione edilizia 
(cosiddetta "pesante" ) - 

Autorizzazione PdC / 
silenzio-assenso ai sensi 

dell'art. 142 dellla LR 
65/2014 e SCIA alternativa 

alla autorizzazione

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 
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8 A M A A M A

9 A M A A M A

10 A+ M A A M A+

11 M M B B A M M

12 M M B B A M M

13 A M A A M A

14 A+ M A A M A+

Nuova costruzione di un 
manufatto edilizio - 

Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso ai 
sensi dell'art.142 della LR 

65/2014  e SCIA alternativa 
alla autorizzazione

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Nuova costruzione In 
esecuzione di strumento 

urbanistico attuativo - SCIA 
alternativa alla 

autorizzazione (PdC)

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Ampliamento fuori sagoma 
- Autorizzazione PdC 

/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art.142 della LR 

65/2014  

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi di urbanizzazione 
primaria e secondaria - 

Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi 

dell'art. 142 della LR 
65/2014 

Violazione di norme e dei 
limiti, omessa verifica e 

controllo per interesse di 
parte

L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
sostenuta da interessi economici, potrebbe 
determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti.

Realizzazione di 
infrastrutture e impianti - 

Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi 

dell'art. 142 della LR 
65/2014 

Violazione di norme e dei 
limiti, omessa verifica e 

controllo per interesse di 
parte

L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
sostenuta da interessi economici, potrebbe 
determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti.

Torri e tralicci - 
Autorizzazione (PdC) / 

silenzio-assenso ai sensi 
dell'art.142 della LR 

65/2014  

Violazione di norme e dei 
limiti, omessa verifica e 

controllo per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

Essendo sostenuta da interessi economici, anche di 
valore considerevole, i funzionari potrebbero essere 
indotti a tenere comportamenti scorretti. 

Manufatti leggeri utilizzati 
come abitazione o luogo di 

lavoro o magazzini o 
depositi- Autorizzazione 

(PdC) / silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 della LR 

65/2014 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 
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15 M M B B A M M

16 A+ M A A M A+

17 A+ M A A M A+

18 A+ M A A M A+

19 A+ M A A M A+

20 M M B B A M B

21 M M B B A M B

22 M M B B A M B

23 M M B B A M B

24 M M B B A M B

Manufatti leggeri in 
strutture ricettive - Attivita' 

edilizia libera

Violazione di norme e dei 
limiti, omessa verifica e 

controllo per interesse di 
parte

L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
sostenuta da interessi economici, potrebbe 
determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti.

Realizzazione di pertinenze 
- Autorizzazione (PdC) 

/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art.142 della LR 

65/2014  

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Depositi e impianti 
all'aperto – Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 della LR 

65/2014  

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Nuova costruzione (clausola 
residuale) - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 della LR 

65/2014  

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Ristrutturazione urbanistica 
- Autorizzazione (PdC) 

/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 142 della LR 

65/2014 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Eliminazione delle barriere 
architettoniche - attivita' 

edilizia libera

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Movimenti di terra - 
Attivita' edilizia libera

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Serre mobili stagionali - 
Attivita' edilizia libera

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Opere contingenti e 
temporanee - 

Comunicazione (CIL)

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Pavimentazione di aree per 
iniziali - Attivita' edilizia 

libera

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
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25 M M B B A M B

26 M M B B A M B

27 M M B B A M M

28 A+ M A A M A+

29 A+ M A A M A+

30 A+ M A A M A+

31 M M B B A M B

Pannelli fotovoltaici a 
servizio degli edifici - 
Attivita' edilizia libera

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Aree ludiche ed elementi di 
arredo alle aree di 

pertinenza - attivita' edilizia 
libera

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Varianti in corso d'opera 
che non presentano i 

caratteri delle variazioni 
essenziali - SCIA

Violazione di norme e dei 
limiti, omessa verifica e 

controllo per interesse di 
parte

L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
sostenuta da interessi economici, potrebbe 
determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti.

Varianti in corso d'opera a 
permessi di costruire che 

presentano i caratteri delle 
variazioni essenziali - 
Autorizzazione (PdC) 

/silenzio assenso art. 142 

della LR 65/2014 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Varianti a permessi di 
costruire comportanti 

modifica della sagoma nel 
centro storico - 

Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi 

dell'art. 142 della LR 
65/2014  

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Mutamento di destinazione 
d'uso avente rilevanza 

urbanistica - Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 142 della LR 

65/2014  

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi edilizi 
riconducibili alla tabella di 
cui all'allegato I del d.p.r. 

151/2011, cat. B e C 
(attivita' soggette a 

controllo di prevenzione 
incendi) Autorizzazione 

Comando Vigili del Fuoco

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 
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32 M M B B A M B

33 M M B B A M M

34 M M B B A M M

35 A+ M A A M A+

36 M M B B A M B

37 A+ M A A M A+

Attivita' di utilizzo terre e 
rocce da scavo come 

sottoprodotti che 
provengono da opere 
soggette a VIA o AIA. 
Autorizzazione piu' 

autorizzazione 
(PdC)/silenzio assenso dopo 

90 giorni

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Interventi su immobili 
sottoposti a vincolo 

idrogeologico - 
Autorizzazione 

idrogeologica della Regione 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

interventi su immobili in 
area sottoposta a tutela 

(fasce di rispetto dei corpi 
idrici) - Autorizzazione 

idraulica Regionale

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Nuovi impianti ed 
infrastrutture adibiti ad 

attivita' produttive, sportive 
e ricreative e postazioni di 

servizi commerciali 
polifunzionali -  a) 

comunicazione (Se non si 
superano le soglie della 

zonizzazione comunale), b) 
( autorizzazione in caso di 

emissioni superiori ai limiti 
della zonizzazione).

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio e 

armato normale, 
precompresso e a struttura 
metallica – Deposito Genio 

Civile 

Omessa verifica e controllo 
dell’avvenuto deposito per 

interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Cantieri in cui operano piu' 
imprese esecutrici oppure 

un'unica impresa la cui 
entita' presunta di lavoro 

non sia inferiore a duecento 
uomini-giorno 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 
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38 A+ M A A M A+

39 A+ M A A M A+

40 A+ M A A M A+

41 M M B B A M B

42 M M B B A M B

43 M N N M M M B

44 A M N M A A A

Interventi edilizi 
riconducibili alla tabella di 

cui all'allegato I del d.p.r. n. 
151/2011, categorie B e C 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Attivita' di utilizzo terre e 
rocce da scavo come 

sottoprodotti che 
provengono da opere 

soggette a VIA o 
AIA.silenzio assenso dopo 

90 giorni

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

interventi edilizi che 
alterano lo stato dei luoghi 
o l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in 
zona sottoposta a tutela 

paesaggistica -  
Autorizzazione pasaggistica 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi da realizzare in 
aree naturali protette – 

Verifica interferenza 

Omessa verifica e controllo 
dell’avvenuto deposito per 

interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio e 

armato normale, 
precompresso e a struttura 
metallica – Deposito Genio 

Civile  

Omessa verifica e controllo 
dell’avvenuto deposito per 

interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Cantieri in cui operano piu' 
imprese esecutrici oppure 

un'unica impresa la cui 
entita' presunta di lavoro 

non sia inferiore a duecento 
uomini-giorno – 

Comunicazione  

violazione di norme, anche 
interne, per interesse di 

terzi. 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto.  

Trasformazione diritto di 
superficie in diritto di 
proprieta' aree ERP

violazione di norme, anche 
interne, per interesse di 

terzi. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 



Foglio1

Pagina 1

12 urbanistica

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 A++ A++ B A B A++

2 A++ A++ B A B A++

3 A++ A++ B A B A++

4 A++ A++ B A B A++

5 A++ A++ B A B A++

6 A++ A++ B A B A++

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Piano regolatore generale - 
Piano di governo del 

territorio

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

Variante semplificata al 
Piano regolatore

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

Piani urbanistici attuativi ad 
iniziativa privata

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

Piano insediamenti 
produttivi - PIP

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

Piano edilizia economica 
popolare - PEEP

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

Piano particolareggiato P.P. 
di iniziativa privata

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 
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7 Piano di lottizzazione - P.L. A++ A++ B A B A++

8 A++ A++ B A B A++

9 A M N M A A A

10 M M B B A M B

11 M M B B A M B

12 M M B B A M B

13 CILA (Clausola residuale) M M B B A M B

14 M M B B A M B

15 M M B B A M B

16 M M B B A M M

17 M M B B A M M

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

Piano di lottizzazione 
d'ufficio - P.L.U.

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte

A (in altri 
enti)

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

Assegnazione di aree per 
l'edilizia residenziale 

pubblica

violazione di norme, anche 
interne, per interesse di 

terzi. 
Selezione "pilotata". 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto.  

Manutenzione straordinaria 
(leggera) - CILA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Restauro e risanamento 
conservativo (leggero) - 

CILA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Eliminazione delle barriere 
architettoniche (pesanti) - 

CILA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Attivita' di ricerca nel 
sottosuolo in aree interne al 

centro edificato - CILA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Movimenti di terra non 
inerenti l'attivita' agricola - 

CILA

Omessa verifica e controllo 
per interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Serre mobili stagionali (con 
strutture in muratura) - 

CILA

Violazione di norme e dei 
limiti, omessa verifica e 

controllo per interesse di 
parte

L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
sostenuta da interessi economici, potrebbe 
determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti.

Realizzazione di pertinenze 
minori - CILA

Violazione di norme e dei 
limiti, omessa verifica e 

controllo per interesse di 
parte

L'effettuazione di opere di urbanizzazione, essendo 
sostenuta da interessi economici, potrebbe 
determinare i funzionari a tenere comportamenti 
scorretti.
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18 A+ M A A M A+

19 A+ M A A M A+

20 M M B B A M M

21 M M B B A M M

22 M M B B A M M

23 M M B B A M B

24 A+ M A A M A+

Varianti in corso d'opera a 
permessi di costruire - CILA

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi edilizi che 
alterano lo stato dei luoghi 
o l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in 
zona sottoposta a tutela 

paesaggistica -  
Autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi che rientrano fra 
gli interventi di lieve entita' 

elencati nell'elenco 
dell'Allegato I al D.p.r. n. 

31/2017, ricadenti in zone 
sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che 

alterano lo stato dei luoghi 
o l'aspetto esteriore degli 

edifici -Autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi aventi ad oggetto 
l'esecuzione di opere e 

lavori di qualunque genere 
su beni culturali - 

Autorizzazione 
soprintendenza 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi nelle zone 
appartenenti alla rete 

Natura 2000 – Verifica di 
incidenza 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 

Interventi da realizzare in 
aree naturali protette – 

Verifica interferenza 

Omessa verifica e controllo 
dell’avvenuto deposito per 

interesse di parte

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, che potrebbero determinare i 
funzionari a tenere comportamenti scorretti, in 
particolare non effettuando verifiche nei termini. 

Autorizzazione 
paesaggistica semplificata

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte

A (in altri 
enti)

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 
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13 manutenzioni

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 Piano delle manutenzioni B M N M A M M

2 Sopralluogo B M N M A M M

3 B M N M A M M

4 Manutenzione mezzi B M N M A M M

5 Gestione squadre operative B B N M A M B

6 B B N M A M B

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Selezione "pilotata". 
Mancata previsione del 

piano delle manutenzioni o 
mancato rispetto del piano 

e del controllo 
dell'esecuzione della 

manutenzione 
programmata 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio anche se, la reiterata omissione 
delle manutenzioni è in grado di produrre rilevanti 
danni per l’ente.  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Intervento sul bene - 
Manutenzione ordinaria

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per dare od ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Basso.  

Gestione scorte pezzi di 
ricambio ed attrezzature

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso.  
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7 B B N M A M B
Fornitura vestiario e 
calzature personale

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso.  
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14 manutenzioni

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 M M N M A A M

2 Piano delle manutenzioni B M N M A M M

3 Sopralluogo B M N M A M M

4 B M N M A M M

5 B M N B A M B

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Autorizzazione alla 
manomissione dei sedimi 
delle vie, strade, piazze, 

ecc. di proprieta' comunale 
o di uso pubblico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte
Omesso controllo sul 

corretto ripristino delle 
sedi stradali 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio anche se, la reiterata omissione dei 
controlli è in grado di produrre rilevanti danni per 
l’ente.  

Selezione "pilotata". 
Mancata previsione del 

piano delle manutenzioni o 
mancato rispetto del paino 

e del controllo 
dell'esecuzione della 

manutenzione 
programmata 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio anche se, la reiterata omissione 
delle manutenzioni è in grado di produrre rilevanti 
danni per l’ente.  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Intervento sul bene - 
Manutenzione ordinaria

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del lavoro

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Assistenza e manutenzione 
in occasione di 
manifestazioni

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
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6 Manutenzione mezzi B M N M A M M

7 B M N B A M B

8 B M N M A M M

9 Gestione magazzino B M N M A M M

10 Gestione squadre operative B B N M A M B

11 B B N M A M B

12 B B N M A M B

13 A M N M A A A

14 Gestione canoni demaniali M A N B A M A

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Assistenza e manutenzione 
per seggi elettorali

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Manutenzione impianti di 
riscaldamento - 
raffreddamento

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per dare od ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Basso.  

Gestione scorte pezzi di 
ricambio ed attrezzature

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso.  

Fornitura vestiario e 
calzature personale

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso.  

Vendita beni patrimonio 
disponibile mediante asta 

pubblica

violazione di norme, anche 
interne, per interesse di 

terzi. 
Selezione "pilotata". 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto.  

omessa verifica (mancata 
riscossione, adeguamento) 

per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, omettendo le il responsabile 
dell’entrata omettendo le necessarie azioni e 
verifiche. 
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15 M A N B A M A

16 Locazione immobili urbani B M N M A A M

17 B- M N A A A B-

18 B M N M A M M

Procedure di 
accatastamento immobili

violazione di norme anche 
interne, omesso 

accatastamento od 
adeguamento catastale di 

immobili pubblici con 
possibile interesse di terzi.

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Esistono vantaggi per i terzi affittuari o 
locatari. Anche qui siamo in presenza di 
comportamenti omissivi del responsabile 
dell’entrata.

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Pareri congruita' canoni 
locazioni passive

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Custodia e sorveglianza 
immobili

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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15 LLPP

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 B- M N A A A B-

2 B- M N A A A B-

3 A++ M A A M A++

4 B M N M A M M

5 Perizie di lavori in economia M A N A A M M

6 M A N A A M M

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Piano triennale opere 
pubbliche

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Variazioni al Programma 
triennale e all'elenco 

annuale

violazione delle norme 
procedurali

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Affidamento appalto di 
lavori di importo pari o 

superiore a 40.000 euro e 
inferiore a 150.000 euro 
mediante il sistema della 

procedura negoziata

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

A (in altri 
enti)

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

Progettazione interna 
(preliminare, definitiva, 

esecutiva)

violazione di norme (es. 
omissione di elaborati 

obbligatori), anche interne, 
per interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Ma dato che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Mancato rispetto delle 
legis arti, non applicazione 

dei prezziari, artificiosa 
previsione di lavori, 

maggiorazione o riduzione  
dei costi per interesse di 

parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Affidamento progettazione 
a professionisti esterni

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri.  Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio.  



Foglio1

Pagina 2

7 M A N A A M M

8 Direzione lavori M A N A A M M

9 A M N A A A A

10 A+ M N A A M A+

11 Collaudo A A N B A M A

12 A A N B A M A

13 M A N A A M M

14 M A N A A M M

15 Subappalto A M M A M A

Affidamento direzione 
lavori in appalto a 

professionisti esterni

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio.  

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri. Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio.  

Liquidazioni acconti o rata 
di saldo e omologa del 
certificato di regolare 

esecuzione per contratti 
pubblici di lavori, servizi e 

forniture in economia

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono a scapito dell’appaltatore, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

Varianti in corso d'opera 
lavori in appalto

violazione di norme, 
mancanza dei presupposti 

per interesse/utilità 
dell’appaltatore 

(abbattimento rischio di 
impresa)

Le varianti in corso d’opera talvolta celano condotte 
scorrette che favoriscono l’impresa mancandone i 
presupposti 

omessa verifica per 
interesse di parte

Il collaudatore potrebbero omettere controlli e 
dichiarare la conformità dell’opera con grave danno 
dell’ente, allo scopo di favorire l’appaltatore. 

Partecipazione a 
commissioni di collaudo

omessa verifica per 
interesse di parte

Il Commissario potrebbe omettere controlli e 
dichiarare la conformità dell’opera con grave danno 
dell’ente, allo scopo di favorire l’appaltatore. 

Affidamento incarico 
esterno di coordinatore 

della sicurezza

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri.  Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio.  

Coordinatore della 
sicurezza in fase di 

progettazione

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri.  Ma 
dato che il processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi il rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità. 

Concessione 
dell’autorizzazione in 

mancanza dei suoi 
presupposti

A (in altri 
enti)

L’autorizzazione al subappalto, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 
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16 B- M N B B B B-

17 A M N M A A A

Redazione 
cronoprogramma

Omessa o inappropriata 
redazione del programma 

per interesse, utilità di 
parte negli affidamenti 

diretti

Tramite un superficiale diagramma di Gant, 
potranno determinarsi contenziosi in caso di 
attivazione delle penali o non venire mai in 
considerazione un inadempimento per mancato 
rispetto dei termini, con danno per l’ente. Può 
celare condotta scorretta tesa a favorire l’impresa. 

Vendita beni patrimonio 
disponibile mediante asta 

pubblica

violazione di norme, anche 
interne, per interesse di 

terzi. 
Selezione "pilotata". 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto.  
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16 patrimonio

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 B B N M A B B

2 A M N M A A A

3 M A N B A M A

4 Gestione canoni demaniali M A N B A M A

5 Locazione immobili urbani B M N M A A M

6 B- M N A A A B-

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Concessione a titolo 
gratuito delle sale e 

immobili del patrimonio 
comunale

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per dare/ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Basso.  

Vendita beni patrimonio 
disponibile mediante asta 

pubblica

violazione di norme, anche 
interne, per interesse di 

terzi. 
Selezione "pilotata". 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Alto.  

Procedure di 
accatastamento immobili

violazione di norme anche 
interne, omesso 

accatastamento od 
adeguamento catastale di 

immobili pubblici con 
possibile interesse di terzi.

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Esistono vantaggi per i terzi affittuari o 
locatari. Anche qui siamo in presenza di 
comportamenti omissivi del responsabile 
dell’entrata.

omessa verifica (mancata 
riscossione, adeguamento) 

per interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, omettendo le il responsabile 
dell’entrata omettendo le necessarie azioni e 
verifiche. 

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Pareri congruita' canoni 
locazioni passive

violazione delle norme per 
interesse di parte

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 
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7 B M N M A M M
Custodia e sorveglianza 

immobili

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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17 protezione civile

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 A++ M A A M A++

2 A M A A M A++

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Interventi di somma 
urgenza

Dichiarazione di somma 
urgenza o di urgenza in 

mancanza dei presupposti; 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione

A (in altri 
enti)

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore dello stesso ente, 
di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

Convenzioni con 
associazioni di volontariato

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di 

un’associazione, non 
preceduta da avviso 

pubblico

A (in altri 
enti)

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune 
associazioni e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 
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18 stato civile

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 B- B- N A A A B-

2 M M N M A M M

3 M M N M A M M

4 M M N M A M M

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Autorizzazione ai custodi 
alla tumulazione di 

salme/resti/ceneri nel 
loculo assegnato

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

Autorizzazione ai custodi ad 
effettuare l'inumazione 

delle salme

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Autorizzazione ai custodi 
all'estumulazione e 

traslazione delle salme

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Stato civile: Autorizzazione 
alla dispersione delle ceneri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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19 trasversale

B- Analisi dei rischi 

n. Processo  

Indicatori di stima del livello di rischio

Motivazione

A B C D E F G H I L

1 A A N M A M A

2 A M N M A M A

3 M M N A A A M

4 A++ M A A M A++

5 M A N A A M M

Catalogo dei rischi 
principali

Valutaz
ione 

comple
ssiva 

livello di 
interesse 

"esterno" 

discrezion
alità del 
decisore 
interno 
alla PA

manifesta
zione di 
eventi 

corruttivi 
in passato

traspare
nza del 
process

o 
decision

ale

livello di 
collabor
azione 

del 
respons

abile 

grado di 
attuazio
ne delle 
misure 

di 
trattame

nto 

Affidamento appalto di 
lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 

euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Affidamento appalto di 
servizi e forniture di 

importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, 
D. Lgs. 50/2016 mediante il 

sistema della procedura 
negoziata

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  o 

inserimento di requisiti su 
misura di un concorrente

I contratti d'appalto, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

Adesione convenzioni 
CONSIP o del Soggetto 

Aggregatore di riferimento

violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Il rischio è stato ritenuto medio di 
fronte a possibili comportamenti omissivi.

Proroga contratto in 
scadenza

violazione delle norme per 
interesse di parte 

A (in altri 
enti)

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a favore 
dell’appaltatore uscente. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione, studio e 

ricerca nonche' di 
consulenza a soggetti 

estranei 
all'amministrazione 

Selezione "pilotata" / 
mancata adozione della 
procedura comparativa

Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri.   Il 
rischio è stato ritenuto Medio.  
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6 A A N M A A A

7 M M N M A M M

8 B N N B B M B

9 B N N B B M B

10 M M N M A M M

11 M M N M A M M

12 M A N A A M M

13 Segnalazioni dipendenti M M N M A A M

Autorizzazione al ricorso a 
transazioni e altri rimedi di 

risoluzione delle 
controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali

violazione di norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. La composizione stragiudiziale delle 
controversie si presta a creare obbligazioni. 
Pertanto, anche allorchè i valori economici siano 
modesti, il rischio è stato ritenuto Alto.  

Accesso art. 22 e segg. della 
L. 241/90

violazione di norme per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Accesso art. 43, co. 2 del 
T.U.E.L. da parte dei 

consiglieri

violazione di norme per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero autorizzare l’accesso a 
documenti non visionabili. Ma dati i valori 
economici, modesti o inesistenti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Basso.  

Accesso civico semplice 
concernente dati, 

documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013

Omessa pubblicazione di 
provvedimenti in 

violazione di norme per 
interesse/utilità di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente non 
procedere alle pubblicazioni di legge per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori 
economici, in genere modesti, che il processo attiva, 
il rischio è stato ritenuto Basso.  

Accesso civico generalizzato 
concernente dati e 

documenti ulteriori a quelli 
soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013

violazione di norme per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Accesso civico generalizzato 
concernente dati e 

documenti ulteriori a quelli 
soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013

violazione di norme per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Controversie e contenziosi 
esterni ed interni, citazioni, 

costituzioni in giudizio, e 
conseguente nomina dei 

difensori e consulenti

mancata adozione di 
procedura comparativa

Mancato rispetto del 
principio di rotazione

Gli incarichi possono celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni professionisti in danno di altri.   Il 
rischio è stato ritenuto Medio.  

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  
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14 Segnalazione-Esposto M M N M A A M

15 A M N A A M A

16 A A N M A M A

17 A++ M A A M A++

18 Liquidazione fatture A M N A A A A

19 Registrazione fatture B M N A A A B

20 Accertamenti di entrata B M N A A A B

21 Determine di impegno A M N A A A A

violazione delle norme per 
interesse di parte

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.  

Nomina Responsabile Unico 
del Procedimento (RUP)

conflitto di interessi, 
violazione delle norme per 

interesse di parte

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti compresa l nomina del RUP 
per favorire di talune imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 
misure. 

Formazione Albo dei 
professionisti esterni

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per ottenere utilità personali, 
in particolare non effettuando la rotazione degli 
iscritti all’albo. 

Affidamento appalto di 
servizi e forniture di 

importo superiore alle 
soglie di cui all'art. 35, D. 
Lgs. 50/2016 attraverso il 
sistema della procedura 

aperta

Essendo di competenza 
della CUC, il rischio è 

relativo non alla gestione 
della gara, ma alla 

redazioen del bando, 
laddove la selezione 

pilotata può derivare dalla 
apposizione di particolari 

requisiti

A (in altri 
enti)

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti 

violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

violazione delle norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei tempi

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-). 

violazione di norme per 
interesse/utilità; istruttoria 

incompleta; selezione 
pilotata

Lçe determinazioni di impegno di spesa possono 
celare comportamenti scorretti a favore del 
destinatario.   Il rischio è stato Alto.  
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Allegato 4

n. Processo  Misure per processo 

1

2

Area di 
rischio

Programmazione delle misure 
per processo

Sintesi delle principali misure per 
Area di rischio 

Sintesi della programmazione delle 
misure per Area di rischio 

Contratti 
pubblici

Assegnazione Al-
loggi Edilizia Re-
sidenziale Pub-
blica - E.R.P.

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Voltura per gli 
immobili di Edi-
lizia Residenzia-
le Pubblica 
(ERP)

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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3

4

5

6

7

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Comunicazioni 
di pubblica uti-
lita'

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Rilevazione di 
Customer Sati-
sfaction

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Rilevazione 
soddisfazione 
interna dagli 
uffici dell'ente

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Acquisizio-
ne e gestio-
ne del per-
sonale

Concorso per la 
progressione in 
carriera del per-
sonale 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adegua-
ta formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata im-
mediatamente. I controlli debbono esse-
re effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministra-
ta nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 

Acquisizio-
ne e gestio-
ne del per-
sonale

Raccolta e distri-
buzione di modu-
listica relativa 
alle procedure di 
competenza de-
gli Uffici

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adegua-
ta formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata im-
mediatamente. I controlli debbono esse-
re effettuati dalla prima sesssione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministra-
ta nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 
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8 Mancanza di lamentele

9

10

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Supporto al 
cittadino nella 
registrazione 
per accedere 
ai servizi onli-
ne

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Concessione sala 
Consiliare

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Concessione a ti-
tolo gratuito del-
le sale e immobili 
del patrimonio 
comunale (Se ri-
chieste superiori 
a 3 giorni) 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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11 Stagione teatrale

12

13

14

Contratti 
pubblici

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento di pro-
cedura comparativa ove ri-
chiesta.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Concessio-
ne eroga-
zione con-
tributi e 
sussidi

Contributi ad 
associazioni 
sportive dilet -
tantistiche

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Concessio-
ne eroga-
zione con-
tributi e 
sussidi

Contributi per 
manifestazioni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti 
pubblici

Concessione in 
gestione impianti 
sportivi

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento di pro-
cedura comparativa ove ri-
chiesta.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
per eventi e ma-
nifestazioni negli 
impianti sportivi 
comunali per uso 
occasionale

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
per uso occasio-
nale di impianti 
sportivi

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Contratti 
pubblici

Assistenza Segre-
tario Comunale 
autenticazione 
scritture private

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Assistenza al Se-
gretario Comuna-
le al rogito atti

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Assistenza al Se-
gretario Comuna-
le alla trascrizio-
ne decreti espro-
prio e altri

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Calcolo diritti di 
segreteria

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Assistenza al Se-
gretario Comuna-
le alla Registra-
zione su piatta-
forma

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Rilascio copia dei 
contratti stipulati 
con l'ammini-
strazione

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Vidimazione re-
pertorio

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

affidamento ser-
vizi postali

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Fornitura cancel-
leria ed altro ma-
teriale di consu-
mo per gli uffici

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Affidamento ser-
vizi di pulizia uffi-
ci comunali

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
alla tumulazione 
di salme/resti/
ceneri nel loculo 
assegnato

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
ad effettuare 
l'inumazione del-
le salme

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione ai 
custodi all'estu-
mulazione e tra-
slazione delle 
salme 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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30

31

32

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
alla dispersione 
delle ceneri

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Concessio-
ne eroga-
zione con-
tributi e 
sussidi

Sovvenzioni e 
sussidi a soste-
gno di associa-
zioni del settore 
culturale e per 
manifestazioni e 
iniziative

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Inquinamento 
idrico: Autorizza-
zioni a scarichi 
civili esistenti, 
non allacciati alla 
pubblica fogna-
tura, confluenti 
in acque superfi-
ciali, suolo o sot -
tosuolo

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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34

35

Concessio-
ne eroga-
zione con-
tributi e 
sussidi

Bonifica rimo-
zione cemento-
amianto: con-
cessione con-
tributi

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Progetto Ope-
rativo degli In-
terventi di Bo-
nifica

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Adozione di aree 
a verde pubblico

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure 
(avviso pubblico). 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT a campione. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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36

37

38

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Sospensione atti-
vita'

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
per esposizione 
luminarie e/o 
addobbi esterni 
elettrificati

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Inquinamento 
idrico: Autorizza-
zione allaccia-
mento alla pub-
blica fognatura 
per stabili di civi-
le abitazione

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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39

40

41

42

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Attestazione pre-
vista dalla nota 
dell'Agenzia delle 
Dogane, Prot. 
41017 del 
12/04/2010, di 
ubicazione im-
mobile in zona 
non metanizzata 
ai fini dell'appli-
cazione della L. 
448/1998

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Isole ecologi-
che: controllo 
servizio di rac-
colta

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Bonifica e ripri-
stino di aree 
contaminate

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Inquinamento 
luminoso: bo-
nifica degli im-
pianti di illumi-
nazione ester-
na

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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43

44

45

46

47

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Indagine am-
bientale preli-
minare

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano della Ca-
ratterizzazione

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano di utilizzo 
- Materiali di 
scarico

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Parere su pro-
getto per la ge-
stione ed il 
trattamento e 
lo smaltimento 
dei rifiuti da 
rendere a Enti 
esterni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Provvedimento 
per l'esecuzio-
ne d'ufficio in 
caso di manca-
ta ottemperan-
za da parte dei 
destinatari a 
quanto prece-
dentemente 
ordinato

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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49

50

51 Mancanza di lamentele

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Permesso 
d'accesso al cen-
tro raccolta rifiuti 
utenze non do-
mestiche

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Dati e statisti-
che sullo stato 
dell'ambiente

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti 
pubblici

Interventi di puli-
zia idraulica sui 
corsi d'acqua ap-
partenenti al re-
ticolo idrico mi-
nore

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Conferimento 
rifuti differen-
ziati presso i 
centri di raccol-
ta

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazione ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo
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52 Mancanza di lamentele

53

54

55

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Richieste verifi-
che distanze 
cassonetti

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazione ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Verifiche su-
perfici immobili 
soggetti a tarif -
fa

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Verifica conta-
bile del recupe-
ro di rifiuti as-
similati delle 
imprese

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Tessere per ac-
cesso ai centri di 
raccolta

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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56

57

58

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Scarico in fogna-
tura acque me-
teoriche e richie-
sta dichiarazione 
assenza fognatu-
ra per scarico nel 
suolo utenze 
domestiche

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Certificato de-
stinazione ur-
banistica

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Permesso di co-
struire - Autoriz-
zazione

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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59

60

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Permesso di co-
struire in sanato-
ria - Autorizza-
zione

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Manutenzione 
straordinaria 
(pesante) - SCIA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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61

62

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Restauro e risa-
namento conser-
vativo (pesante) - 
SCIA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Ristrutturazione 
edilizia cosiddet -
ta "semplice" o 
"leggera" - SCIA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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63

64

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Ristrutturazione 
edilizia (cosiddet -
ta "pesante" ) - 
Autorizzazione 
PdC / silenzio-as-
senso ai sensi 
dell'art. 142 dell-
la LR 65/2014 e 
SCIA alternativa 
alla autorizzazio-
ne

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Nuova costruzio-
ne di un manu-
fatto edilizio - 
Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-
assenso ai sensi 
dell'art.142 della 
LR 65/2014  e 
SCIA alternativa 
alla autorizzazio-
ne

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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65

66

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Nuova costruzio-
ne In esecuzione 
di strumento ur-
banistico attuati-
vo - SCIA alter-
nativa alla auto-
rizzazione (PdC)

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Ampliamento 
fuori sagoma - 
Autorizzazione 
PdC /silenzio-as-
senso ai sensi 
dell'art.142 della 
LR 65/2014  

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 



Misure anticorruttive

Pagina 22

67

68

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi di ur-
banizzazione 
primaria e se-
condaria - Auto-
rizzazione 
(PdC) /silenzio-
assenso ai sensi 
dell'art. 142 della 
LR 65/2014 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Realizzazione di 
infrastrutture e 
impianti - Auto-
rizzazione 
(PdC) /silenzio-
assenso ai sensi 
dell'art. 142 della 
LR 65/2014 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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69

70

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Torri e tralicci - 
Autorizzazione 
(PdC) / silenzio-
assenso ai sensi 
dell'art.142 della 
LR 65/2014  

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Manufatti leggeri 
utilizzati come 
abitazione o luo-
go di lavoro o 
magazzini o de-
positi- Autorizza-
zione (PdC) / si-
lenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 
della LR 65/2014 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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71

72

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Manufatti leggeri 
in strutture ricet -
tive - Attivita' edi-
lizia libera

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Realizzazione di 
pertinenze - Au-
torizzazione 
(PdC) /silenzio-
assenso ai sensi 
dell'art.142 della 
LR 65/2014  

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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73

74

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Depositi e im-
pianti all'aperto - 
Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-
assenso ai sensi 
dell'art. 142 della 
LR 65/2014  

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Nuova costruzio-
ne (clausola resi-
duale) - Autoriz-
zazione (PdC) /si-
lenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 
della LR 65/2014  

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 



Misure anticorruttive

Pagina 26

75

76

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Ristrutturazione 
urbanistica - Au-
torizzazione 
(PdC) /silenzio-
assenso ai sensi 
dell'art. 142 della 
LR 65/2014  20 
del d.p.r. 
380/2001

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Eliminazione del-
le barriere archi-
tettoniche - atti-
vita' edilizia libe-
ra

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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77

78

79

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Movimenti di 
terra - Attivita' 
edilizia libera

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Serre mobili sta-
gionali - Attivita' 
edilizia libera

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Opere contin-
genti e tempora-
nee - Comunica-
zione (CIL)

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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80

81

82

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Pavimentazione 
di aree per inizia-
li - Attivita' edili-
zia libera

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Pannelli fotovol-
taici a servizio 
degli edifici - At -
tivita' edilizia li-
bera

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Aree ludiche ed 
elementi di arre-
do alle aree di 
pertinenza - atti-
vità edilizia libera

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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83

84

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Varianti in corso 
d'opera che non 
presentano i ca-
ratteri delle va-
riazioni essenziali 
- SCIA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Varianti a per-
messi di costruire 
comportanti mo-
difica della sa-
goma nel centro 
storico - Autoriz-
zazione (PdC) / si-
lenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 142 
della LR 65/2014  

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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85

86

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Mutamento di 
destinazione 
d'uso avente ri-
levanza urbani-
stica - Autorizza-
zione (PdC)/si-
lenzio-assenso 
dell'art. 142 della 
LR 65/2014  

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi edilizi 
riconducibili alla 
tabella di cui 
all'allegato I del 
d.p.r. 151/2011, 
cat. B e C (attivi-
ta' soggette a 
controllo di pre-
venzione incendi) 
Autorizzazione 
Comando Vigili 
del Fuoco

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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88

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Attivita' di utiliz-
zo terre e rocce 
da scavo come 
sottoprodotti che 
provengono da 
opere soggette a 
VIA o AIA. Auto-
rizzazione piu' 
autorizzazione 
(PdC)/silenzio as-
senso dopo 90 
giorni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi su 
immobili sotto-
posti a vincolo 
idrogeologico - 
Autorizzazione 
idrogeologica 
della Regione 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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90

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

interventi su 
immobili in area 
sottoposta a tu-
tela (fasce di ri-
spetto dei corpi 
idrici) - Autoriz-
zazione idraulica 
Regionale

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Nuovi impianti 
ed infrastrutture 
adibiti ad attivita' 
produttive, spor-
tive e ricreative e 
postazioni di ser-
vizi commerciali 
polifunzionali -  
a) comunicazione 
(Se non si supe-
rano le soglie del-
la zonizzazione 
comunale), b) 
( autorizzazione 
in caso di emis-
sioni superiori ai 
limiti della zoniz-
zazione).

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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92

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi edilizi 
riconducibili alla 
tabella di cui 
all'allegato I del 
d.p.r. n. 
151/2011, cate-
gorie B e C 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Attivita' di utiliz-
zo terre e rocce 
da scavo come 
sottoprodotti che 
provengono da 
opere soggette a 
VIA o AIA.silenzio 
assenso dopo 90 
giorni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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94

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi edilizi 
che alterano lo 
stato dei luoghi o 
l'aspetto esterio-
re degli edifici e 
che ricadono in 
zona sottoposta 
a tutela paesag-
gistica -  Autoriz-
zazione paesag-
gistica

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi da rea-
lizzare in aree 
naturali protette 
– Verifica interfe-
renza 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 



Misure anticorruttive

Pagina 35

95

96

97

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Realizzazione di 
opere in conglo-
merato cementi-
zio e armato 
normale, pre-
compresso e a 
struttura metalli-
ca – Deposito 
Genio Civile 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Cantieri in cui 
operano piu' im-
prese esecutrici 
oppure un'unica 
impresa la cui 
entita' presunta 
di lavoro non sia 
inferiore a due-
cento uomini-
giorno 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Contratti 
pubblici

Trasformazione 
diritto di superfi-
cie in diritto di 
proprieta' aree 
ERP

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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99

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano regolato-
re generale - 
Piano di gover-
no del territo-
rio

Piano insediamenti produttivi 
- PIP

1- Misura di trasparenza gene-
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informa-
zioni imposte dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in mate-
ria di gare; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del perso-
nale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata im-
mediatamente. I controlli debbono esse-
re effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni deve accertare la rego-
larità delle nuove procedure di pia-
nificazione urbanistica. 3- Formazio-
ne: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiri-
dica in materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del perso-
nale dirigente, nonchè di singoli re-
sponsabili di procedimento.

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Variante sem-
plificata al Pia-
no regolatore

Piano insediamenti produttivi 
- PIP

1- Misura di trasparenza gene-
rale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informa-
zioni imposte dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in mate-
ria di gare; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del perso-
nale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata im-
mediatamente. I controlli debbono esse-
re effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 
nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni deve accertare la rego-
larità delle nuove procedure di pia-
nificazione urbanistica. 3- Formazio-
ne: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiri-
dica in materia di gare; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del perso-
nale dirigente, nonchè di singoli re-
sponsabili di procedimento.
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101

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano insedia-
menti produtti-
vi - PIP

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rota-
zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili 
di procedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT su nuove procedure di pia-
nificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifica-
zione urbanistica. 3- Formazione: al per-
sonale deve essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano edilizia 
economica po-
polare - PEEP

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rota-
zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili 
di procedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT su nuove procedure di pia-
nificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifica-
zione urbanistica. 3- Formazione: al per-
sonale deve essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano partico-
lareggiato P.P. 
di iniziativa pri-
vata

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rota-
zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili 
di procedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT su nuove procedure di pia-
nificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifica-
zione urbanistica. 3- Formazione: al per-
sonale deve essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano di lottiz-
zazione - P.L.

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rota-
zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili 
di procedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT su nuove procedure di pia-
nificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifica-
zione urbanistica. 3- Formazione: al per-
sonale deve essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Piano di lottiz-
zazione d'uffi-
cio - P.L.U.

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni 
deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rota-
zione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili 
di procedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT su nuove procedure di pia-
nificazione. La formazione deve 
essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regola-
rità delle nuove procedure di pianifica-
zione urbanistica. 3- Formazione: al per-
sonale deve essere somministrata forma-
zione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT su nuove procedure 
di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Contratti 
pubblici

Assegnazione di 
aree per l'edilizia 
residenziale 
pubblica

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Manutenzione 
straordinaria 
(leggera) - CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Restauro e risa-
namento conser-
vativo (leggero) - 
CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Eliminazione del-
le barriere archi-
tettoniche (pe-
santi) - CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

CILA (Clausola 
residuale)

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Attivita' di ricerca 
nel sottosuolo in 
aree interne al 
centro edificato - 
CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Movimenti di 
terra non ine-
renti l'attivita' 
agricola - CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Serre mobili sta-
gionali (con strut -
ture in muratura) 
- CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Realizzazione di 
pertinenze mino-
ri - CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Varianti in corso 
d'opera a per-
messi di costruire 
- CILA

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

interventi edilizi 
che alterano lo 
stato dei luoghi o 
l'aspetto esterio-
re degli edifici e 
che ricadono in 
zona sottoposta 
a tutela paesag-
gistica -  Autoriz-
zazione pasaggi-
stica 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi che 
rientrano fra gli 
interventi di lieve 
entita' elencati 
nell'elenco 
dell'Allegato I al 
D.p.r. n. 
31/2017, rica-
denti in zone sot -
toposte a tutela 
paesaggistica, e 
che alterano lo 
stato dei luoghi o 
l'aspetto esterio-
re degli edifici -
Autorizzazione 
paesaggistica

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi aventi 
ad oggetto l'ese-
cuzione di opere 
e lavori di qua-
lunque genere su 
beni culturali - 
Autorizzazione 
soprintendenza 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Interventi nel-
le zone appar-
tenenti alla 
rete Natura 
2000 – Verifi-
ca di inciden-
za 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
paesaggistica 
semplificata

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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121 Sopralluogo Mancanza di lamentele

122

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Piano delle ma-
nutenzioni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Intervento sul 
bene - Manuten-
zione ordinaria

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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125

Contratti 
pubblici

Manutenzione 
mezzi

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Gestione squadre 
operative

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Gestione scorte 
pezzi di ricambio 
ed attrezzature

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 



Misure anticorruttive

Pagina 49

126
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128 Mancanza di lamentele

Contratti 
pubblici

Fornitura vestia-
rio e calzature 
personale

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Autorizzazione 
alla manomissio-
ne dei sedimi del-
le vie, strade, 
piazze, ecc. di 
proprietà comu-
nale o di uso 
pubblico

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Assistenza e ma-
nutenzione in oc-
casione di mani-
festazioni

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo
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Contratti 
pubblici

Assistenza e ma-
nutenzione per 
seggi elettorali

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Manutenzione 
impianti di ri-
scaldamento - 
raffreddamento

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Gestione magaz-
zino

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Piano triennale 
opere pubbliche

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Variazioni al Pro-
gramma trienna-
le e all'elenco 
annuale

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Affidamento ap-
palto di lavori di 
importo pari o 
superiore a 
40.000 euro e in-
feriore a 150.000 
euro mediante il 
sistema della 
procedura nego-
ziata

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Progettazione in-
terna (prelimina-
re, definitiva, 
esecutiva)

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Perizie di lavori 
in economia

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Affidamento pro-
gettazione a pro-
fessionisti esterni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Affidamento di-
rezione lavori in 
appalto a profes-
sionisti esterni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Liquidazioni ac-
conti o rata di 
saldo e omologa 
del certificato di 
regolare esecu-
zione per con-
tratti pubblici di 
lavori, servizi e 
forniture in eco-
nomia

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo
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Contratti 
pubblici

Varianti in corso 
d'opera lavori in 
appalto

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Partecipazione a 
commissioni di 
collaudo

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Affidamento in-
carico esterno di 
coordinatore del-
la sicurezza

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Coordinatore del-
la sicurezza in 
fase di progetta-
zione

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione.  3- For-
mazione: al personale deve 
essere somministrata ade-
guata formazione tecnico/
guiridica; 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Contratti 
pubblici

Redazione cro-
noprogramma

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Vendita beni pa-
trimonio dispo-
nibile mediante 
asta pubblica

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Concessione a ti-
tolo gratuito del-
le sale e immobili 
del patrimonio 
comunale per un 
giorno

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Contratti 
pubblici

Procedure di ac-
catastamento 
immobili

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Gestione canoni 
demaniali

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Locazione immo-
bili urbani

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Pareri congruita' 
canoni locazioni 
passive

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo

Contratti 
pubblici

Custodia e sor-
veglianza immo-
bili

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo

Contratti 
pubblici

Interventi di 
somma urgenza

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Convenzioni con 
associazioni di 
volontariato

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Affidamento ap-
palto di lavori, 
servizi e forniture 
di importo infe-
riore a 40.000 
euro tramite il si-
stema dell'affi-
damento diretto

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Affidamento ap-
palto di servizi e 
forniture di im-
porto pari o su-
periore a 40.000 
euro e inferiore 
alle soglie di cui 
all'articolo 35, D. 
Lgs. 50/2016 
mediante il si-
stema della pro-
cedura negoziata

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Adesione con-
venzioni CONSIP 
o del Soggetto 
Aggregatore di ri-
ferimento

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Proroga/rinnovo 
contratto in sca-
denza

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Conferimento di 
incarichi di colla-
borazione, stu-
dio, ricerca e 
consulenza a 
soggetti estranei 
all'amministra-
zione 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Autorizzazione al 
ricorso a transa-
zioni e altri rime-
di di risoluzione 
delle controver-
sie alternativi a 
quelli giurisdizio-
nali

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Accesso art. 22 
e segg. della L. 
241/90

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Accesso art. 43, 
co. 2 del 
T.U.E.L. da par-
te dei consiglie-
ri

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Accesso civico 
semplice con-
cernente dati, 
documenti e in-
formazioni 
soggetti a pub-
blicazione ob-
bligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 
33/2013

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Accesso civico 
generalizzato 
concernente 
dati e docu-
menti ulteriori 
a quelli soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 
33/2013

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti 
pubblici

Controversie e 
contenziosi 
esterni ed inter-
ni, citazioni, co-
stituzioni in giu-
dizio, e conse-
guente nomina 
dei difensori e 
consulenti

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Segnalazioni 
dipendenti

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Segnalazione-
Esposto

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti 
pubblici

Nomina Respon-
sabile Unico del 
Procedimento 
(RUP)

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti 
pubblici

Formazione Albo 
dei professionisti 
esterni

Lì’URP deve provvedere  a dare 
immediata comunicazione al RPCT 
delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Liquidazione 
fatture

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti 
pubblici

Registrazione 
fatture

La Ragioneria deve provvedere  a 
dare immediata comunicazione al 
RPCT delle lamentele determinatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo
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Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Accertamenti 
di entrata

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Determine di 
impegno

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti 
pubblici

Affidamento a 
terzi per spetta-
coli e manifesta-
zioni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Contributi ad 
associazioni 
sportive dilet -
tantistiche per 
iniziative e ma-
nifestazioni

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Contratti 
pubblici

Affidamento per 
supporto e ge-
stione del servi-
zio bibliotecario 
comunale

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento delle 
selezioni.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Pronta reperibili-
tà

L’URP od i Vigili debbonoe provve-
dere  a dare immediata comunica-
zione al RPCT delle lamentele de-
terminatesi

L’ufficio dovrà assicurare la tracciatura 
dell’attività effettuata.

Su ciascuna segnalazioen ricevuta dovrà 
essere effettuato un controllo

Contratti 
pubblici

Affidamento di-
retto appalto di 
lavori di importo 
inferiore a 
150.000 (proce-
dura negoziata)

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Affidamento ap-
palto di lavori di 
importo pari o 
superiore a 
150.000 euro e 
inferiore a 
1.000.000 euro 
mediante il si-
stema della pro-
cedura negoziata

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Affidamento ap-
palto di lavori di 
importo pari o 
superiore a 
1.000.000 di 
euro mediante il 
sistema della 
procedura nego-
ziata

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Affidamento ap-
palto di lavori di 
importo pari o 
superiore a 
1.000.000 di 
euro mediante il 
sistema della 
procedura aperta

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Approvazione 
Programma lavo-
ri pubblici sotto i 
100.000 euro 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Variazioni al Pro-
gramma lavori 
pubblici sotto i 
100.000 euro

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Liquidazioni ac-
conti o rata di 
saldo e omologa 
del certificato di 
regolare esecu-
zione per con-
tratti pubblici di 
lavori, servizi e 
forniture in eco-
nomia

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Rimborso spese 
utenze immobili 
in locazione

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Locazione immo-
bili urbani

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Pareri congruita' 
canoni locazioni 
passive
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Contratti 
pubblici

Affidamento ap-
palto di lavori, 
servizi e forniture 
di importo infe-
riore alla soglia 
stabilita dalla 
normativa per 
l'affidamento di-
retto

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva alla approvazione del 
PTPCT. La formazione deve es-
sere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adegua-
ta. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Redazione del 
bando per appal-
to di servizi e 
forniture di im-
porto pari o su-
periore alla so-
glia stabilita dalla 
normativa per 
affidamenti con 
procedura nego-
ziata o aperta

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Contratti 
pubblici

Adesione con-
venzioni CONSIP 
o del Soggetto 
Aggregatore di ri-
ferimento

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 
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Contratti 
pubblici

Affidamento in 
gestione Teatro 
Comunale

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Mi-
sura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a cam-
pione, lo svolgimento di pro-
cedura comparativa ove ri-
chiesta.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai con-
trolli interni, con regolarità, deve verifica-
re lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere som-
ministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di proce-
dimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun inca-
rico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Rilascio codice di 
registrazione per 
accedere ai ser-
vizi online

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Inquinamento 
elettromagneti-
co: Autorizzazio-
ne per impianti 
di telefonia mobi-
le

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Autorizza-
zioni e con-
cessioni

Varianti in corso 
d'opera a per-
messi di costruire 
che presentano i 
caratteri delle va-
riazioni essenziali 
- Autorizzazione 
(PdC) /silenzio 
assenso art. 142 
della LR 65/2014 

1- Misura di trasparenza ge-
nerale e specifica: è necessa-
rio pubblicare in amministra-
zione trasparente tutte le in-
formazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo pre-
posto ai controlli interni ac-
certa, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al personale 
deve essere somministrata 
adeguata formazione tecni-
co/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di pro-
cedimento.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sessione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT . La formazione deve esse-
re somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura ade-
guata. La rotazione dovrà esse-
re attuata alla prima scadenza 
utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e spe-
cifica: è necessario pubblicare in ammini-
strazione trasparente tutte le informazio-
ni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifi-
ca: l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 
3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tec-
nico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimen-
to. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
sione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT . La formazione 
deve essere somministrata nel corso 
di ciascun anno, in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Contributi 
straordinari a 
concessionari 
di impianti

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Richiesta di 
premi in occa-
sione di mani-
festazioni 
sportive

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Contributi ad 
associazioni 
operanti 
nell'ambito so-
cio-educativo

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Contributi eco-
nomici

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Soggiorni cli-
matici per an-
ziani e ginna-
stica dolce

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Bonifica rimo-
zione cemento-
amianto: con-
cessione con-
tributi

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Progetto Ope-
rativo degli In-
terventi di Bo-
nifica

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
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Conces-
sione ero-
gazione 
contributi 
e sussidi

Contributi per 
attivita' am-
bientali

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013. 2- Mi-
sura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3-Forma-
zione: al personale deve es-
sere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente. I con-
trolli debbono essere effettuati 
dalla prima sesssione utile suc-
cessiva all'approvazione del PT-
PCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di cia-
scun anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 

Altre aree 
a rischio 
ritenute  
rilevanti

Conferimento 
rifuti differen-
ziati presso i 
centri di raccol-
ta

1- Misura di trasparenza ge-
nerale: è doveroso pubblica-
re tutte le informazioni elen-
cate dal d.lgs.33/2013.

La trasparenza deve essere at -
tuata immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: è do-
veroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbo-
no essere effettuati dalla prima ses-
ssione utile successiva all'approva-
zione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 



ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

n. Processo  Misure per processo Programmazione delle misure per processo Area di rischio

A

1 1

2 2

3 3

Processi per Area 
di rischio

Sintesi delle principali misure per Area di 
rischio 

Sintesi della programmazione delle 
misure per Area di rischio 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Acquisizione e gestione del 
personale

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Concorso per 
l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Acquisizione e gestione del 
personale

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Acquisizione e gestione del 
personale



4 4

5 5

6 6

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. Gestione giuridica 

del personale: 
permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Acquisizione e gestione del 
personale

Relazioni sindacali 
(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Acquisizione e gestione del 
personale

Contrattazione 
decentrata 
integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Acquisizione e gestione del 
personale



7 7

9 2 Affari legali e contenzioso

10 3 Affari legali e contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Acquisizione e gestione del 
personale

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Supporto giuridico 
e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione del 
contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione del 
protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Funzionamento 
degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Istruttoria delle 
deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Pubblicazione 
delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Accesso agli atti, 
accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione 
dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti 
ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Indagini di 
customer 

satisfaction e 
qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 
professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

Affidamento 
mediante 

procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

Affidamento 
diretto di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- 

Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 
lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Gare ad evidenza 
pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

Affidamenti in 
house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 
di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 

giudicatrice art. 77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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30 9 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 

anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

ATTIVITA': 
Proposta di 

aggiudicazione in 
base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 
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34 1

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

Programmazione 
dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Programmazione 
di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività edilizia 
privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni
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42 1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli sull'uso 
del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli 
sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con 

regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare l'esecuzione del 
contratto. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 1- Misura 
di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 1- Misura 
di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 1- Misura 
di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 1- Misura 
di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 
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Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Gestione ordinaria 
della entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Gestione ordinaria 
delle spese di 

bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Adempimenti 
fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Stipendi del 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione 
delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizio di 
rimozione della 

neve e del 
ghiaccio su strade 
e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

manutenzione dei 
cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di custodia 
dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 

proprietà 
dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione 
degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di pubblica 
illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

manutenzione 
della rete e degli 

impianti di 
pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

servizi di gestione 
biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di gestione 
musei

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di gestione 
delle farmacie

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di gestione 
impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di gestione 
hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

servizi di disaster 
recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio

gestione del sito 
web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio



66 2 Gestione rifiuti

67 3 Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri 4 Gestione rifiuti 

69 5 Gestione rifiuti 

Gestione delle 
Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, 

deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico. 

Pulizia delle 
strade e delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà 
dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 



70 1 Governo del territorio

71 2 Governo del territorio

Permesso di 
costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT . La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 



72 1 Pianificazione urbanistica

73 2 Pianificazione urbanistica

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 
successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 
formazione deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica 
attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 



74 3 Governo del territorio

75 4 Governo del territorio

76 5 Governo del territorio

Permesso di 
costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 

e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 
campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 1- Misura di 
trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

Gestione del 
reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 
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Procedimento 
urbanistico per 

l’insediamento di 
un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità 
delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Sicurezza ed 
ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

Servizi di 
protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 

Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 1- 
Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 1- Misura di 
trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 
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Concessione di 
sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 
ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per minori 
e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Servizi 
assistenziali e 

socio-sanitari per 
anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Servizi per adulti 
in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Concessioni 
demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Gestione degli 
alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Gestione del 
diritto allo studio 

e del sostegno 
scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Servizio di "dopo 
scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato



95 15

96 Servizio di mensa 16

97 1

98 2

99 3

100 4

101 5

102 6

103 7

104 8

105 9

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Servizio di 
trasporto 
scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  1- 
Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato

Autorizzazione 
all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Pratiche 
anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

Certificazioni 
anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 
matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

Rilascio di 
documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

Rilascio di 
patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

Gestione della 
leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

Consultazioni 
elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato

Gestione 
dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto e immediato



ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Annuale Fornai Valeria

Atti generali

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Atti amministrativi generali 
Tempestivo

Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Fornai Valeria

Statuti e leggi regionali
Tempestivo

Fornai Valeria

Tempestivo Gennai Paola 

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo

Fornai Valeria

Burocrazia zero

Burocrazia zero

Attività soggette a controllo

Organizzazione

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

(da pubblicare in tabelle)
Curriculum vitae

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Disposizioni 
generali

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione 
e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 

dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato 

per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato 

elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 10/2016Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o 

la mera comunicazione)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Organizzazione

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

n\a

n\a

Tempestivo
n\a

Annuale n\a

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Curriculum vitae
Tempestivo

Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

n\a

n\a

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Organizzazione

Tempestivo
n\a

Annuale n\a

Nessuno Citi Nadia Gennai Paola 

Curriculum vitae Nessuno Citi Nadia Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia
Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia
Gennai Paola 

Nessuno n\a

Nessuno n\a

n\a

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
n/a

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo

n/a

Articolazione degli uffici
Tempestivo

Citi Nadia Fornai Valeria

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 

governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Articolazione degli 
uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Organizzazione

Organigramma Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Telefono e posta elettronica
Tempestivo

Fornai Valeria

Consulenti e collaboratori Tempestivo
Fornai Valeria

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Fornai Valeria

Tempestivo
Fornai Valeria

Tempestivo
Fornai Valeria

Tempestivo
Fornai Valeria Fornai Valeria

Tempestivo Fornai Valeria

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Articolazione degli 
uffici

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 
con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato)
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Personale

n\a

n\a

Annuale n\a

Tempestivo
Gennai Paola

Gennai Paola 

Annuale
Gennai Paola

Gennai Paola 

Annuale
Gennai Paola

Gennai Paola (non oltre il 30 marzo)

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

n\a

n\a

Annuale n\a

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica

Titolari di incarichi 
dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

ente privo di 
dirigenza

(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

risultato)
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Personale

Citi Nadia Gennai Paola 

Annuale
Citi Nadia Gennai Paola 

Annuale
Citi Nadia Gennai Paola 

(non oltre il 30 marzo)

Posti di funzione disponibili Tempestivo Citi Nadia
Gennai Paola 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Citi Nadia Gennai Paola 

Dirigenti cessati

Nessuno Citi Nadia
Gennai Paola 

Curriculum vitae Nessuno Citi Nadia Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia
Gennai Paola 

Nessuno Citi Nadia
Gennai Paola 

Nessuno n\a

n\a

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Posizioni organizzative
Tempestivo

Citi Nadia Gennai Paola 

Dotazione organica

Conto annuale del personale
Annuale

Citi Nadia Gennai Paola 

Citi Nadia Gennai Paola 

Citi Nadia Gennai Paola 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016

ente privo di 
dirigenza

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 165/2001

Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo
Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale  (art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013)  

Personale non a 
tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale  (art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Personale

Trimestrale

Citi Nadia
Gennai Paola 

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali Trimestrale

Citi Nadia Gennai Paola 

(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
Gennai Paola 

(da pubblicare in tabelle)

Contrattazione collettiva
Tempestivo

Citi Nadia

Gennai Paola 

Contratti integrativi
Tempestivo

Citi Nadia Gennai Paola 

Costi contratti integrativi
Annuale

Citi Nadia Gennai Paola 

OIV 

OIV
Nominativi

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Curricula
Tempestivo

Citi Nadia Gennai Paola 
(da pubblicare in tabelle)

Compensi
Tempestivo

Citi Nadia Gennai Paola 

Bandi di concorso

Bandi di concorso Tempestivo

(da pubblicare in tabelle)

Performance       Tempestivo Citi Nadia
Gennai Paola 

Tempestivo

Citi Nadia

Gennai Paola 

Relazione sulla Performance
Tempestivo

Gennai Paola 

Ammontare complessivo dei premi Tempestivo

Citi Nadia

Gennai Paola 

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo
Citi Nadia

Gennai Paola 

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi Tempestivo

Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia

Gennai Paola (da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
Citi Nadia

Gennai Paola 

Personale non a 
tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente (dirigente 
e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 
Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT 
n. 12/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte

NON PERTINENTE 
competenza Unione 

Valdera 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Piano della 
Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000)
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare 
complessivo dei 

premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Dati relativi ai premi

Citi Nadia

Gennai Paola 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati Annuale
Citi Nadia

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle)
1)  ragione sociale

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

3) durata dell'impegno
Annuale

Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Società partecipate

Dati società partecipate Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

(da pubblicare in tabelle)
Per ciascuna delle società:

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

1)  ragione sociale
Annuale

Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

3) durata dell'impegno
Annuale

Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Enti controllati Società partecipate

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Provvedimenti

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Enti di diritto privato controllati Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle)
1)  ragione sociale

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

3) durata dell'impegno
Annuale

Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società 
e relativo trattamento economico 

complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione 
di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 

controllate
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Enti controllati

Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Annuale
Citi Nadia Fornai Valeria

Rappresentazione grafica
Annuale

Citi Nadia Fornai Valeria

Dati aggregati attività amministrativa

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente)
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 
procedimenti

Dati aggregati 
attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Tipologie di 
procedimento

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento 
con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative 
ai procedimenti in corso che li riguardino

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 

per la sua attivazione

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Tempestivo

Tempestivo

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

Tempestivo

Monitoraggio tempi procedimentali

Recapiti dell'ufficio responsabile
Tempestivo

Provvedimenti

Semestrale

Semestrale

Tipologie di controllo

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 
versamento

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Dichiarazioni 
sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Link automatico di 
pubblicazione delle 

deliberazioni da 
programma Sicra       

     

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Link automatico di 
pubblicazione delle 

deliberazioni da 
programma Sicra       

     

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Obblighi e adempimenti

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

Annuale

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;

Tempestivo

Controlli sulle 
imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 

Bandi di gara e 
contratti

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 
procedure

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013 
 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 33/2013 
 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella delib. 

Anac 39/2016)

Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate) 

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

(art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012)

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 

ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni 
e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs 

n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente 
(per tutte le procedure)

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi e bandi -

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016);
Avviso in merito alla modifica dell’ordine 

di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016);
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 

c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Tempestivo

Affidamenti 

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Contratti Tempestivo

Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità
Tempestivo

Atti di concessione

Atti di concessione Tempestivo

Per ciascun atto:

Tempestivo

Tempestivo

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016)

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 
22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 

Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 
euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

 Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - ogni 

servizio per le 
procedure di 

affidamento gestite 
direttamente

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella 
quale sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Atti di concessione

Tempestivo

Tempestivo

Annuale

Bilanci

Bilancio preventivo

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Bilancio consuntivo

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Patrimonio immobiliare
Tempestivo

Citi Nadia Fornai Valeria

Canoni di locazione o affitto
Tempestivo

Citi Nadia Fornai Valeria

Citi Nadia
Gennai Paola 

Tempestivo Citi Nadia
Gennai Paola 

Tempestivo Citi Nadia
Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Gennai Paola 

Tempestivo
Citi Nadia Fornai Valeria

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione 
del beneficiario

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche    

     
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il   trattamento   e   il   

riutilizzo.
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi 

di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazioneCiti Nadia Fornai Valeria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tempestivo

Citi Nadia Fornai Valeria

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità

Tempestivo

Class action Class action

Tempestivo

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Tempestivo

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati Annuale

Fornai Valeria

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa

Tempestivo

n\a

(da pubblicare in tabelle)

Servizi in rete Tempestivo Fornai Valeria

Dati sui pagamenti
Trimestrale

Citi Nadia  

Dati sui pagamenti in forma sintetica Trimestrale

n\a

Annuale
Citi Nadia Gennai Paola 

Trimestrale
Citi Nadia Gennai Paola 

Ammontare complessivo dei debiti
Annuale

Citi Nadia Gennai Paola 

IBAN e pagamenti informatici
Tempestivo

Citi Nadia Gennai Paola 

Opere pubbliche

Tempestivo

Ponticelli Michele Casati Cristina

degli investimenti pubblici

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

Citi Nadia (per 
quanto applicabile ai 

comuni)

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)
Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, 

accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Citi Nadia (per 
quanto applicabile ai 

comuni)
 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
e statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima 
attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 

nazionale 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro,

e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all’ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali) (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Opere pubbliche

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Ponticelli Michele Casati Cristina

Tempestivo

Ponticelli Michele Casati Cristina

A titolo esemplificativo:

Tempestivo

Ponticelli Michele Casati Cristina

Tempestivo

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo
Borsacchi Michele

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo
Borsacchi Michele

Informazioni ambientali
Tempestivo

Ponticelli Michele Casati Cristina

Stato dell'ambiente
Tempestivo

Ponticelli Michele Casati Cristina

Fattori inquinanti
Tempestivo

Ponticelli Michele Casati Cristina

Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 

investimenti pubblici
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali)

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti").
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri)

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.
Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e 
governo del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Bonistalli Gian Paolo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico 

generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione 
di opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse

Bonistalli Gian Paolo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 

o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

Strutture sanitarie private accreditate Annuale
n\a

(da pubblicare in tabelle) Annuale
n\a

Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

Tempestivo
Ponticelli Michele Casati Cristina

Altri contenuti 

Annuale Fornai Valeria

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Tempestivo
Fornai Valeria

Tempestivo
Fornai Valeria

Annuale
Fornai Valeria

Tempestivo
Fornai Valeria

Atti di accertamento delle violazioni Tempestivo

Fornai Valeria

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo

Fornai Valeria

Tempestivo

Fornai Valeria

Registro degli accessi Semestrale Citi Nadia

Fornai Valeria

Altri contenuti

Tempestivo 

Fornai Valeria

Regolamenti Annuale Citi Nadia
Fornai Valeria

Obiettivi di accessibilità Annuale

Fornai Valeria

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari e di 
emergenza

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati)

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno)

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 
decisione

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 
tramite link al Repertorio nazionale dei 

dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito 

con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012)



Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

A B C D E F G

Sotto sezione 
livello 1

Sotto sezione livello 
2

Addetto 
pubblicazione

Altri contenuti

Fornai Valeria

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

….

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito 

con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Segretario Comunale 
– Dott. Alessandro 

Paolini(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Dati, informazioni e documenti ulteriori 
che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

Arch. Michele 
Borsacchi, Dott. 

Michele Ponticelli, 
Rag. Nadia Citi - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Paola Gennai, 
Valeria Fornai, Gian 

Paolo Bonistalli, 
Cristina Casati - tutti 
i servizi per quanto 

di competenza

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)



SINDACO E GIUNTA COMUNALE

SEGRETARIO COMUNALE OIV (ORGANISMO 
INDIPENDDENTE DI

VALUTAZIONE) 

Organigramma del  Comune di Palaia anno 2022

Servizio Urbanistica,  
Cimiteri, Verde pubblico 

n. 1 Responsabile
Cat. D1

Ufficio Edilizia Privata
n. 1 Istruttore 

cat. C1

Squadra Operatori Cimiteri
n. 2 Collaboratori 

cat. B3

Servizio LL.PP, Ambiente, Prot. Civile,
Sicurezza Lavoro, Patrimonio

n. 1 Responsabile
Cat. D1

Ufficio Lavori Pubblici
n. 2  Istruttori 

cat. C1

Squadra Operatori Esterni
n. 5 Collaboratori Cat .B3

n. 1 Esecutore Cat. B1

Servizio  Amministrativo e 
Finanziario 

n. 1 Responsabile 
Cat. D3

Ufficio  Ragioneria e Personale 

n. 1 istruttore 
Cat. C1

Ufficio Segreteria Economato 

n. 1 Istruttore 
Cat. C1

Ufficio Demografico Statistica
Sociale Scuola Cultura e Sport

n. 2 Istruttori
Cat. C1

Ufficio Protocollo URP Segreteria 
Sindaco

n. 1 Collaboratore Amm.vo
Cat. B3



Piano Organizzativoper il Lavoro Agile

2022- 2024



Art.   1 - Indicazioni generali
Art.   2 - Il trattamento economico e la condizione giuridica dei dipendenti
Art.   3 - Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile
Art.   4 - La scelta dei dipendenti
Art.   5 - Le misure organizzative
Art.   6 - L’orario di lavoro ed il diritto alla disconessione
Art.   7 - L’intesa ed il progetto
Art.   8 - Le indennità
Art.   9 - I doveri
Art. 10 - La formazione
Art. 11 - Il monitoraggio
Art. 12 - Lemisure di sicurezza 

ALLEGATO: L’attuazione



Art. 1

Indicazioni generali

1. Il ricorso al lavoro agile l’ente è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
– miglioramento delle performance, ivi compresa la riduzione dei tempi di conclusione dei procedimen-

ti amministrativi e l’aumento delle attività svolte;
– conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, 
– promozione delle pari opportunità, 
– incremento del benessere organizzativo, 
– riduzione delle assenze, 
– riduzione del traffico e del connesso inquinamento.

2. Il presente documento costituisce un allegato del piano delle Performance (ovvero del Pro-
gramma Esecutivo di Gestione o del Piano Dettagliato degli Obiettivi) ed è strettamente connesso con  
l’impegno al raggiungimento degli obiettivi ivi contenuti. 

3. Il lavoro agile è una modalità di svolgimento del rapporto di lavoro subordinato stabilita me-
diante un accordo tra il dipendente e l’ente, che prevede forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 
e, nel rispetto delle normative dettate, senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, nonché con 
l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa.

4. Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati dall’amministra -
zione, possibilmente d’intesa con il lavoratore. 

5. Il lavoro agile in modalità ordinaria differisce da quello svolto in fase di emergenza, che è fina -
lizzato alla riduzione del numero di dipendenti che sono in servizio presso le sedi dell’ente e che devono  
uscire dal proprio domicilio.

6. L’ente è impegnato ad acquisire ed a mettere a disposizione di tutti i dipendenti che svolgono 
la propria attività in lavoro agile le tecnologie digitali che devono favorire la introduzione e diffusione  
di questa forma di svolgimento della prestazione lavorativa.

7. Il Piano è adottato dalla Giunta nell’ambito del Piano della Performance (ovvero del Program-
ma Esecutivo di Gestione o del Piano Dettagliato degli Obiettivi) sulla base di una proposta presentata  
dal Dirigente o Responsabile della Gestione delle Risorse Umane, che ha preventivamente acquisito i 
pareri del Comitato Unico di Garanzia e dell’Organismo di Valutazione, comunque denominato.

8. La  relazione  sindacale  prevista  è  la  informazione  preventiva  e,  a  richiesta  o  su  iniziativa 
dell’ente, il confronto. 

Art. 2

Il trattamento economico e la condizione giuridica dei dipendenti

1. I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in ter-
mini di trattamento economico e/o di condizione giuridica, tenendo conto degli istituti economici e giu-
ridici compatibili.

2. Le metodologie di valutazione, sia con riferimento a quelle per la graduazione degli incarichi  
dirigenziali e di posizione organizzativa, sia con riferimento a quelle per le prestazioni ed i risultati, van -
no adeguate e devono evitare ogni forma di penalizzazione delle prestazioni svolte in questa modalità.

Art. 3

Le attività che possono essere svolte in lavoro agile

1. Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono essere  
svolte in modalità agile.

2. Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai dirigenti, sulla 
base di un monitoraggio di tutte quelle che coordinano.

3. L’ente, con delibera di giunta, può dettare delle specifiche linee guida e, comunque, ritiene che 
le seguenti siano di norma incompatibili con il lavoro agile:
– Vigilanza urbana;
– Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio;
– Notifiche;
– Supporto agli uffici da svolgere in presenza;



– Sportelli con contatto diretto con gli utenti;
– Servizi cimiteriali;
– Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 
– Raccolta e smaltimento dei rifiuti;
– Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’uffi -

cio;
– Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio. 

Art. 4

La scelta dei dipendenti

1. I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati  dai dirigenti (o dai responsabili), in  
modo da assegnare questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa ad almeno il 60% dei di -
pendenti che lo chiedono, anche attraverso la rotazione.

2. Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze:
a) lavoratrici  nei  tre  anni  successivi  alla  conclusione del  periodo di  congedo di  maternità  previsto  

dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

b) lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio  
1992, n. 104;

c) lavoratori cd fragili, sulla base di una attestazione dal medico competente dell’ente;
d) lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla base di una at -

testazione dal medico competente dell’ente;
e) lavoratori che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al secondo grado che  

richiedono un’assistenza continua e che siano conviventi;
f) lavoratori che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 
g) lavoratori che hanno una distanza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e viceversa;
h) lavoratori che hanno presentato domanda. 

3. Al fine di garantire la rotazione tra i dipendenti ammessi al lavoro agile, tenuto conto del nume-
ro dei dipendenti del Comune di Palaia e della impossibilità ad erogare i servizi ai cittadini in caso di 
contemporanea assenza di più di un lavoratore per area, il lavoro agile ordinariamente sarà consentito per 
un solo giorno la settimana, dovendo di norma i dipendenti in lavoro agile garantire che 4/5 giorni la set-
timana (a seconda dell’articolazione del rispettivo rapporto di lavoro) siano svolti con modalità ordinarie. 
I dipendente di cui alla lettera a) e b) a richiesta sono collocati in lavoro agile per tutto il proprio orario.

Art. 5

Le misure organizzative

1. L’ente si impegna ad assumere tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgi-
mento del lavoro agile nelle modalità più idonee per il perseguimento delle finalità per le quali esso è at -
tivato.

2. I lavoratori devono colloquiare ordinariamente con il responsabile di riferimento, con gli orga-
ni di governo, con gli altri responsabili, con i colleghi e con gli utenti. 

3. Il responsabile di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da svolgere, ac -
compagnati da indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento 

4. Il lavoro agile può essere effettuato per tutti i giorni la settimana o solamente per quello che  
viene prefissato. Di norma, non è consentita l’alternanza tra lavoro agile e lavoro in presenza (presso la 
sede) nella stessa giornata. 

5. L’avvio del lavoro agile è comunicato ai soggetti competenti, come da previsione contenuta  
nella legge n. 81/2017.

Art. 6

L’orario di lavoro ed il diritto alla disconnessione

1. L’impegno orario nel caso di lavoro agile è quello previsto dai contratti nazionali e dal contrat-
to individuale. 



2. La prestazione lavorativa deve essere svolta nell’arco di 5 (ovvero 6) giorni la settimana e 
nell’arco orario compreso tra le 7,15 e le 19,15. 

3. Occorre garantire la mattina un periodo di contattabilità nell’arco temporale compreso tra le  
10,00 e le 13,00 e nel pomeriggio nei giorni di martedì e giovedì dalle 15,15 alle 16,15. 

4. La verifica del rispetto della presenza giornaliera e dell’orario di lavoro è realizzata attraverso 
la timbratura a distanza 

5. Nel caso di attività che si protragga senza interruzioni per oltre 6 ore consecutive, occorre ga -
rantire lo svolgimento di una pausa di almeno 30 minuti.

6. A partire dalle 19,30 e fino alle 7,30 del mattino successivo, nonché per le intere giornate di sa -
bato e domenica e per tutte le festività infrasettimanali i dipendenti hanno il diritto di non ricevere e di  
non rispondere a telefonate, mail, sms, whatsapp e quant’altro proviene dall’ente. Questo diritto non si 
applica ai dipendenti che sono impegnati in reperibilità o in servizio durante quest’arco orario.

Art. 7

L’intesa ed il progetto

1. Per dare avvio al lavoro agile occorre che vi sia una intesa scritta ed un progetto.
2. Nell’intesa sono comunque contenuti i seguenti elementi: contenuto e durata del progetto; indi-

viduazione degli strumenti assegnati; modalità di esercizio del potere direttivo da parte del datore di la -
voro; termini di preavviso; indicazione delle fasce orarie di contattabilità; previsione che durante tali fa-
sce si deve dare corso all’interlocuzione anche con gli utenti; giornate in cui il dipendente svolgerà la 
propria prestazione presso gli uffici dell’ente; luogo in cui viene svolto il lavoro agile; indicazione dei  
diritti e dei doveri connessi a questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; vincolo al ri -
spetto delle misure di salvaguardia di cui al capo III del presente Piano; informativa sulla sicurezza.

3. Il progetto può essere a tempo determinato o indeterminato. Nel primo caso ognuna delle parti  
può motivatamente dare disdetta decorsa almeno la metà della durata; nel secondo il recesso può essere  
comunicato decorsi almeno 6 mesi e con un preavviso di almeno 45 giorni, termine che è raddoppiato se  
il dipendente è disabile.

4. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso. 
5. Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e di infrazioni alle  

modalità di svolgimento, l’ente può recedere e/o può non rinnovare alla scadenza.
6. Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di dipen-

denti interessati, le modalità di svolgimento della governance e di verifica anche intermedia del suo gra -
do di  avanzamento e realizzazione.  Deve inoltre  indicare  le  modalità  di  svolgimento,  ivi  compresa 
l’eventuale presenza presso la sede per una parte delle giornate.

Art. 8

Le indennità

1. Spettano ai dipendenti tutte le indennità che sono compatibili con lo svolgimento del lavoro  
agile. 

2. Il lavoro straordinario, in tutte le sue forme, non è compatibile con il lavoro agile.
3. I dipendenti in lavoro agile non possono ricevere buoni pasto.
4. I dipendenti in lavoro agile non ricevono alcuna remunerazione dei costi telefonici e/o energe-

tici.

Art. 9

I doveri

1. Si applicano tutte le disposizioni dettate nei codici disciplinari e di comportamento.
2. Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le informazio-

ni cui ha acceso e/o che utilizza, nonché ad assumere tutte le iniziative per la loro trasmissione in modo 
sicuro.

3. Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali infor-
mazioni, nonché alle banche dati dell’ente, anche da parte dei propri congiunti. Presta una specifica at-
tenzione alla custodia delle password. 



4. Il dipendente custodisce con la massima diligenza gli strumenti che eventualmente  gli sono 
stati affidati, avendo cura di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi.

5. Il dipendente deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non auto-
rizzati e non può utilizzarli per ragioni personali.

6. Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti te-
lematici, deve dare immediata informazione all’ente e cooperare per la loro risoluzione. 

Art. 10

La formazione

1. I dipendenti devono essere formati su:
– contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi;
– vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza antincendio, requisiti  

igienici minimi, integrità delle attrezzatura, comportamento in caso di anomalie nel funzionamento, 
impianti elettrici, ergonomia della postazione, etc);

– utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche.

Art. 11

Il monitoraggio

1. Con cadenza mensile ogni responsabile monitora il grado di raggiungimento degli obiettivi alla 
cui realizzazione sono impegnati dipendenti collocati in lavoro. Il mancato o insufficiente svolgimento 
di questa attività determina la maturazione di responsabilità dirigenziale e/o di risultato.

2. Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla co-
munità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui seguenti ele-
menti:
– Realizzazione degli obiettivi, 
– Soddisfazione degli utenti, 
– Conseguimento di risparmi, 
– Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo, 
– Innalzamento della produttività, 
– Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti, 
– Miglioramento del benessere organizzativo,

3. Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie mo-
difiche al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile.

Art. 12

Le misure di sicurezza

1. Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza  
delle singole postazioni.

2. L’ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica  
informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza periodica 
ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene rilasciata apposita ricevu-
ta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del collocamento in lavoro agile. L’ente provvede 
alla organizzazione di attività di formazione per la prevenzione di questi rischi.

3. I dipendenti sono tenuti a cooperare per l’applicazione delle misure per la sicurezza.

4. I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie pro -
fessionali e contro gli infortuni per il normale percorso di andata e ritorno dal domicilio a quello di svol -
gimento della propria prestazione.

5. I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare la ordinaria diligenza per garantire la sicurezza 
delle comunicazioni con le banche dati dell’ente, a partire dalla custodia delle password.

6. I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello svol -



gimento in modalità ordinaria della propria prestazione lavorativa.



ALLEGATO

L’ATTUAZIONE

1) LE CONDIZIONI DI PARTENZA E/O ABILITANTI (da raggiungere nel 2022)

A) SALUTE ORGANIZZATIVA
– Mappatura dei processi e delle attività che possono essere svolte in lavoro agile

– Presenza di un sistema di programmazione per obiettivi e/o per processi

– Verifica della possibilità di creare spazi di lavoro condivisi

B) SALUTE PROFESSIONALE
– Condizione della programmazione

– Competenze direzionali (in particolare 5% di dirigenti/posizioni organizzative che hanno partecipato a 
corsi di formazione sulle competenze direzionali; 30% di posizioni organizzative che adottano un ap-
proccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi)

– Competenze organizzative (in particolare 20% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazio-
ne sulle competenze organizzative del lavoro agile e 70% di dipendenti che lavorano per obiettivi e/o 
per progetti e/o per processi)

– Competenze digitali (in particolare 80% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione sulle 
competenze digitali utili al lavoro agile e 80% di dipendenti che utilizzano tecnologie digitali poten-
zialmente utili per il lavoro agile)

– Analisi e mappatura delle competenze del personale e rilevazione dei bisogni formativi

C) SALUTE DIGITALE
– 80% di dipendenti dotati di dispositivi e traffico dati

– Presenza di un sistema VPN

– Presenza di una intranet

– 60% applicative consultabili da remoto

– 15% utilizzo firma digitale tra i dipendenti

– 70% processi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili

– 40% servizi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili

D) SALUTE ECONOMICO FINANZIARIA
– Spesa per investimenti in digitalizzazione di processi  (obiettivi di PNRR, in particolare l’acquisizione 

di software che lavorino in cloud)

2) LA CONDIZIONE DA RAGGIUNGERE NEL 2023

A) SALUTE ORGANIZZATIVA
– Mappatura dei processi e delle attività che possono essere svolte in lavoro agile
– Presenza di un sistema di programmazione per obiettivi e/o per processi
– Rilevazione del Benessere organizzativo 
– Presenza di un coordinamento organizzativo del lavoro agile
– Presenza di un help desk informatico
– Presenza di un monitoraggio del lavoro agile
– Verifica della possibilità di creare spazi di lavoro condivisi

B) SALUTE PROFESSIONALE
– Programmazione del lavoro agile nel PIAO 2023-2025

– Competenze direzionali (aumento della percentuale di posizioni organizzative che hanno partecipino a 
corsi di formazione sulle competenze direzionali e di quelli che adottano un approccio per obiettivi e/o 
per progetti e/o per processi)



– Competenze organizzative (aumento della percentuale di dipendenti che partecipino a corsi di forma-
zione sulle competenze organizzative del lavoro agile e che lavorano per obiettivi e/o per progetti e/o 
per processi)

– Competenze digitali (aumento della percentuale di dipendenti che hanno partecipato a corsi di forma-
zione sulle competenze digitali utili al lavoro agile e di dipendenti che utilizzano tecnologie digitali po-
tenzialmente utili per il lavoro agile)

– Analisi e mappatura delle competenze del personale e rilevazione dei bisogni formativi

C) SALUTE DIGITALE
– 80% di dipendenti dotati di dispositivi e traffico dati

– Presenza di un sistema VPN

– Presenza di una intranet

– Presenza di sistemi di collaboration

– 60% applicative consultabili da remoto

– 15% utilizzo firma digitale tra i dipendenti

– 70% processi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili

– 40% servizi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili

D) SALUTE ECONOMICO FINANZIARIA
– Spesa per la formazione delle competenze direzionali, organizzative e digitali funzionali al lavoro agile

– Spesa per supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile

– Spesa per investimenti in digitalizzazione di processi 

3) LA CONDIZIONE DA RAGGIUNGERE NEL 2024

A) SALUTE ORGANIZZATIVA
– Mappatura dei processi e delle attività che possono essere svolte in lavoro agile
– Presenza di un sistema di programmazione per obiettivi e/o per processi
– Benessere organizzativo rilevato
– Presenza di un coordinamento organizzativo del lavoro agile
– Presenza di un help desk informatico
– Presenza di un monitoraggio del lavoro agile
– Verifica della possibilità di creare spazi di lavoro condivisi

B) SALUTE PROFESSIONALE
– Condizione della programmazione

– Competenze direzionali (in particolare 80% di dirigenti/posizioni organizzative che hanno partecipato a 
corsi di formazione sulle competenze direzionali; 100% di dirigenti/posizioni organizzative che adotta-
no un approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi)

– Competenze organizzative (in particolare 80% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazio-
ne sulle competenze organizzative del lavoro agile e 80% di dipendenti che lavorano per obiettivi e/o 
per progetti e/o per processi)

– Competenze digitali (in particolare 90% di dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione sulle 
competenze digitali utili al lavoro agile e 90% di dipendenti che utilizzano tecnologie digitali poten-
zialmente utili per il lavoro agile)

– Analisi e mappatura delle competenze del personale e rilevazione dei bisogni formativi

C) SALUTE DIGITALE
– Dotazione di personal computer per il lavoro agile

– 90% di dipendenti dotati di dispositivi e traffico dati

– Presenza di un sistema VPN

– Presenza di una intranet



– Presenza di sistemi di collaboration

– 80% applicative consultabili da remoto

– 50% utilizzo firma digitale tra i dipendenti

– 80% processi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili

– 890% servizi digitalizzati rispetto a quelli digitalizzabili

D) SALUTE ECONOMICO FINANZIARIA
– Spesa per la formazione delle competenze direzionali, organizzative e digitali funzionali al lavoro agile

– Spesa per supporti hardware e infrastrutture digitali funzionali al lavoro agile

– Spesa per investimenti in digitalizzazione di processi 



COMUNE DI PALAIA
Provincia di Pisa

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2020/2022 
AGGIORNAMENTO 2022 

l comune di Palaia sulla base di quanto stabilito dal D:Lgs n.198 dell'11/4/2006 intende assicurare la 
rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro tra uomini e donne.

1) Azioni positive
a) Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, rafforzando la 
tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale 
o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento 
sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire 
l'attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere, l'ampliamento ad una tutela espressa nei 
confronti di ulteriori fattori di rischio, sempre più spesso coesistenti, adeguando il comportamento 
del datore di lavoro pubblico alle indicazioni della Unione Europea. 
b) Favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico,  migliorando l'efficienza delle 
prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal 
rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma 
di discriminazione e di violenza morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 
c) Razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica Amministrazione 
anche in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere dei lavoratori e delle 
lavoratrici, tenendo conto delle novità introdotto dal d.lgs 150/2009 e delle indicazioni derivanti dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (T.U. In materia della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro), come integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106 (Disposizioni integrative e 
correttive del d.lgs 81/2008) e dal decreto legislativo 11 aprile 2008, n. 81 (T.U. In materia della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come integrato dal decreto legislativo 11 aprile 2006, 
n. 198 come modificato dal decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5 (Attuazione della direttiva 
2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 
donne in materia di occupazione e impiego
2) Formazione delle Commissioni di concorso/selezioni : 
Garantire la presenza delle donne in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni 
in misura pari almeno ad 1/3 , salvo motivata impossibilità . 
3) Partecipazione a corsi di formazione qualificati : 
Finalità  :  A tutti  i  dipendenti  è  garantita,  nel  rispetto  delle  limitazioni  finanziarie  previste  ,  la 
partecipazione a corsi di formazione professionale qualificati . 
4) Rientro da maternità, congedi parentali o altri periodi di assenza : 
Finalità  :  Favorire  il  reinserimento  nel  lavoro  per  coloro  che  siano stati  assenti  per  maternità, 
congedi parentali o aspettative eliminando qualsiasi discriminazione nel percorso di carriera . 
5) Flessibilità di orario : 
Finalità : In presenza di particolari necessità di tipo familiare o personale queste verranno valutate 
nel rispetto di un equilibrio fra le esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti  . 
Ferma restando la disciplina dei CCNL e del Regolamento Comunale sull’Orario di Lavoro e di 



Servizio  si  cercherà  di  individuare  tipologie  flessibili  dell’orario  di  lavoro  che  consentano  di 
conciliare l’attività lavorativa delle donne con gli impegni di carattere familiare. 
6) Il comune di Palaia si impegna inoltre a favorire l’ascolto per ogni forma di disagio, in modo che 
il dipendente possa liberamente rivolgersi a al servizio personale, al Segretario Comunale al fine di 
coordinare,  nel  rispetto  della  riservatezza  delle  situazioni,  eventuali  azioni  per  risolvere  le 
condizioni  di disagio segnalate, anche, se del caso, mediante il supporto di specialisti. 
7)  Il  rapporto  tra  la  conciliazione  dei  tempi  di  vita/lavoro  e  il  benessere
organizzativo  merita  di  essere  tenuto  nalla  a  dovuta  considerazione  in  ogni  atto
significativo  che  si  prefigge  di  agire  per  il  miglioramento  armonico  (e  per  il
benessere  complessivo)  dell’Ente  e  di  chi  in  esso  opera.  Pertanto,  si  ritiene
doveroso  che  tale  sensibilità  e  attenzione  sia  presente  (anche)  nell’ambito  della
contrattazione decentrata  nel momento di elaborazione e approvazione dei relativi contratti.
Questa  amministrazione  si  adopererà  affinché
nelle  sedi  di  contrattazione  decentrata  dell’Ente,  sia
opportunamente  considerato  il  tema  della  conciliazione  dei  tempi  vita/lavoro
quale  importante  elemento  nella  elaborazione  complessiva  delle  misure  atte  a
garantire  e  potenziare  il  benessere  organizzativo.
Si  prevede  di  realizzare  una  serie  di  approfondimenti,  con  il  coinvolgimento
diretto  delle  RSU  e  delle  delegazioni  trattanti  (oltre  che  del  C.U.G.),  finalizzata  a
individuare  —  nella  prospettiva  di  redazione  e  approvazione  dei  nuovi  Contratti
decentrati  —  i  punti  essenziali  di  una  concreta  prospettiva  di  conciliazione  dei
tempi  di  vita/lavoro  nonché  della  valorizzazione,  motivazione  e  benessere
personali  e  organizzativo.
Nel  periodo  di  vigenza  del  seguente  piano  saranno  raccolti  gli  eventuali  pareri,  consigli, 
osservazioni e le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente al fine 
di poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento . 

Il presente Piano verrà pubblicato sul sito dell'Ente nella sezione Trasparenza



Allegato A - DOTAZIONE ORGANICA

Allegato alla deliberazione 

DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2022/2024

T. 
Pieno

T.  
Parziale

T. 
Pieno

T.  
Parziale

T. 
Pieno

T.  
Parziale

T. 
Pieno

T.  
Parziale

T. 
Pieno

T.  
Parziale

T. 
Pieno

T.  
Parziale

B1 al 3/1 2 1 2 1
B3 6 6 0
C 7 1 1 7 0
D 2 1 1 1 3 0
TOTALI 17 1 1 0 1 0 0 0 2 0 1 0 0 0 18 1

CATEGORIA 
PROFILO

T. 
Pieno T. Parziale

T. 
Pieno

T. 
Parziale

DIPENDENTI IN 
SERVIZIO

CESSAZIONI PREVISTE ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE

2022 2023 2024 2022 2023 2024
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